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LEGGE 28 giugno 2012 , n. 92  
Disposizioni in materia di riforma del  mercato  del  lavoro  in  una 
prospettiva di crescita. (12G0115)  
(GU n. 153 del 3-7-2012 - Suppl. Ordinario n.136) 
Entrata in vigore del provvedimento: 18/07/2012 
 
  
  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 
approvato;  
  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
 
                    Promulga la seguente legge:  
 
                               Art. 1  
Disposizioni generali, tipologie contrattuali e dis ciplina in tema di 
           flessibilita' in uscita e tutele del lav oratore  
  
  1.  La  presente  legge  dispone  misure  e  inte rventi  intesi   a 
realizzare un mercato del lavoro inclusivo e dinami co,  in  grado  di 
contribuire alla creazione di occupazione, in quant ita'  e  qualita', 
alla crescita sociale ed economica e alla  riduzion e  permanente  del 
tasso di disoccupazione, in particolare:  
    a) favorendo l'instaurazione di rapporti di lav oro piu' stabili e 
ribadendo il rilievo  prioritario  del  lavoro  sub ordinato  a  tempo 
indeterminato, cosiddetto «contratto dominante», qu ale  forma  comune 
di rapporto di lavoro;  
    b) valorizzando  l'apprendistato  come  modalit a'  prevalente  di 
ingresso dei giovani nel mondo del lavoro;  
    c) ridistribuendo in modo piu' equo le tutele d ell'impiego, da un 
lato contrastando l'uso improprio e  strumentale  d egli  elementi  di 
flessibilita'  progressivamente   introdotti   nell 'ordinamento   con 
riguardo   alle   tipologie   contrattuali;   dall' altro    adeguando 
contestualmente alle esigenze del mutato contesto d i  riferimento  la 
disciplina  del  licenziamento,  con  previsione   altresi'   di   un 
procedimento giudiziario  specifico  per  accelerar e  la  definizione 
delle relative controversie;  
    d) rendendo piu' efficiente, coerente  ed  equo   l'assetto  degli 
ammortizzatori sociali e delle politiche attive in una prospettiva di 
universalizzazione  e  di  rafforzamento   dell'occ upabilita'   delle 
persone;  
    e) contrastando usi elusivi di obblighi  contri butivi  e  fiscali 
degli istituti contrattuali esistenti;  
    f) promuovendo una maggiore inclusione  delle  donne  nella  vita 
economica;  
    g) favorendo nuove opportunita' di impiego ovve ro di  tutela  del 
reddito per i lavoratori ultracinquantenni in  caso   di  perdita  del 
posto di lavoro;  
    h) promuovendo modalita' partecipative di  rela zioni  industriali 
in conformita' agli indirizzi assunti in sede  euro pea,  al  fine  di 
migliorare il processo competitivo delle imprese.  
  2. Al fine di monitorare lo stato di attuazione d egli interventi  e 
delle misure di cui alla presente legge e di  valut arne  gli  effetti 
sull'efficienza  del  mercato  del  lavoro,  sull'o ccupabilita'   dei 
cittadini, sulle modalita' di entrata e di  uscita  nell'impiego,  e' 
istituito presso il Ministero del lavoro e delle  p olitiche  sociali, 
in collaborazione con le altre  istituzioni  compet enti,  un  sistema 
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permanente di monitoraggio  e  valutazione  basato  su  dati  forniti 
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) e da altri soggetti del 
Sistema statistico nazionale (Sistan). Al sistema c oncorrono altresi' 
le parti sociali attraverso la  partecipazione  del le  organizzazioni 
maggiormente rappresentative sul piano nazionale de i datori di lavoro 
e dei lavoratori.  
  3. Il sistema di cui  al  comma  2  assicura,  co n  cadenza  almeno 
annuale, rapporti sullo stato di  attuazione  delle   singole  misure, 
sulle conseguenze in termini microeconomici e macro economici, nonche' 
sul grado di effettivo conseguimento delle finalita ' di cui al  comma 
1. Il sistema assicura altresi' elementi  conosciti vi  sull'andamento 
dell'occupazione   femminile,   rilevando,   in    particolare,    la 
corrispondenza dei livelli retributivi al  principi o  di  parita'  di 
trattamento. Dagli esiti del monitoraggio e della v alutazione di  cui 
ai commi da 2 a 6 sono desunti elementi per l'imple mentazione  ovvero 
per eventuali correzioni delle misure e degli  inte rventi  introdotti 
dalla presente legge, anche  alla  luce  dell'evolu zione  del  quadro 
macroeconomico,  degli  andamenti  produttivi,  del le  dinamiche  del 
mercato del lavoro e, piu' in generale, di quelle s ociali.  
  4. Allo scopo  di  assicurare  il  monitoraggio  e  la  valutazione 
indipendenti della riforma,  l'Istituto  nazionale  della  previdenza 
sociale (INPS) e l'ISTAT organizzano delle banche d ati informatizzate 
anonime, rendendole disponibili, a scopo di  ricerc a  scientifica,  a 
gruppi di ricerca collegati a universita', enti di ricerca o enti che 
hanno anche finalita' di ricerca  italiani  ed  est eri.  I  risultati 
delle ricerche condotte mediante l'utilizzo delle  banche  dati  sono 
resi pubblici e comunicati al Ministero del lavoro e delle  politiche 
sociali.  
  5. Le banche dati di cui al comma 4 contengono i  dati  individuali 
anonimi, relativi ad eta', genere,  area  di  resid enza,  periodi  di 
fruizione degli ammortizzatori sociali con relativa  durata ed importi 
corrisposti, periodi lavorativi e retribuzione  spe ttante,  stato  di 
disoccupazione,  politiche  attive  e  di  attivazi one  ricevute   ed 
eventuali altre informazioni utili ai fini dell'ana lisi di impatto  e 
del monitoraggio.  
  6. L'attuazione delle disposizioni dei commi da  1  a  5  non  deve 
comportare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica  ed 
e'  effettuata  con  le  risorse  finanziarie,  uma ne  e  strumentali 
previste a legislazione vigente.  
  7. Le disposizioni della presente legge, per  qua nto  da  esse  non 
espressamente previsto,  costituiscono  principi  e   criteri  per  la 
regolazione dei rapporti di lavoro  dei  dipendenti   delle  pubbliche 
amministrazioni  di  cui  all'articolo  1,  comma  2,   del   decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  e  successive  modificazioni,  in 
coerenza con quanto disposto dall'articolo 2, comma  2,  del  medesimo 
decreto legislativo. Restano ferme le previsioni di  cui  all'articolo 
3 del medesimo decreto legislativo.  
  8. Al fine  dell'applicazione  del  comma  7  il  Ministro  per  la 
pubblica   amministrazione   e   la   semplificazio ne,   sentite   le 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentati ve dei  dipendenti 
delle  amministrazioni  pubbliche,  individua  e   definisce,   anche 
mediante iniziative normative, gli ambiti, le modal ita' e i tempi  di 
armonizzazione  della  disciplina  relativa   ai   dipendenti   delle 
amministrazioni pubbliche.  
  9. Al decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 36 8, sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 1, il comma 01 e' sostituito da l seguente:  
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  «01. Il contratto  di  lavoro  subordinato  a  te mpo  indeterminato 
costituisce la forma comune di rapporto di lavoro»;   
    b) all'articolo 1, dopo il comma 1 e' inserito il seguente:  
  «1-bis.  Il  requisito  di  cui  al  comma  1  no n   e'   richiesto 
nell'ipotesi del primo rapporto a tempo determinato ,  di  durata  non 
superiore  a  dodici  mesi,  concluso  fra  un  dat ore  di  lavoro  o 
utilizzatore e un lavoratore per lo svolgimento di qualunque tipo  di 
mansione, sia nella forma del contratto a tempo det erminato, sia  nel 
caso di prima missione di un lavoratore nell'ambito  di  un  contratto 
di  somministrazione  a  tempo  determinato  ai  se nsi  del  comma  4 
dell'articolo 20 del decreto legislativo 10 settemb re 2003, n. 276. I 
contratti collettivi stipulati  dalle  organizzazio ni  sindacali  dei 
lavoratori   e   dei   datori   di   lavoro   compa rativamente   piu' 
rappresentative sul piano nazionale possono prevede re, in via diretta 
a livello interconfederale o di categoria ovvero in  via  delegata  ai 
livelli decentrati, che in luogo dell'ipotesi di  c ui  al  precedente 
periodo il requisito di cui al comma 1 non sia rich iesto nei casi  in 
cui l'assunzione a tempo determinato o la  missione   nell'ambito  del 
contratto di somministrazione a tempo determinato a vvenga nell'ambito 
di  un  processo  organizzativo  determinato  dalle   ragioni  di  cui 
all'articolo 5, comma 3, nel limite complessivo del  6 per  cento  del 
totale dei lavoratori occupati nell'ambito dell'uni ta' produttiva»;  
    c) all'articolo 1, comma 2, le parole:  «le  ra gioni  di  cui  al 
comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «le ragion i di cui al  comma 
1, fatto salvo quanto previsto dal comma 1-bis rela tivamente alla non 
operativita' del requisito della sussistenza di rag ioni di  carattere 
tecnico, organizzativo, produttivo o sostitutivo»;  
    d) all'articolo 4, dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente:  
  «2-bis. Il contratto a tempo determinato  di  cui   all'articolo  1, 
comma 1-bis, non puo' essere oggetto di proroga»;  
    e) all'articolo 5,  comma  2,  le  parole:  «ol tre  il  ventesimo 
giorno» sono sostituite dalle seguenti: «oltre il t rentesimo  giorno» 
e le parole: «oltre  il  trentesimo  giorno»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «oltre il cinquantesimo giorno»;  
    f) all'articolo 5, dopo il comma 2 e' inserito il seguente:  
  «2-bis. Nelle ipotesi di cui al comma 2, il  dato re  di  lavoro  ha 
l'onere  di  comunicare  al  Centro  per  l'impiego   territorialmente 
competente, entro la scadenza del termine inizialme nte  fissato,  che 
il rapporto continuera' oltre tale  termine,  indic ando  altresi'  la 
durata della prosecuzione. Le modalita' di comunica zione sono fissate 
con decreto di natura non regolamentare del Ministe ro  del  lavoro  e 
delle politiche sociali da adottare  entro  un  mes e  dalla  data  di 
entrata in vigore della presente disposizione»;  
    g) all'articolo 5,  comma  3,  le  parole:  «di eci  giorni»  sono 
sostituite dalle seguenti: «sessanta  giorni»  e  l e  parole:  «venti 
giorni» sono sostituite dalle seguenti: «novanta gi orni»;  
    h) all'articolo 5, comma 3, sono aggiunti, in  fine,  i  seguenti 
periodi: «I contratti collettivi di cui all'articol o 1, comma  1-bis, 
possono prevedere,  stabilendone  le  condizioni,  la  riduzione  dei 
predetti periodi, rispettivamente,  fino  a  venti  giorni  e  trenta 
giorni nei casi in cui l'assunzione a termine avven ga nell'ambito  di 
un  processo  organizzativo  determinato:  dall'avv io  di  una  nuova 
attivita'; dal lancio di un prodotto o  di  un  ser vizio  innovativo; 
dall'implementazione di un rilevante cambiamento  t ecnologico;  dalla 
fase  supplementare  di  un  significativo  progett o  di  ricerca   e 
sviluppo; dal rinnovo o dalla proroga di una commes sa consistente. In 
mancanza di un intervento della contrattazione coll ettiva,  ai  sensi 
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del precedente periodo, il Ministero del  lavoro  e   delle  politiche 
sociali, decorsi dodici mesi dalla data di entrata  in  vigore  della 
presente  disposizione,  sentite  le  organizzazion i  sindacali   dei 
lavoratori   e   dei   datori   di   lavoro   compa rativamente   piu' 
rappresentative  sul  piano  nazionale,  provvede  a  individuare  le 
specifiche condizioni  in  cui,  ai  sensi  del  pe riodo  precedente, 
operano le riduzioni ivi previste»;  
    i) all'articolo 5, comma 4-bis, al primo period o  sono  aggiunte, 
in fine, le seguenti parole: «;  ai  fini  del  com puto  del  periodo 
massimo di trentasei mesi si tiene  altresi'  conto   dei  periodi  di 
missione  aventi  ad  oggetto  mansioni  equivalent i,  svolti  fra  i 
medesimi soggetti, ai sensi  del  comma  1-bis  del l'articolo  1  del 
presente  decreto  e  del  comma  4  dell'articolo  20  del   decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276,  e  successi ve  modificazioni, 
inerente alla somministrazione di lavoro a tempo de terminato».  
  10.  Al  decreto  legislativo  10  settembre  200 3,  n.  276,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 13, comma 1, lettera a), sono s oppresse le parole 
da: «in deroga» fino a: «ma»;  
    b) al comma 4 dell'articolo 20, dopo il primo p eriodo e' inserito 
il seguente: «E' fatta salva la previsione  di  cui   al  comma  1-bis 
dell'articolo 1 del decreto legislativo 6 settembre  2001, n. 368»;  
    c) all'articolo 23, il comma 2 e' abrogato.  
  11. All'articolo 32, comma 3, della legge 4 novem bre 2010, n.  183, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) la lettera a) e' sostituita dalla seguente:  
      «a)  ai  licenziamenti  che  presuppongono  l a  risoluzione  di 
questioni relative alla qualificazione del rapporto  di lavoro  ovvero 
alla nullita' del termine apposto al contratto di  lavoro,  ai  sensi 
degli articoli 1, 2 e 4 del decreto legislativo 6 s ettembre 2001,  n. 
368, e successive modificazioni. Laddove si  faccia   questione  della 
nullita' del termine apposto al contratto, il termi ne di cui al primo 
comma del predetto articolo  6,  che  decorre  dall a  cessazione  del 
medesimo contratto,  e'  fissato  in  centoventi  g iorni,  mentre  il 
termine di cui al  primo  periodo  del  secondo  co mma  del  medesimo 
articolo 6 e' fissato in centottanta giorni»;  
    b) la lettera d) e' abrogata.  
  12. Le disposizioni di cui al comma 3, lettera a) , dell'articolo 32 
della legge 4 novembre 2010, n. 183, come sostituit a dal comma 11 del 
presente articolo, si  applicano  in  relazione  al le  cessazioni  di 
contratti a tempo determinato verificatesi a decorr ere dal 1° gennaio 
2013.  
  13. La disposizione di cui al comma 5 dell'artico lo 32 della  legge 
4 novembre 2010, n. 183, si interpreta nel senso ch e l'indennita' ivi 
prevista ristora per intero il  pregiudizio  subito   dal  lavoratore, 
comprese  le  conseguenze  retributive  e  contribu tive  relative  al 
periodo compreso fra la scadenza  del  termine  e  la  pronuncia  del 
provvedimento  con  il   quale   il   giudice   abb ia   ordinato   la 
ricostituzione del rapporto di lavoro.  
  14. Gli articoli 54, 55, 56, 57, 58 e 59 del decr eto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276, sono abrogati.  
  15. Nei confronti delle assunzioni effettuate fin o al  31  dicembre 
2012 continuano ad applicarsi le disposizioni abrog ate ai  sensi  del 
comma 14, nella  formulazione  vigente  anteriormen te  alla  data  di 
entrata in vigore della presente legge.  
  16. All'articolo 2 del testo unico dell'apprendis tato,  di  cui  al 
decreto legislativo 14 settembre 2011,  n.  167,  s ono  apportate  le 
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seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1, dopo la lettera a) e' inserita l a seguente:  
      «a-bis) previsione di  una  durata  minima  d el  contratto  non 
inferiore a sei mesi, fatto salvo quanto  previsto  dall'articolo  4, 
comma 5»;  
    b) al comma 1, lettera m), primo periodo, le  p arole:  «2118  del 
codice civile» sono  sostituite  dalle  seguenti:  «2118  del  codice 
civile; nel periodo di preavviso continua a trovare   applicazione  la 
disciplina del contratto di apprendistato»;  
    c) il comma 3 e' sostituito dal seguente:  
  «3. Il numero complessivo di apprendisti che un  datore  di  lavoro 
puo' assumere, direttamente o indirettamente  per  il  tramite  delle 
agenzie di somministrazione di lavoro ai sensi dell 'articolo  20  del 
decreto  legislativo  10  settembre  2003,  n.  276 ,   e   successive 
modificazioni, non puo' superare il rapporto di 3 a  2  rispetto  alle 
maestranze specializzate e qualificate in servizio presso il medesimo 
datore di lavoro; tale rapporto non puo' superare i l  100  per  cento 
per i datori di lavoro che occupano un numero di la voratori inferiore 
a dieci unita'. E' in ogni caso esclusa la possibil ita'  di  assumere 
in somministrazione apprendisti con contratto di  s omministrazione  a 
tempo determinato di  cui  all'articolo  20,  comma   4,  del  decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Il datore di   lavoro  che  non 
abbia alle proprie dipendenze lavoratori qualificat i o specializzati, 
o che comunque ne abbia in numero  inferiore  a  tr e,  puo'  assumere 
apprendisti in numero non superiore a tre. Le dispo sizioni di cui  al 
presente comma non si applicano alle imprese artigi ane per  le  quali 
trovano applicazione le disposizioni  di  cui  all' articolo  4  della 
legge 8 agosto 1985, n. 443»;  
    d) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  
  «3-bis. L'assunzione  di  nuovi  apprendisti  e'  subordinata  alla 
prosecuzione del  rapporto  di  lavoro  al  termine   del  periodo  di 
apprendistato, nei trentasei mesi precedenti la nuo va assunzione,  di 
almeno il 50 per cento  degli  apprendisti  dipende nti  dallo  stesso 
datore di lavoro. Dal computo della predetta percen tuale sono esclusi 
i rapporti cessati per recesso  durante  il  period o  di  prova,  per 
dimissioni o per licenziamento per  giusta  causa.  Qualora  non  sia 
rispettata la predetta percentuale, e' consentita l 'assunzione di  un 
ulteriore apprendista rispetto a quelli gia' confer mati, ovvero di un 
apprendista in caso di  totale  mancata  conferma  degli  apprendisti 
pregressi. Gli apprendisti assunti in violazione de i limiti di cui al 
presente  comma  sono  considerati  lavoratori  sub ordinati  a  tempo 
indeterminato, al di fuori delle previsioni del pre sente decreto, sin 
dalla data di costituzione del rapporto.  
  3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3-bis non si  applicano  nei 
confronti dei datori di lavoro che occupano alle lo ro  dipendenze  un 
numero di lavoratori inferiore a dieci unita'».  
  17. All'articolo 4, comma 2, del testo unico dell 'apprendistato, di 
cui al decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 16 7, le parole: «per 
le   figure   professionali   dell'artigianato   in dividuate    dalla 
contrattazione  collettiva  di  riferimento»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «per i  profili  professionali  caratteri zzanti  la  figura 
dell'artigiano  individuati  dalla   contrattazione    collettiva   di 
riferimento».  
  18. La disposizione di cui all'articolo 2, comma 3, del testo unico 
dell'apprendistato, di cui al decreto legislativo 1 4 settembre  2011, 
n. 167, come sostituito  dal  comma  16,  lettera  c),  del  presente 
articolo, si applica esclusivamente con riferimento   alle  assunzioni 
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con decorrenza dal 1° gennaio 2013. Alle  assunzion i  con  decorrenza 
anteriore alla predetta data continua  ad  applicar si  l'articolo  2, 
comma 3, del predetto testo unico di cui al  decret o  legislativo  n. 
167 del 2011, nel testo vigente prima della data di  entrata in vigore 
della presente legge.  
  19. Per un periodo di  trentasei  mesi  decorrent e  dalla  data  di 
entrata in vigore della presente legge,  la  percen tuale  di  cui  al 
primo periodo del comma 3-bis dell'articolo 2 del t esto unico di  cui 
al decreto legislativo 14 settembre  2011,  n.  167 ,  introdotto  dal 
comma 16, lettera d), del presente articolo, e' fis sata nella  misura 
del 30 per cento.  
  20. All'articolo 3 del decreto legislativo 25 feb braio 2000, n. 61, 
sono apportate le seguenti modifiche:  
    a) al comma 7, dopo il numero 3) e' aggiunto il  seguente:  
  «3-bis) condizioni e modalita'  che  consentono  al  lavoratore  di 
richiedere  l'eliminazione  ovvero   la   modifica   delle   clausole 
flessibili e delle clausole elastiche stabilite ai sensi del presente 
comma»;  
    b) al comma 9 e' aggiunto, in fine, il seguente   periodo:  «Ferme 
restando le ulteriori condizioni individuate dai co ntratti collettivi 
ai sensi del comma 7, al lavoratore che si trovi ne lle condizioni  di 
cui all'articolo 12-bis del presente decreto ovvero  in quelle di  cui 
all'articolo 10, primo comma, della legge 20 maggio  1970, n. 300,  e' 
riconosciuta la facolta' di revocare il predetto co nsenso».  
  21.  Al  decreto  legislativo  10  settembre  200 3,  n.  276,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 34:  
      1) al comma 1, le parole:  «ai  sensi  dell'a rticolo  37»  sono 
soppresse;  
      2) il comma 2 e' sostituito dal seguente:  
  «2. Il contratto di lavoro intermittente puo' in ogni  caso  essere 
concluso con soggetti con piu' di cinquantacinque a nni di eta' e  con 
soggetti con meno di ventiquattro anni di  eta',  f ermo  restando  in 
tale caso che le prestazioni contrattuali devono es sere svolte  entro 
il venticinquesimo anno di eta'»;  
    b) all'articolo 35 e' aggiunto, in fine, il seg uente comma:  
  «3-bis. Prima dell'inizio della  prestazione  lav orativa  o  di  un 
ciclo integrato di prestazioni  di  durata  non  su periore  a  trenta 
giorni, il datore di lavoro e' tenuto a  comunicarn e  la  durata  con 
modalita'  semplificate  alla  Direzione  territori ale   del   lavoro 
competente per territorio, mediante sms, fax o post a elettronica. Con 
decreto di natura non regolamentare del Ministro de l lavoro  e  delle 
politiche sociali, di  concerto  con  il  Ministro  per  la  pubblica 
amministrazione e  la  semplificazione,  possono  e ssere  individuate 
modalita'  applicative  della  disposizione  di  cu i  al   precedente 
periodo, nonche' ulteriori modalita'  di  comunicaz ione  in  funzione 
dello sviluppo delle tecnologie. In caso di violazi one degli obblighi 
di cui al presente comma si applica  la  sanzione  amministrativa  da 
euro 400 ad euro 2.400 in relazione a ciascun lavor atore per  cui  e' 
stata omessa la comunicazione. Non si applica la pr ocedura di diffida 
di cui all'articolo 13 del decreto legislativo  23  aprile  2004,  n. 
124»;  
    c) l'articolo 37 e' abrogato.  
  22. I contratti di lavoro intermittente gia' sott oscritti alla data 
di entrata in vigore della presente legge, che non siano  compatibili 
con le disposizioni di cui al comma 21, cessano di  produrre  effetti 
decorsi dodici mesi dalla data di entrata in  vigor e  della  presente 
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legge.  
  23.  Al  decreto  legislativo  10  settembre  200 3,  n.  276,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) il comma 1 dell'articolo 61 e' sostituito da l seguente:  
  «1. Ferma restando la disciplina degli agenti e  rappresentanti  di 
commercio, i rapporti di  collaborazione  coordinat a  e  continuativa 
prevalentemente personale e senza vincolo di subord inazione,  di  cui 
all'articolo 409, numero 3), del codice di procedur a  civile,  devono 
essere riconducibili a uno o piu' progetti specific i determinati  dal 
committente e gestiti autonomamente dal  collaborat ore.  Il  progetto 
deve essere  funzionalmente  collegato  a  un  dete rminato  risultato 
finale e non puo' consistere in una mera riproposiz ione  dell'oggetto 
sociale  del  committente,  avuto  riguardo  al   c oordinamento   con 
l'organizzazione  del  committente  e  indipendente mente  dal   tempo 
impiegato per l'esecuzione dell'attivita' lavorativ a. Il progetto non 
puo' comportare lo  svolgimento  di  compiti  meram ente  esecutivi  o 
ripetitivi, che possono essere individuati dai  con tratti  collettivi 
stipulati  dalle  organizzazioni  sindacali   compa rativamente   piu' 
rappresentative sul piano nazionale»;  
    b) al comma 1 dell'articolo 62, la lettera b) e ' sostituita dalla 
seguente:  
      «b)  descrizione  del  progetto,  con  indivi duazione  del  suo 
contenuto caratterizzante e  del  risultato  finale   che  si  intende 
conseguire»;  
    c) l'articolo 63 e' sostituito dal seguente:  
  «Art.  63  (Corrispettivo)  -  1.  Il   compenso   corrisposto   ai 
collaboratori a progetto deve essere proporzionato alla  quantita'  e 
alla qualita' del lavoro eseguito e, in relazione a  cio' nonche' alla 
particolare natura della prestazione e del contratt o che  la  regola, 
non puo' essere inferiore ai minimi stabiliti in mo do  specifico  per 
ciascun settore di attivita', eventualmente articol ati per i relativi 
profili professionali tipici e in ogni caso  sulla  base  dei  minimi 
salariali applicati nel settore medesimo alle  mans ioni  equiparabili 
svolte  dai  lavoratori   subordinati,   dai   cont ratti   collettivi 
sottoscritti dalle organizzazioni  sindacali  dei  lavoratori  e  dei 
datori di lavoro  comparativamente  piu'  rappresen tative  sul  piano 
nazionale a livello interconfederale o di categoria  ovvero,  su  loro 
delega, ai livelli decentrati.  
  2. In assenza di contrattazione collettiva specif ica,  il  compenso 
non  puo'  essere  inferiore,  a  parita'  di  este nsione   temporale 
dell'attivita' oggetto della prestazione,  alle  re tribuzioni  minime 
previste dai contratti collettivi nazionali  di  ca tegoria  applicati 
nel settore di riferimento alle figure professional i il  cui  profilo 
di competenza e di esperienza sia analogo a quello del  collaboratore 
a progetto»;  
    d) al comma 1 dell'articolo 67, le parole:  «o  del  programma  o 
della fase di esso» sono soppresse;  
    e) il comma 2 dell'articolo 67 e' sostituito da l seguente:  
  «2. Le parti possono recedere prima della scadenz a del termine  per 
giusta causa. Il  committente  puo'  altresi'  rece dere  prima  della 
scadenza del  termine  qualora  siano  emersi  ogge ttivi  profili  di 
inidoneita'  professionale  del   collaboratore   t ali   da   rendere 
impossibile la realizzazione  del  progetto.  Il  c ollaboratore  puo' 
recedere prima della scadenza del  termine,  dandon e  preavviso,  nel 
caso in cui tale facolta' sia prevista nel contratt o  individuale  di 
lavoro»;  
    f) all'articolo 68, comma 1, e all'articolo 69,  commi 1 e  3,  le 
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parole: «, programma di lavoro o fase di esso» sono  soppresse;  
    g) al comma 2 dell'articolo 69 e' aggiunto, in fine, il  seguente 
periodo: «Salvo prova contraria a carico del commit tente, i  rapporti 
di collaborazione coordinata e continuativa, anche a  progetto,  sono 
considerati  rapporti  di  lavoro  subordinato  sin   dalla  data   di 
costituzione  del  rapporto,  nel  caso  in   cui   l'attivita'   del 
collaboratore sia svolta con modalita' analoghe a q uella  svolta  dai 
lavoratori  dipendenti  dell'impresa  committente,  fatte  salve   le 
prestazioni  di   elevata   professionalita'   che   possono   essere 
individuate dai contratti collettivi stipulati  dal le  organizzazioni 
sindacali comparativamente piu' rappresentative sul  piano nazionale».  
  24. L'articolo 69, comma 1, del decreto  legislat ivo  10  settembre 
2003, n. 276, si interpreta nel senso  che  l'indiv iduazione  di  uno 
specifico progetto costituisce elemento essenziale di  validita'  del 
rapporto di collaborazione coordinata e continuativ a, la cui mancanza 
determina la costituzione di un  rapporto  di  lavo ro  subordinato  a 
tempo indeterminato.  
  25. Le disposizioni di cui  ai  commi  23  e  24  si  applicano  ai 
contratti di collaborazione stipulati successivamen te  alla  data  di 
entrata in vigore della presente legge.  
  26. Al capo I del titolo VII del decreto legislat ivo  10  settembre 
2003, n. 276, dopo l'articolo 69 e' aggiunto il seg uente:  
  «Art. 69-bis (Altre prestazioni lavorative rese i n regime di lavoro 
autonomo). - 1. Le prestazioni lavorative rese da p ersona titolare di 
posizione fiscale ai  fini  dell'imposta  sul  valo re  aggiunto  sono 
considerate, salvo che sia  fornita  prova  contrar ia  da  parte  del 
committente, rapporti di collaborazione  coordinata   e  continuativa, 
qualora ricorrano almeno due dei seguenti presuppos ti:  
    a)  che  la  collaborazione  abbia  una  durata   complessivamente 
superiore a otto mesi nell'arco dell'anno solare;  
    b) che il corrispettivo derivante da tale  coll aborazione,  anche 
se  fatturato  a  piu'  soggetti  riconducibili  al   medesimo  centro 
d'imputazione di interessi, costituisca piu' dell'8 0  per  cento  dei 
corrispettivi complessivamente percepiti dal collab oratore  nell'arco 
dello stesso anno solare;  
    c) che il collaboratore  disponga  di  una  pos tazione  fissa  di 
lavoro presso una delle sedi del committente.  
  2.  La  presunzione  di  cui  al  comma  1  non  opera  qualora  la 
prestazione lavorativa presenti i seguenti requisit i:  
    a)  sia  connotata  da  competenze  teoriche  d i  grado   elevato 
acquisite attraverso  significativi  percorsi  form ativi,  ovvero  da 
capacita' tecnico-pratiche acquisite attraverso ril evanti  esperienze 
maturate nell'esercizio concreto di attivita';  
    b) sia svolta da soggetto titolare di un reddit o annuo da  lavoro 
autonomo non inferiore a 1,25 volte il livello mini mo  imponibile  ai 
fini del versamento dei contributi previdenziali di  cui  all'articolo 
1, comma 3, della legge 2 agosto 1990, n. 233.  
  3. La presunzione  di  cui  al  comma  1  non  op era  altresi'  con 
riferimento alle  prestazioni  lavorative  svolte  nell'esercizio  di 
attivita'  professionali  per   le   quali   l'ordi namento   richiede 
l'iscrizione ad un ordine professionale, ovvero ad appositi registri, 
albi, ruoli o elenchi professionali  qualificati  e   detta  specifici 
requisiti e condizioni. Alla ricognizione delle pre dette attivita' si 
provvede con decreto del  Ministero  del  lavoro  e   delle  politiche 
sociali, da emanare, in fase di prima applicazione,   entro  tre  mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente disp osizione,  sentite 
le parti sociali.  
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  4. La presunzione di cui al  comma  1,  che  dete rmina  l'integrale 
applicazione della disciplina di cui al presente ca po,  ivi  compresa 
la disposizione dell'articolo 69, comma 1,  si  app lica  ai  rapporti 
instaurati successivamente alla  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente disposizione. Per i rapporti in corso a ta le data,  al  fine 
di consentire gli opportuni adeguamenti, le predett e disposizioni  si 
applicano decorsi dodici mesi dalla data di entrata  in  vigore  della 
presente disposizione.  
  5. Quando la prestazione lavorativa di cui al com ma 1 si  configura 
come collaborazione coordinata e continuativa, gli oneri contributivi 
derivanti dall'obbligo di iscrizione alla gestione separata dell'INPS 
ai sensi dell'articolo 2, comma 26, della legge  8  agosto  1995,  n. 
335, sono a carico per due terzi del committente e per un  terzo  del 
collaboratore, il quale,  nel  caso  in  cui  la  l egge  gli  imponga 
l'assolvimento dei relativi obblighi di  pagamento,   ha  il  relativo 
diritto di rivalsa nei confronti del committente».  
  27. La disposizione concernente le  professioni  intellettuali  per 
l'esercizio  delle  quali  e'   necessaria   l'iscr izione   in   albi 
professionali, di cui al primo periodo del comma 3  dell'articolo  61 
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, si interpreta  nel 
senso che l'esclusione dal campo  di  applicazione  del  capo  I  del 
titolo VII del  medesimo  decreto  riguarda  le  so le  collaborazioni 
coordinate e continuative il cui contenuto concreto  sia riconducibile 
alle attivita'  professionali  intellettuali  per  l'esercizio  delle 
quali e' necessaria l'iscrizione in appositi albi  professionali.  In 
caso contrario, l'iscrizione del collaboratore ad a lbi  professionali 
non e' circostanza idonea di per se' a determinare  l'esclusione  dal 
campo di applicazione del suddetto capo I del titol o VII.  
  28. All'articolo 2549 del codice civile e' aggiun to,  in  fine,  il 
seguente comma:  
    «Qualora  l'apporto  dell'associato   consista   anche   in   una 
prestazione di lavoro, il numero degli  associati  impegnati  in  una 
medesima attivita' non puo' essere superiore a tre,  indipendentemente 
dal numero degli associanti, con l'unica eccezione nel  caso  in  cui 
gli associati siano legati all'associante da rappor to  coniugale,  di 
parentela entro il terzo grado o di affinita' entro   il  secondo.  In 
caso di violazione del divieto di cui al presente c omma, il  rapporto 
con tutti  gli  associati  il  cui  apporto  consis te  anche  in  una 
prestazione di lavoro si considera  di  lavoro  sub ordinato  a  tempo 
indeterminato».  
  29. Sono fatti salvi, fino alla loro  cessazione,   i  contratti  in 
essere che, alla data di entrata  in  vigore  della   presente  legge, 
siano stati certificati ai sensi degli articoli  75   e  seguenti  del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.  
  30. I rapporti di associazione in  partecipazione   con  apporto  di 
lavoro instaurati o attuati  senza  che  vi  sia  s tata  un'effettiva 
partecipazione dell'associato agli utili dell'impre sa o  dell'affare, 
ovvero senza consegna del rendiconto previsto dall' articolo 2552  del 
codice civile, si  presumono,  salva  prova  contra ria,  rapporti  di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato. La predet ta presunzione  si 
applica,  altresi',  qualora  l'apporto  di  lavoro   non  presenti  i 
requisiti di cui  all'articolo  69-bis,  comma  2,  lettera  a),  del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, intr odotto  dal  comma 
26 del presente articolo.  
  31. All'articolo 86 del decreto legislativo 10 se ttembre  2003,  n. 
276, il comma 2 e' abrogato.  
  32.  Al  decreto  legislativo  10  settembre  200 3,  n.  276,  sono 
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apportate le seguenti modificazioni:  
    a) l'articolo 70 e' sostituito dal seguente:  
  «Art.  70  (Definizione  e  campo  di  applicazio ne).  -   1.   Per 
prestazioni di lavoro accessorio si intendono attiv ita' lavorative di 
natura meramente occasionale che non  danno  luogo,   con  riferimento 
alla totalita' dei committenti, a compensi superior i a 5.000 euro nel 
corso di un anno solare,  annualmente  rivalutati  sulla  base  della 
variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo  per  le  famiglie 
degli operai e degli impiegati intercorsa nell'anno  precedente. Fermo 
restando il limite complessivo di 5.000 euro nel  c orso  di  un  anno 
solare, nei confronti  dei  committenti  imprendito ri  commerciali  o 
professionisti, le attivita' lavorative  di  cui  a l  presente  comma 
possono essere svolte a favore di  ciascun  singolo   committente  per 
compensi non superiori a 2.000 euro, rivalutati ann ualmente ai  sensi 
del presente comma.  
  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano  in agricoltura:  
    a)  alle  attivita'  lavorative  di   natura   occasionale   rese 
nell'ambito  delle  attivita'  agricole   di   cara ttere   stagionale 
effettuate da pensionati e da giovani con meno di v enticinque anni di 
eta' se regolarmente iscritti a un ciclo di studi p resso un  istituto 
scolastico di qualsiasi  ordine  e  grado,  compati bilmente  con  gli 
impegni  scolastici,  ovvero  in  qualunque  period o   dell'anno   se 
regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso l' universita';  
    b) alle attivita' agricole svolte a favore  di  soggetti  di  cui 
all'articolo 34, comma 6, del decreto del President e della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, che non possono, tuttavia,  essere svolte  da 
soggetti iscritti l'anno  precedente  negli  elench i  anagrafici  dei 
lavoratori agricoli.  
  3. Il ricorso a prestazioni di lavoro accessorio  da  parte  di  un 
committente pubblico e' consentito nel rispetto dei  vincoli  previsti 
dalla vigente disciplina in materia di contenimento   delle  spese  di 
personale e, ove previsto, dal patto di stabilita' interno.  
  4. I compensi percepiti dal lavoratore secondo le  modalita' di  cui 
all'articolo 72 sono  computati  ai  fini  della  d eterminazione  del 
reddito necessario per il rilascio  o  il  rinnovo  del  permesso  di 
soggiorno»;  
    b) all'articolo 72, comma 1, dopo le parole:  « carnet  di  buoni» 
sono  inserite  le  seguenti:  «orari,  numerati  p rogressivamente  e 
datati,» e dopo le parole: «periodicamente aggiorna to» sono  aggiunte 
le  seguenti:  «,  tenuto  conto  delle  risultanze   istruttorie  del 
confronto con le parti sociali»;  
    c) all'articolo 72, comma 4, dopo il primo peri odo e' aggiunto il 
seguente: «La  percentuale  relativa  al  versament o  dei  contributi 
previdenziali e' rideterminata con decreto del Mini stro del lavoro  e 
delle politiche sociali di concerto con il Ministro   dell'economia  e 
delle  finanze  in   funzione   degli   incrementi   delle   aliquote 
contributive per gli iscritti alla gestione separat a dell'INPS».  
  33. Resta fermo l'utilizzo, secondo la previgente   disciplina,  dei 
buoni per prestazioni di lavoro accessorio, di  cui   all'articolo  72 
del decreto legislativo n. 276 del 2003, gia' richi esti alla data  di 
entrata in vigore della presente legge e comunque  non  oltre  il  31 
maggio 2013.  
  34. Entro centottanta giorni dalla data di entrat a in vigore  della 
presente legge, il  Governo  e  le  regioni  conclu dono  in  sede  di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 
province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano  un  accordo  per   la 
definizione di linee-guida condivise in materia di tirocini formativi 
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e di orientamento, sulla base dei seguenti criteri:   
    a) revisione della disciplina dei tirocini  for mativi,  anche  in 
relazione alla valorizzazione di altre forme contra ttuali a contenuto 
formativo;  
    b)  previsione  di  azioni  e  interventi  volt i  a  prevenire  e 
contrastare  un  uso  distorto  dell'istituto,  anc he  attraverso  la 
puntuale individuazione delle modalita' con cui il tirocinante presta 
la propria attivita';  
    c) individuazione degli elementi  qualificanti  del  tirocinio  e 
degli effetti conseguenti alla loro assenza;  
    d) riconoscimento di  una  congrua  indennita',   anche  in  forma 
forfetaria, in relazione alla prestazione svolta.  
  35. In ogni caso, la mancata corresponsione dell' indennita' di  cui 
alla lettera d) del comma  34  comporta  a  carico  del  trasgressore 
l'irrogazione di una sanzione  amministrativa  il  cui  ammontare  e' 
proporzionato  alla  gravita'  dell'illecito  comme sso,   in   misura 
variabile da  un  minimo  di  1.000  a  un  massimo   di  6.000  euro, 
conformemente alle previsioni di cui alla legge 24 novembre 1981,  n. 
689.  
  36. Dall'applicazione dei commi 34 e 35 non devon o derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
  37. Il comma 2 dell'articolo 2 della legge 15 lug lio 1966, n.  604, 
e' sostituito dal seguente:  
  «2.  La  comunicazione  del   licenziamento   dev e   contenere   la 
specificazione dei motivi che lo hanno determinato» .  
  38. Al secondo comma dell'articolo 6 della legge 15 luglio 1966, n. 
604, e successive modificazioni,  la  parola:  «due centosettanta»  e' 
sostituita dalla seguente: «centottanta».  
  39. Il termine di cui all'articolo 6, secondo com ma, primo periodo, 
della legge 15 luglio 1966, n. 604, come modificato  dal comma 38  del 
presente articolo, si applica in relazione ai licen ziamenti  intimati 
dopo la data di entrata in vigore della presente le gge.  
  40. L'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 6 04, e'  sostituito 
dal seguente:  
  «Art. 7. - 1. Ferma  l'applicabilita',  per  il  licenziamento  per 
giusta causa e per giustificato motivo  soggettivo,   dell'articolo  7 
della legge 20 maggio 1970, n. 300, il licenziament o per giustificato 
motivo oggettivo di cui all'articolo 3, seconda par te, della presente 
legge, qualora disposto da un datore di  lavoro  av ente  i  requisiti 
dimensionali di cui all'articolo 18, ottavo  comma,   della  legge  20 
maggio  1970,  n.  300,  e  successive  modificazio ni,  deve   essere 
preceduto da una comunicazione effettuata dal dator e di  lavoro  alla 
Direzione territoriale del lavoro del luogo dove il  lavoratore presta 
la sua opera, e trasmessa per conoscenza al lavorat ore.  
  2. Nella comunicazione di cui al comma 1, il dato re di lavoro  deve 
dichiarare l'intenzione di  procedere  al  licenzia mento  per  motivo 
oggettivo e indicare i motivi del licenziamento med esimo  nonche'  le 
eventuali misure di assistenza  alla  ricollocazion e  del  lavoratore 
interessato.  
  3. La Direzione territoriale del lavoro trasmette   la  convocazione 
al datore di lavoro e al lavoratore nel termine per entorio  di  sette 
giorni dalla ricezione della richiesta: l'incontro si svolge  dinanzi 
alla commissione provinciale di conciliazione di cu i all'articolo 410 
del codice di procedura civile.  
  4. La comunicazione contenente l'invito  si  cons idera  validamente 
effettuata quando e' recapitata al domicilio del la voratore  indicato 
nel contratto di lavoro o ad altro domicilio  forma lmente  comunicato 
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dal  lavoratore  al  datore  di  lavoro,  ovvero  e '  consegnata   al 
lavoratore che ne sottoscrive copia per ricevuta.  
  5. Le  parti  possono  essere  assistite  dalle  organizzazioni  di 
rappresentanza cui sono iscritte o conferiscono man dato oppure da  un 
componente della rappresentanza sindacale dei lavor atori,  ovvero  da 
un avvocato o un consulente del lavoro.  
  6. La procedura di cui al presente articolo, dura nte  la  quale  le 
parti, con la partecipazione attiva della commissio ne di cui al comma 
3, procedono ad esaminare anche soluzioni alternati ve al recesso,  si 
conclude  entro  venti  giorni  dal  momento  in  c ui  la   Direzione 
territoriale del lavoro ha trasmesso la convocazion e per  l'incontro, 
fatta salva  l'ipotesi  in  cui  le  parti,  di  co mune  avviso,  non 
ritengano di proseguire la discussione finalizzata al  raggiungimento 
di un accordo. Se fallisce il tentativo di concilia zione e, comunque, 
decorso il termine di cui al  comma  3,  il  datore   di  lavoro  puo' 
comunicare il licenziamento al lavoratore.  
  7. Se la conciliazione ha esito positivo e preved e  la  risoluzione 
consensuale del rapporto di lavoro, si applicano le   disposizioni  in 
materia di Assicurazione sociale per l'impiego (ASp I) e  puo'  essere 
previsto, al  fine  di  favorirne  la  ricollocazio ne  professionale, 
l'affidamento del lavoratore ad un'agenzia  di  cui   all'articolo  4, 
comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 1 0 settembre  2003, 
n. 276.  
  8. Il comportamento complessivo delle parti, desu mibile  anche  dal 
verbale redatto in sede di commissione provinciale di conciliazione e 
dalla proposta conciliativa avanzata dalla stessa,  e'  valutato  dal 
giudice per la determinazione  dell'indennita'  ris arcitoria  di  cui 
all'articolo 18, settimo comma, della legge 20 magg io 1970, n. 300, e 
successive modificazioni, e per l'applicazione degl i articoli 91 e 92 
del codice di procedura civile.  
  9. In caso di legittimo e documentato impedimento  del lavoratore  a 
presenziare all'incontro di cui al comma 3, la proc edura puo'  essere 
sospesa per un massimo di quindici giorni».  
  41.  Il   licenziamento   intimato   all'esito   del   procedimento 
disciplinare di cui all'articolo 7 della legge  20  maggio  1970,  n. 
300, oppure all'esito del procedimento di cui  all' articolo  7  della 
legge 15 luglio 1966, n.  604,  come  sostituito  d al  comma  40  del 
presente articolo, produce effetto dal giorno della  comunicazione con 
cui il procedimento medesimo  e'  stato  avviato,  salvo  l'eventuale 
diritto del  lavoratore  al  preavviso  o  alla  re lativa  indennita' 
sostitutiva; e' fatto  salvo,  in  ogni  caso,  l'e ffetto  sospensivo 
disposto dalle norme del testo unico delle  disposi zioni  legislative 
in materia di tutela della maternita' e della pater nita', di  cui  al 
decreto legislativo 26 marzo 2001,  n.  151.  Gli  effetti  rimangono 
altresi' sospesi in  caso  di  impedimento  derivan te  da  infortunio 
occorso sul lavoro. Il periodo di eventuale lavoro svolto in costanza 
della procedura si considera come preavviso lavorat o.  
  42. All'articolo 18 della  legge  20  maggio  197 0,  n.  300,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a)  la  rubrica  e'  sostituita  dalla  seguent e:   «Tutela   del 
lavoratore in caso di licenziamento illegittimo»;  
    b) i commi dal primo al sesto sono sostituiti d ai seguenti:  
  «Il giudice, con la sentenza con la quale dichiar a la nullita'  del 
licenziamento perche' discriminatorio ai sensi dell 'articolo 3  della 
legge 11 maggio 1990, n. 108, ovvero  intimato  in  concomitanza  col 
matrimonio  ai  sensi  dell'articolo  35  del   cod ice   delle   pari 
opportunita' tra uomo e donna,  di  cui  al  decret o  legislativo  11 



 13 

aprile 2006, n. 198, o in violazione dei divieti di  licenziamento  di 
cui all'articolo 54, commi 1,  6,  7  e  9,  del  t esto  unico  delle 
disposizioni legislative  in  materia  di  tutela  e  sostegno  della 
maternita' e della paternita', di cui al decreto le gislativo 26 marzo 
2001,  n.   151,   e   successive   modificazioni,   ovvero   perche' 
riconducibile ad altri  casi  di  nullita'  previst i  dalla  legge  o 
determinato da un motivo illecito determinante ai s ensi dell'articolo 
1345 del codice civile, ordina al datore di  lavoro ,  imprenditore  o 
non imprenditore, la  reintegrazione  del  lavorato re  nel  posto  di 
lavoro, indipendentemente dal motivo formalmente ad dotto e quale  che 
sia il numero dei  dipendenti  occupati  dal  dator e  di  lavoro.  La 
presente disposizione  si  applica  anche  ai  diri genti.  A  seguito 
dell'ordine di reintegrazione,  il  rapporto  di  l avoro  si  intende 
risolto quando il lavoratore non abbia ripreso serv izio entro  trenta 
giorni dall'invito del datore di lavoro, salvo il c aso in  cui  abbia 
richiesto l'indennita' di cui al terzo comma del  p resente  articolo. 
Il  regime  di  cui  al  presente  articolo  si  ap plica   anche   al 
licenziamento dichiarato inefficace perche' intimat o in forma orale.  
  Il giudice, con  la  sentenza  di  cui  al  primo   comma,  condanna 
altresi' il datore di lavoro al risarcimento  del  danno  subito  dal 
lavoratore per  il  licenziamento  di  cui  sia  st ata  accertata  la 
nullita', stabilendo a tal fine un'indennita' commi surata  all'ultima 
retribuzione globale di fatto maturata dal giorno  del  licenziamento 
sino  a  quello   dell'effettiva   reintegrazione,   dedotto   quanto 
percepito, nel periodo di estromissione, per lo svo lgimento di  altre 
attivita' lavorative. In ogni caso la  misura  del  risarcimento  non 
potra'  essere  inferiore  a  cinque  mensilita'  d ella  retribuzione 
globale di fatto. Il datore di lavoro e' condannato  inoltre,  per  il 
medesimo  periodo,  al  versamento  dei  contributi   previdenziali  e 
assistenziali.  
  Fermo restando il diritto al risarcimento del dan no  come  previsto 
al secondo comma, al lavoratore e' data la facolta'   di  chiedere  al 
datore di lavoro, in sostituzione della reintegrazi one nel  posto  di 
lavoro,  un'indennita'  pari  a   quindici   mensil ita'   dell'ultima 
retribuzione  globale  di  fatto,  la  cui  richies ta  determina   la 
risoluzione del rapporto di lavoro,  e  che  non  e '  assoggettata  a 
contribuzione previdenziale. La richiesta dell'inde nnita' deve essere 
effettuata entro trenta giorni dalla comunicazione del deposito della 
sentenza, o dall'invito del datore di lavoro a  rip rendere  servizio, 
se anteriore alla predetta comunicazione.  
  Il giudice, nelle ipotesi in cui  accerta  che  n on  ricorrono  gli 
estremi del giustificato  motivo  soggettivo  o  de lla  giusta  causa 
addotti dal datore di lavoro, per insussistenza del  fatto  contestato 
ovvero perche' il fatto rientra tra  le  condotte  punibili  con  una 
sanzione conservativa  sulla  base  delle  previsio ni  dei  contratti 
collettivi ovvero dei codici  disciplinari  applica bili,  annulla  il 
licenziamento e condanna il datore di lavoro alla r eintegrazione  nel 
posto di lavoro di cui al primo comma e al pagament o di un'indennita' 
risarcitoria commisurata all'ultima retribuzione gl obale di fatto dal 
giorno del licenziamento sino a quello dell'effetti va reintegrazione, 
dedotto  quanto  il  lavoratore  ha   percepito,   nel   periodo   di 
estromissione, per lo  svolgimento  di  altre  atti vita'  lavorative, 
nonche' quanto avrebbe potuto  percepire  dedicando si  con  diligenza 
alla ricerca di  una  nuova  occupazione.  In  ogni   caso  la  misura 
dell'indennita' risarcitoria  non  puo'  essere  su periore  a  dodici 
mensilita' della retribuzione globale di fatto. Il datore  di  lavoro 
e' condannato, altresi', al versamento dei contribu ti previdenziali e 
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assistenziali dal  giorno  del  licenziamento  fino   a  quello  della 
effettiva reintegrazione, maggiorati  degli  intere ssi  nella  misura 
legale  senza  applicazione  di  sanzioni  per  ome ssa  o   ritardata 
contribuzione, per un  importo  pari  al  differenz iale  contributivo 
esistente  tra  la  contribuzione  che  sarebbe  st ata  maturata  nel 
rapporto di lavoro risolto dall'illegittimo  licenz iamento  e  quella 
accreditata al lavoratore in conseguenza dello svol gimento  di  altre 
attivita' lavorative. In  quest'ultimo  caso,  qual ora  i  contributi 
afferiscano ad  altra  gestione  previdenziale,  es si  sono  imputati 
d'ufficio  alla  gestione  corrispondente  all'atti vita'   lavorativa 
svolta dal dipendente licenziato, con addebito dei relativi costi  al 
datore  di  lavoro.  A  seguito  dell'ordine  di  r eintegrazione,  il 
rapporto di lavoro si intende risolto quando il lav oratore non  abbia 
ripreso servizio  entro  trenta  giorni  dall'invit o  del  datore  di 
lavoro, salvo il caso in cui abbia richiesto l'inde nnita' sostitutiva 
della reintegrazione nel posto di lavoro ai sensi d el terzo comma.  
  Il giudice, nelle altre ipotesi in cui accerta  c he  non  ricorrono 
gli estremi del giustificato motivo soggettivo o de lla  giusta  causa 
addotti dal datore di lavoro, dichiara risolto il r apporto di  lavoro 
con effetto dalla data del licenziamento  e  condan na  il  datore  di 
lavoro al pagamento  di  un'indennita'  risarcitori a  onnicomprensiva 
determinata tra un minimo di dodici  e  un  massimo   di  ventiquattro 
mensilita' dell'ultima retribuzione globale di  fat to,  in  relazione 
all'anzianita'  del  lavoratore  e  tenuto  conto  del   numero   dei 
dipendenti occupati, delle dimensioni dell'attivita '  economica,  del 
comportamento e delle condizioni delle parti, con o nere di  specifica 
motivazione a tale riguardo.  
  Nell'ipotesi in cui il licenziamento sia dichiara to inefficace  per 
violazione del requisito di motivazione di cui all' articolo 2,  comma 
2, della legge 15 luglio 1966, n. 604,  e  successi ve  modificazioni, 
della procedura di cui all'articolo 7 della present e legge,  o  della 
procedura di cui all'articolo 7 della legge 15 lugl io 1966, n. 604, e 
successive modificazioni, si applica  il  regime  d i  cui  al  quinto 
comma,  ma  con   attribuzione   al   lavoratore   di   un'indennita' 
risarcitoria onnicomprensiva determinata, in relazi one alla  gravita' 
della violazione formale o procedurale commessa dal  datore di lavoro, 
tra un minimo di sei e un massimo di  dodici  mensi lita'  dell'ultima 
retribuzione globale di fatto, con onere di specifi ca  motivazione  a 
tale riguardo, a meno che il giudice, sulla base  d ella  domanda  del 
lavoratore, accerti che vi e' anche un difetto di g iustificazione del 
licenziamento, nel qual caso applica, in luogo di q uelle previste dal 
presente comma, le tutele di cui ai commi quarto, q uinto o settimo.  
  Il giudice applica la medesima disciplina di cui  al  quarto  comma 
del presente articolo nell'ipotesi  in  cui  accert i  il  difetto  di 
giustificazione del licenziamento  intimato,  anche   ai  sensi  degli 
articoli 4, comma 4, e 10, comma 3, della legge 12 marzo 1999, n. 68, 
per motivo oggettivo consistente nell'inidoneita' f isica  o  psichica 
del lavoratore, ovvero che il  licenziamento  e'  s tato  intimato  in 
violazione dell'articolo 2110, secondo comma, del c odice civile. Puo' 
altresi' applicare la predetta disciplina nell'ipot esi in cui accerti 
la manifesta insussistenza del fatto posto a base  del  licenziamento 
per giustificato motivo oggettivo; nelle altre ipot esi in cui accerta 
che non ricorrono gli estremi del predetto  giustif icato  motivo,  il 
giudice applica la disciplina di cui al quinto comm a. In tale  ultimo 
caso il giudice, ai fini della determinazione dell' indennita' tra  il 
minimo e il massimo previsti, tiene conto, oltre ai  criteri di cui al 
quinto comma, delle iniziative assunte dal lavorato re per la  ricerca 
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di una nuova occupazione e del comportamento delle parti  nell'ambito 
della procedura di cui all'articolo 7 della legge 1 5 luglio 1966,  n. 
604, e successive modificazioni. Qualora,  nel  cor so  del  giudizio, 
sulla base della domanda formulata dal lavoratore,  il  licenziamento 
risulti  determinato  da  ragioni  discriminatorie  o   disciplinari, 
trovano  applicazione  le  relative  tutele  previs te  dal   presente 
articolo.  
  Le disposizioni dei commi dal quarto al  settimo  si  applicano  al 
datore di lavoro, imprenditore o non imprenditore,  che  in  ciascuna 
sede, stabilimento, filiale, ufficio o reparto auto nomo nel quale  ha 
avuto luogo il licenziamento  occupa  alle  sue  di pendenze  piu'  di 
quindici lavoratori o piu' di cinque se  si  tratta   di  imprenditore 
agricolo,  nonche'  al  datore  di   lavoro,   impr enditore   o   non 
imprenditore, che nell'ambito dello  stesso  comune   occupa  piu'  di 
quindici dipendenti e all'impresa agricola che  nel   medesimo  ambito 
territoriale occupa piu' di  cinque  dipendenti,  a nche  se  ciascuna 
unita' produttiva,  singolarmente  considerata,  no n  raggiunge  tali 
limiti, e in ogni caso  al  datore  di  lavoro,  im prenditore  e  non 
imprenditore, che occupa piu' di sessanta dipendent i.  
  Ai fini del computo del numero dei  dipendenti  d i  cui  all'ottavo 
comma si tiene conto dei lavoratori assunti  con  c ontratto  a  tempo 
indeterminato parziale per la quota di orario effet tivamente  svolto, 
tenendo  conto,  a  tale  proposito,  che  il  comp uto  delle  unita' 
lavorative fa riferimento all'orario  previsto  dal la  contrattazione 
collettiva del settore. Non si computano il coniuge  e i  parenti  del 
datore di lavoro entro il secondo grado in linea di retta e  in  linea 
collaterale. Il computo dei limiti occupazionali  d i  cui  all'ottavo 
comma non incide su  norme  o  istituti  che  preve dono  agevolazioni 
finanziarie o creditizie.  
  Nell'ipotesi di revoca del licenziamento, purche'  effettuata  entro 
il termine di quindici giorni dalla comunicazione a l datore di lavoro 
dell'impugnazione del medesimo, il  rapporto  di  l avoro  si  intende 
ripristinato  senza  soluzione  di  continuita',  c on   diritto   del 
lavoratore alla retribuzione maturata  nel  periodo   precedente  alla 
revoca, e non trovano applicazione i regimi sanzion atori previsti dal 
presente articolo»;  
    c) all'ultimo comma, le parole: «al quarto comm a» sono sostituite 
dalle seguenti: «all'undicesimo comma».  
  43. All'articolo 30, comma 1, della legge 4 novem bre 2010, n.  183, 
e' aggiunto, in fine,  il  seguente  periodo:  «L'i nosservanza  delle 
disposizioni di cui al precedente periodo, in mater ia  di  limiti  al 
sindacato di  merito  sulle  valutazioni  tecniche,   organizzative  e 
produttive che competono al datore di lavoro, costi tuisce  motivo  di 
impugnazione per violazione di norme di diritto».  
  44. All'articolo 4, comma 9, della legge 23 lugli o 1991, n. 223, al 
secondo periodo, la parola:  «Contestualmente»  e'  sostituita  dalle 
seguenti: «Entro sette giorni dalla comunicazione d ei recessi».  
  45. All'articolo 4, comma 12, della legge 23 lugl io 1991,  n.  223, 
e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Gli eve ntuali vizi  della 
comunicazione di cui al comma 2 del presente artico lo possono  essere 
sanati, ad ogni effetto di legge, nell'ambito di un  accordo sindacale 
concluso nel corso della procedura di licenziamento  collettivo».  
  46. All'articolo 5 della legge 23 luglio 1991, n.  223, il  comma  3 
e' sostituito dal seguente:  
  «3. Qualora il licenziamento sia intimato senza l 'osservanza  della 
forma scritta, si applica il regime sanzionatorio d i cui all'articolo 
18, primo comma, della legge 20 maggio 1970,  n.  3 00,  e  successive 
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modificazioni. In  caso  di  violazione  delle  pro cedure  richiamate 
all'articolo 4, comma 12, si  applica  il  regime  di  cui  al  terzo 
periodo del settimo comma  del  predetto  articolo  18.  In  caso  di 
violazione dei criteri di scelta previsti dal comma  1, si applica  il 
regime di cui al quarto comma  del  medesimo  artic olo  18.  Ai  fini 
dell'impugnazione del licenziamento si applicano le   disposizioni  di 
cui all'articolo 6 della legge 15 luglio 1966, n. 6 04,  e  successive 
modificazioni».  
  47. Le disposizioni  dei  commi  da  48  a  68  s i  applicano  alle 
controversie aventi ad oggetto l'impugnativa dei li cenziamenti  nelle 
ipotesi regolate dall'articolo 18 della legge 20 ma ggio 1970, n. 300, 
e  successive  modificazioni,  anche  quando  devon o  essere  risolte 
questioni relative alla qualificazione del rapporto  di lavoro.  
  48. La domanda avente ad oggetto l'impugnativa de l licenziamento di 
cui al comma 47 si propone con ricorso al tribunale   in  funzione  di 
giudice del  lavoro.  Il  ricorso  deve  avere  i  requisiti  di  cui 
all'articolo 125 del codice di procedura civile. Co n il  ricorso  non 
possono essere proposte domande diverse da quelle d i cui al comma  47 
del presente articolo, salvo che siano fondate sugl i  identici  fatti 
costitutivi. A seguito della presentazione  del  ri corso  il  giudice 
fissa con decreto l'udienza di comparizione  delle  parti.  L'udienza 
deve essere fissata  non  oltre  quaranta  giorni  dal  deposito  del 
ricorso. Il giudice assegna un termine per la notif ica del ricorso  e 
del decreto non inferiore a venticinque  giorni  pr ima  dell'udienza, 
nonche' un termine, non inferiore a cinque giorni p rima della  stessa 
udienza, per la costituzione del resistente. La  no tificazione  e'  a 
cura del ricorrente, anche a mezzo di posta elettro nica  certificata. 
Qualora dalle parti siano  prodotti  documenti,  es si  devono  essere 
depositati presso la cancelleria in duplice copia.  
  49. Il giudice, sentite le  parti  e  omessa  ogn i  formalita'  non 
essenziale al contraddittorio, procede  nel  modo  che  ritiene  piu' 
opportuno agli atti  di  istruzione  indispensabili   richiesti  dalle 
parti o disposti d'ufficio, ai sensi dell'articolo 421 del codice  di 
procedura civile, e provvede, con ordinanza immedia tamente esecutiva, 
all'accoglimento o al rigetto della domanda.  
  50. L'efficacia esecutiva del provvedimento di cu i al comma 49  non 
puo' essere sospesa o revocata fino alla pronuncia della sentenza con 
cui il giudice definisce il giudizio instaurato ai sensi dei commi da 
51 a 57.  
  51. Contro l'ordinanza di accoglimento o di riget to di cui al comma 
49  puo'  essere  proposta  opposizione  con  ricor so  contenente   i 
requisiti di cui all'articolo 414 del codice di pro cedura civile,  da 
depositare innanzi  al  tribunale  che  ha  emesso  il  provvedimento 
opposto, a pena di decadenza, entro trenta giorni d alla notificazione 
dello stesso, o dalla comunicazione se anteriore. C on il ricorso  non 
possono essere proposte domande diverse da quelle d i cui al comma  47 
del presente articolo, salvo che siano fondate sugl i  identici  fatti 
costitutivi o siano svolte nei  confronti  di  sogg etti  rispetto  ai 
quali la causa e' comune o dai quali si intende ess ere garantiti.  Il 
giudice fissa con  decreto  l'udienza  di  discussi one  non  oltre  i 
successivi  sessanta  giorni,  assegnando  all'oppo sto  termine   per 
costituirsi fino a dieci giorni prima dell'udienza.   
  52. Il ricorso, unitamente al decreto di  fissazi one  dell'udienza, 
deve  essere  notificato,  anche  a  mezzo   di   p osta   elettronica 
certificata, dall'opponente all'opposto almeno  tre nta  giorni  prima 
della data fissata per la sua costituzione.  
  53. L'opposto deve costituirsi mediante deposito in cancelleria  di 
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memoria difensiva a norma e con le decadenze di cui  all'articolo  416 
del codice di procedura civile.  Se  l'opposto  int ende  chiamare  un 
terzo in causa deve, a pena di decadenza, farne  di chiarazione  nella 
memoria difensiva.  
  54. Nel caso di chiamata in  causa  a  norma  deg li  articoli  102, 
secondo comma, 106 e 107 del codice di procedura ci vile,  il  giudice 
fissa una nuova udienza entro i successivi sessanta  giorni, e dispone 
che siano notificati al terzo, ad opera delle parti , il provvedimento 
nonche'  il   ricorso   introduttivo   e   l'atto   di   costituzione 
dell'opposto, osservati i termini di cui al comma 5 2.  
  55. Il terzo chiamato deve costituirsi non  meno  di  dieci  giorni 
prima dell'udienza fissata, depositando la propria  memoria  a  norma 
del comma 53.  
  56. Quando la causa relativa alla domanda  riconv enzionale  non  e' 
fondata su fatti costitutivi identici a quelli  pos ti  a  base  della 
domanda principale il giudice ne dispone la separaz ione.  
  57.  All'udienza,  il  giudice,  sentite  le  par ti,  omessa   ogni 
formalita' non essenziale al contraddittorio, proce de  nel  modo  che 
ritiene  piu'  opportuno  agli  atti  di  istruzion e  ammissibili   e 
rilevanti richiesti dalle parti nonche' disposti d' ufficio, ai  sensi 
dall'articolo 421 del codice di  procedura  civile,   e  provvede  con 
sentenza all'accoglimento o al  rigetto  della  dom anda,  dando,  ove 
opportuno, termine alle parti per il deposito di no te difensive  fino 
a dieci  giorni  prima  dell'udienza  di  discussio ne.  La  sentenza, 
completa di motivazione, deve essere depositata in cancelleria  entro 
dieci  giorni   dall'udienza   di   discussione.   La   sentenza   e' 
provvisoriamente esecutiva e costituisce titolo per   l'iscrizione  di 
ipoteca giudiziale.  
  58. Contro la sentenza che decide sul ricorso  e'   ammesso  reclamo 
davanti alla corte d'appello. Il reclamo si propone   con  ricorso  da 
depositare,  a  pena  di  decadenza,  entro   trent a   giorni   dalla 
comunicazione, o dalla notificazione se anteriore.  
  59. Non sono ammessi nuovi mezzi di prova o docum enti, salvo che il 
collegio, anche d'ufficio, li ritenga indispensabil i  ai  fini  della 
decisione ovvero la parte dimostri di non  aver  po tuto  proporli  in 
primo grado per causa ad essa non imputabile.  
  60. La corte d'appello fissa con decreto l'udienz a  di  discussione 
nei successivi sessanta giorni e si applicano i ter mini previsti  dai 
commi 51, 52 e 53. Alla  prima  udienza,  la  corte   puo'  sospendere 
l'efficacia della sentenza reclamata se ricorrono  gravi  motivi.  La 
corte  d'appello,  sentite  le  parti,  omessa  ogn i  formalita'  non 
essenziale al contraddittorio, procede  nel  modo  che  ritiene  piu' 
opportuno agli atti di istruzione ammessi  e  provv ede  con  sentenza 
all'accoglimento o al rigetto della domanda,  dando ,  ove  opportuno, 
termine alle parti per il deposito di note  difensi ve  fino  a  dieci 
giorni prima dell'udienza di discussione. La  sente nza,  completa  di 
motivazione, deve essere depositata in cancelleria entro dieci giorni 
dall'udienza di discussione.  
  61. In mancanza di comunicazione o notificazione della sentenza  si 
applica l'articolo 327 del codice di procedura civi le.  
  62. Il ricorso  per  cassazione  contro  la  sent enza  deve  essere 
proposto,  a  pena  di  decadenza,  entro   sessant a   giorni   dalla 
comunicazione della stessa, o dalla notificazione  se  anteriore.  La 
sospensione dell'efficacia della sentenza deve  ess ere  chiesta  alla 
corte d'appello, che provvede a norma del comma 60.   
  63. La Corte fissa l'udienza di  discussione  non   oltre  sei  mesi 
dalla proposizione del ricorso.  
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  64. In mancanza di comunicazione o notificazione della sentenza  si 
applica l'articolo 327 del codice di procedura civi le.  
  65. Alla trattazione delle controversie regolate dai commi da 47  a 
64 devono essere riservati particolari giorni  nel  calendario  delle 
udienze.  
  66. I capi degli uffici giudiziari vigilano  sull 'osservanza  della 
disposizione di cui al comma 65.  
  67. I commi da 47 a 66 si applicano  alle  contro versie  instaurate 
successivamente alla data di entrata in vigore dell a presente legge.  
  68. I capi degli uffici giudiziari vigilano  sull 'osservanza  della 
disposizione di cui al comma 67.  
  69. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 47  a  68 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri  a  cari co  della  finanza 
pubblica, ovvero minori entrate.  
 
         
       
                               Art. 2  
                       Ammortizzatori sociali  
  
  1. A decorrere dal 1° gennaio 2013 e in relazione  ai  nuovi  eventi 
di disoccupazione verificatisi a decorrere  dalla  predetta  data  e' 
istituita, presso la Gestione prestazioni  temporan ee  ai  lavoratori 
dipendenti, di cui all'articolo 24 della legge 9 ma rzo 1989,  n.  88, 
l'Assicurazione sociale per l'impiego  (ASpI),  con   la  funzione  di 
fornire  ai  lavoratori  che  abbiano  perduto  inv olontariamente  la 
propria occupazione un'indennita' mensile di disocc upazione.  
  2. Sono compresi nell'ambito  di  applicazione  d ell'ASpI  tutti  i 
lavoratori  dipendenti,  ivi  compresi  gli  appren disti  e  i   soci 
lavoratori di cooperativa  che  abbiano  stabilito,   con  la  propria 
adesione   o   successivamente   all'instaurazione    del    rapporto 
associativo, un rapporto di lavoro in  forma  subor dinata,  ai  sensi 
dell'articolo 1, comma 3, della  legge  3  aprile  2001,  n.  142,  e 
successive modificazioni,  con  esclusione  dei  di pendenti  a  tempo 
indeterminato delle pubbliche amministrazioni di cu i all'articolo  1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e  successive 
modificazioni.  
  3. Le disposizioni di cui al presente articolo no n si applicano nei 
confronti degli operai agricoli a tempo determinato  o  indeterminato, 
per i quali trovano applicazione le  norme  di  cui   all'articolo  7, 
comma 1, del decreto-legge 21 marzo  1988,  n.  86,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 20  maggio  1988,  n.  1 60,  e  successive 
modificazioni, all'articolo 25 della legge 8  agost o  1972,  n.  457, 
all'articolo 7 della legge 16 febbraio 1977, n. 37,  e all'articolo  1 
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, e successive modificazioni.  
  4. L'indennita' di cui al comma 1 e' riconosciuta  ai lavoratori che 
abbiano  perduto  involontariamente  la  propria  o ccupazione  e  che 
presentino i seguenti requisiti:  
    a) siano in stato di disoccupazione  ai  sensi  dell'articolo  1, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo 21 apr ile 2000, n.  181, 
e successive modificazioni;  
    b) possano far valere almeno due anni di assicu razione  e  almeno 
un anno di contribuzione nel biennio precedente l'i nizio del  periodo 
di disoccupazione.  
  5. Sono esclusi dalla fruizione dell'indennita' d i cui al comma 1 i 
lavoratori che siano cessati dal rapporto di lavoro  per dimissioni  o 
per risoluzione consensuale del rapporto, fatti sal vi i casi  in  cui 
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quest'ultima sia  intervenuta  nell'ambito  della  procedura  di  cui 
all'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n.  604,   come  modificato 
dal comma 40 dell'articolo 1 della presente legge.  
  6. L'indennita' di cui al comma 1 e' rapportata  alla  retribuzione 
imponibile ai fini previdenziali degli ultimi due  anni,  comprensiva 
degli elementi continuativi e non  continuativi  e  delle  mensilita' 
aggiuntive, divisa per il numero  di  settimane  di   contribuzione  e 
moltiplicata per il numero 4,33.  
  7. L'indennita' mensile e' rapportata alla retrib uzione mensile  ed 
e' pari al 75 per cento nei casi in cui la retribuz ione  mensile  sia 
pari  o  inferiore  nel  2013  all'importo  di  1.1 80  euro  mensili, 
annualmente rivalutato sulla base della variazione dell'indice  ISTAT 
dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli  impiegati 
intercorsa nell'anno precedente; nei  casi  in  cui   la  retribuzione 
mensile sia superiore al predetto importo l'indenni ta' e' pari al  75 
per cento del predetto importo incrementata di una somma pari  al  25 
per cento del differenziale tra la retribuzione men sile e il predetto 
importo.  L'indennita'  mensile  non  puo'  in  ogn i  caso   superare 
l'importo mensile massimo di cui all'articolo unico ,  secondo  comma, 
lettera b),  della  legge  13  agosto  1980,  n.  4 27,  e  successive 
modificazioni.  
  8. All'indennita' di cui al comma 1  non  si  app lica  il  prelievo 
contributivo di cui all'articolo 26 della legge 28 febbraio 1986,  n. 
41.  
  9. All'indennita' di cui al comma 1 si applica un a riduzione del 15 
per cento dopo i primi sei mesi di fruizione. L'ind ennita'  medesima, 
ove dovuta, e' ulteriormente decurtata  del  15  pe r  cento  dopo  il 
dodicesimo mese di fruizione.  
  10. Per i periodi di fruizione dell'indennita' so no riconosciuti  i 
contributi figurativi nella misura settimanale pari  alla media  delle 
retribuzioni imponibili ai fini previdenziali di cu i al comma 6 degli 
ultimi due anni. I contributi  figurativi  sono  ut ili  ai  fini  del 
diritto e della misura dei trattamenti pensionistic i; essi  non  sono 
utili ai fini del conseguimento  del  diritto  nei  casi  in  cui  la 
normativa richieda il computo della sola contribuzi one effettivamente 
versata.  
  11. A decorrere dal 1° gennaio 2016 e in relazion e ai nuovi  eventi 
di disoccupazione verificatisi a decorrere dalla pr edetta data:  
    a) per i lavoratori di eta'  inferiore  a  cinq uantacinque  anni, 
l'indennita' di cui al comma  1  viene  corrisposta   per  un  periodo 
massimo  di  dodici  mesi,   detratti   i   periodi    di   indennita' 
eventualmente fruiti nel medesimo  periodo,  anche  in  relazione  ai 
trattamenti brevi di cui al comma 20 (mini-ASpI);  
    b) per i lavoratori di eta' pari o superiore  a i  cinquantacinque 
anni, l'indennita' e' corrisposta per un periodo ma ssimo di  diciotto 
mesi, nei limiti delle settimane di contribuzione  negli  ultimi  due 
anni, detratti i  periodi  di  indennita'  eventual mente  fruiti  nel 
medesimo periodo ai sensi  del  comma  4  ovvero  d el  comma  20  del 
presente articolo.  
  12. L'indennita' di  cui  al  comma  1  spetta  d all'ottavo  giorno 
successivo alla data di cessazione  dell'ultimo  ra pporto  di  lavoro 
ovvero dal giorno successivo a quello in cui sia st ata presentata  la 
domanda.  
  13. Per fruire dell'indennita' i lavoratori avent i diritto  devono, 
a pena di decadenza, presentare apposita domanda,  esclusivamente  in 
via telematica, all'INPS, entro il termine di due m esi dalla data  di 
spettanza del trattamento.  
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  14. La fruizione dell'indennita' e'  condizionata   alla  permanenza 
dello stato di disoccupazione di cui all'articolo 1 , comma 2, lettera 
c), del decreto legislativo 21 aprile  2000,  n.  1 81,  e  successive 
modificazioni.  
  15. In caso  di  nuova  occupazione  del  soggett o  assicurato  con 
contratto di lavoro subordinato, l'indennita' di cu i al  comma  1  e' 
sospesa d'ufficio, sulla base delle comunicazioni o bbligatorie di cui 
all'articolo 9-bis, comma 2, del decreto-legge 1°  ottobre  1996,  n. 
510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996,  n. 
608, e successive modificazioni, fino ad un massimo  di sei  mesi;  al 
termine di un periodo di sospensione di durata infe riore a  sei  mesi 
l'indennita' riprende a decorrere dal  momento  in  cui  era  rimasta 
sospesa.  
  16. Nei casi di sospensione, i periodi di contrib uzione  legati  al 
nuovo rapporto di lavoro possono essere fatti valer e ai  fini  di  un 
nuovo trattamento nell'ambito dell'ASpI o della min i-ASpI di  cui  al 
comma 20.  
  17. In  caso  di  svolgimento  di  attivita'  lav orativa  in  forma 
autonoma, dalla quale derivi un reddito inferiore a l limite utile  ai 
fini della conservazione dello stato di disoccupazi one,  il  soggetto 
beneficiario  deve  informare  l'INPS  entro  un   mese   dall'inizio 
dell'attivita', dichiarando il reddito annuo che pr evede di trarre da 
tale attivita'. Il predetto Istituto provvede, qual ora il reddito  da 
lavoro  autonomo  sia  inferiore  al  limite  utile   ai  fini   della 
conservazione dello stato di disoccupazione, a ridu rre  il  pagamento 
dell'indennita' di un importo pari  all'80  per  ce nto  dei  proventi 
preventivati, rapportati al tempo intercorrente tra  la data di inizio 
dell'attivita' e la data di fine dell'indennita' o,   se  antecedente, 
la fine dell'anno. La riduzione  di  cui  al  perio do  precedente  e' 
conguagliata  d'ufficio  al   momento   della   pre sentazione   della 
dichiarazione dei redditi; nei  casi  di  esenzione   dall'obbligo  di 
presentazione  della  dichiarazione  dei  redditi,  e'  richiesta  al 
beneficiario un'apposita  autodichiarazione  concer nente  i  proventi 
ricavati dall'attivita' autonoma.  
  18. Nei  casi  di  cui  al  comma  17,  la  contr ibuzione  relativa 
all'assicurazione  generale  obbligatoria   per   l 'invalidita',   la 
vecchiaia e i superstiti versata in relazione all'a ttivita' di lavoro 
autonomo non da' luogo ad accrediti contributivi ed  e' riversata alla 
Gestione prestazioni temporanee  ai  lavoratori  di pendenti,  di  cui 
all'articolo 24 della legge 9 marzo 1989, n. 88.  
  19. In via sperimentale per ciascuno degli anni 2 013, 2014  e  2015 
il lavoratore avente diritto alla corresponsione  d ell'indennita'  di 
cui al comma 1 puo' richiedere  la  liquidazione  d egli  importi  del 
relativo  trattamento  pari  al  numero  di  mensil ita'  non   ancora 
percepite, al fine di intraprendere un'attivita' di  lavoro  autonomo, 
ovvero per avviare un'attivita' in forma di auto im presa o  di  micro 
impresa, o  per  associarsi  in  cooperativa.  Tale   possibilita'  e' 
riconosciuta nel limite massimo di 20 milioni di  e uro  per  ciascuno 
degli anni 2013, 2014 e 2015. Al relativo onere si provvede  mediante 
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui 
all'articolo 24, comma 27, del decreto-legge 6 dice mbre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214. 
Con decreto del Ministro del lavoro e  delle  polit iche  sociali,  di 
natura non regolamentare, di concerto con il Minist ro dell'economia e 
delle finanze, da adottare entro centottanta  giorn i  dalla  data  di 
entrata in vigore della  presente  legge,  sono  de terminati  limiti, 
condizioni e modalita' per l'attuazione delle dispo sizioni di cui  al 
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presente comma.  
  20. A decorrere dal 1° gennaio 2013, ai soggetti di cui al comma  2 
che possano far valere almeno tredici settimane di  contribuzione  di 
attivita' lavorativa negli ultimi dodici mesi,  per   la  quale  siano 
stati  versati  o  siano  dovuti  i  contributi  pe r  l'assicurazione 
obbligatoria, e' liquidata un'indennita' di  import o  pari  a  quanto 
definito nei commi da 6 a 10, denominata mini-ASpI.   
  21. L'indennita' di cui al comma 20 e' corrispost a mensilmente  per 
un  numero  di  settimane  pari  alla  meta'   dell e   settimane   di 
contribuzione nell'ultimo anno,  detratti  i  perio di  di  indennita' 
eventualmente fruiti nel periodo.  
  22. All'indennita' di cui al comma 20 si applican o le  disposizioni 
di cui ai commi 3, 4, lettera a), 5, 6, 7, 8, 9, 10 , 12, 13, 14,  15, 
16, 17, 18 e 19.  
  23. In caso  di  nuova  occupazione  del  soggett o  assicurato  con 
contratto di lavoro subordinato, l'indennita'  e'  sospesa  d'ufficio 
sulla base  delle  comunicazioni  obbligatorie  di  cui  all'articolo 
9-bis,  comma  2,  del  decreto-legge  1°  ottobre  1996,   n.   510, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novem bre 1996, n.  608, 
e successive modificazioni, fino ad un massimo di c inque  giorni;  al 
termine del periodo di sospensione l'indennita' rip rende a  decorrere 
dal momento in cui era rimasta sospesa.  
  24.  Le  prestazioni  di  cui  all'articolo   7,   comma   3,   del 
decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86,  convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 20 maggio 1988, n. 160,  si  consideran o  assorbite,  con 
riferimento ai periodi lavorativi dell'anno 2012,  nelle  prestazioni 
della mini-ASpI liquidate a decorrere dal 1° gennai o 2013.  
  25. Con effetto sui periodi contributivi maturati  a  decorrere  dal 
1° gennaio 2013, al finanziamento delle indennita' di cui ai commi da 
1 a 24 concorrono i contributi di cui agli articoli  12, sesto  comma, 
e 28, primo comma, della legge 3 giugno 1975, n. 16 0.  
  26. Continuano a trovare applicazione, in relazio ne  ai  contributi 
di cui al comma 25, le eventuali riduzioni di  cui  all'articolo  120 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articol o  1,  comma  361, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonche' le mi sure  compensative 
di cui all'articolo 8 del decreto-legge 30 settembr e  2005,  n.  203, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicemb re 2005, n. 248, e 
successive modificazioni.  
  27. Per i lavoratori per i quali i contributi di cui  al  comma  25 
non trovavano applicazione, e in particolare per  i   soci  lavoratori 
delle cooperative di cui al decreto del Presidente  della  Repubblica 
30 aprile 1970, n. 602, il contributo e'  decurtato   della  quota  di 
riduzione di cui all'articolo 120 della legge 23  d icembre  2000,  n. 
388, e all'articolo 1, comma 361, della legge 23  d icembre  2005,  n. 
266, che non  sia  stata  ancora  applicata  a  cau sa  della  mancata 
capienza delle aliquote vigenti alla data di entrat a in vigore  delle 
citate leggi n. 388 del 2000  e  n.  266  del  2005 .  Qualora  per  i 
lavoratori  di  cui  al  periodo  precedente  le  s uddette  quote  di 
riduzione   risultino   gia'   applicate,   si   po tra'    procedere, 
subordinatamente all'adozione annuale del decreto d i  cui  all'ultimo 
periodo del presente comma  in  assenza  del  quale   le  disposizioni 
transitorie di cui al presente e al successivo  per iodo  non  trovano 
applicazione, ad un allineamento graduale alla nuov a  aliquota  ASpI, 
come definita dai commi 1 e seguenti, con increment i annui pari  allo 
0,26 per cento per gli anni 2013, 2014, 2015, 2016 e pari  allo  0,27 
per cento per l'anno 2017. Contestualmente, con inc rementi pari  allo 
0,06  per  cento  annuo  si  procedera'   all'allin eamento   graduale 
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all'aliquota del contributo  destinato  al  finanzi amento  dei  Fondi 
interprofessionali per la formazione continua ai se nsi  dell'articolo 
25 della legge 21 dicembre 1978, n. 845. A decorrer e dall'anno 2013 e 
fino al pieno allineamento alla nuova aliquota ASpI ,  le  prestazioni 
di cui ai commi  da  6  a  10  e  da  20  a  24  ve ngono  annualmente 
rideterminate, in funzione dell'aliquota effettiva di  contribuzione, 
con decreto del Ministro del lavoro  e  delle  poli tiche  sociali  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle  fin anze,  da  emanare 
entro il 31 dicembre di ogni anno precedente l'anno   di  riferimento, 
tenendo presente, in via previsionale, l'andamento congiunturale  del 
relativo settore con riferimento al ricorso agli is tituti di  cui  ai 
citati commi da 6 a 10 e da 20 a 24 e garantendo  i n  ogni  caso  una 
riduzione della commisurazione delle  prestazioni  alla  retribuzione 
proporzionalmente  non   inferiore   alla   riduzio ne   dell'aliquota 
contributiva per l'anno di riferimento rispetto al livello a regime.  
  28. Con effetto sui periodi contributivi di cui  al  comma  25,  ai 
rapporti di lavoro subordinato non a tempo indeterm inato  si  applica 
un contributo addizionale,  a  carico  del  datore  di  lavoro,  pari 
all'1,4   per   cento   della   retribuzione   impo nibile   ai   fini 
previdenziali.  
  29. Il contributo addizionale di cui al comma 28 non si applica:  
    a) ai lavoratori assunti a termine in sostituzi one di  lavoratori 
assenti;  
    b) ai lavoratori assunti  a  termine  per  lo  svolgimento  delle 
attivita'  stagionali  di  cui  al  decreto  del   Presidente   della 
Repubblica  7  ottobre  1963,  n.  1525,  nonche',  per   i   periodi 
contributivi maturati dal 1° gennaio 2013 al  31  d icembre  2015,  di 
quelle definite  dagli  avvisi  comuni  e  dai  con tratti  collettivi 
nazionali stipulati entro il 31 dicembre  2011  dal le  organizzazioni 
dei  lavoratori  e  dei  datori  di  lavoro   compa rativamente   piu' 
rappresentative. Alle minori entrate derivanti dall 'attuazione  della 
presente disposizione, valutate in 7 milioni  di  e uro  per  ciascuno 
degli anni 2013, 2014 e 2015,  si  provvede  median te  corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'a rticolo 24,  comma 
27, del decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 ;  
    c) agli apprendisti;  
    d) ai lavoratori dipendenti delle  pubbliche  a mministrazioni  di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativ o 30  marzo  2001, 
n. 165, e successive modificazioni.  
  30.  Nei  limiti  delle  ultime  sei   mensilita'    il   contributo 
addizionale di cui al comma  28  e'  restituito,  s uccessivamente  al 
decorso del periodo  di  prova,  al  datore  di  la voro  in  caso  di 
trasformazione del contratto a tempo indeterminato.   La  restituzione 
avviene anche qualora il datore di lavoro assuma  i l  lavoratore  con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato entro  il   termine  di  sei 
mesi dalla cessazione del precedente contratto  a  termine.  In  tale 
ultimo caso,  la  restituzione  avviene  detraendo  dalle  mensilita' 
spettanti un numero di mensilita' ragguagliato al  periodo  trascorso 
dalla cessazione del precedente rapporto di lavoro a termine.  
  31. In tutti i casi di interruzione di  un  rappo rto  di  lavoro  a 
tempo indeterminato per causa diversa dalle dimissi oni, intervenuti a 
decorrere dal 1° gennaio 2013, e' dovuta,  a  caric o  del  datore  di 
lavoro, una somma pari  al  50  per  cento  del  tr attamento  mensile 
iniziale di ASpI per ogni dodici mesi di anzianita'   aziendale  negli 
ultimi tre anni. Nel computo dell'anzianita' aziend ale sono  compresi 
i  periodi  di  lavoro  con  contratto  diverso  da   quello  a  tempo 
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determinato,  se  il  rapporto  e'  proseguito  sen za  soluzione   di 
continuita' o se comunque si e' dato luogo alla res tituzione  di  cui 
al comma 30.  
  32. Il contributo di cui  al  comma  31  e'  dovu to  anche  per  le 
interruzioni dei rapporti di apprendistato diverse dalle dimissioni o 
dal recesso del lavoratore, ivi incluso  il  recess o  del  datore  di 
lavoro ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera m ), del testo unico 
dell'apprendistato, di cui al decreto legislativo 1 4 settembre  2011, 
n. 167.  
  33. Il contributo di cui al comma 31 non  e'  dov uto,  fino  al  31 
dicembre 2016, nei casi in  cui  sia  dovuto  il  c ontributo  di  cui 
all'articolo 5, comma 4, della legge 23 luglio 1991 , n. 223.  
  34. Per il periodo 2013-2015, il contributo di cu i al comma 31  non 
e'  dovuto  nei  seguenti  casi:  a)  licenziamenti    effettuati   in 
conseguenza di cambi di appalto, ai quali siano suc cedute  assunzioni 
presso altri datori di lavoro, in attuazione di cla usole sociali  che 
garantiscano la  continuita'  occupazionale  previs ta  dai  contratti 
collettivi  nazionali  di  lavoro  stipulati   dall e   organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro com parativamente piu' 
rappresentative sul piano nazionale; b) interruzion e di  rapporto  di 
lavoro a tempo indeterminato, nel settore  delle  c ostruzioni  edili, 
per completamento delle  attivita'  e  chiusura  de l  cantiere.  Alle 
minori entrate derivanti dal presente comma, valuta te in  12  milioni 
di euro per l'anno 2013 e in 38 milioni di euro  pe r  ciascuno  degli 
anni 2014 e  2015,  si  provvede  mediante  corrisp ondente  riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 24 ,  comma  27,  del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.  
  35. A decorrere dal 1° gennaio  2017,  nei  casi  di  licenziamento 
collettivo in cui la dichiarazione di eccedenza del  personale di  cui 
all'articolo 4, comma 9, della legge 23  luglio  19 91,  n.  223,  non 
abbia formato oggetto di accordo sindacale, il cont ributo di  cui  al 
comma 31 del presente articolo e' moltiplicato per tre volte.  
  36. A decorrere dal 1° gennaio 2013 all'articolo 2,  comma  2,  del 
testo unico di cui al decreto legislativo 14 settem bre 2011, n.  167, 
e' aggiunta, in fine, la seguente lettera:  
    «e-bis) assicurazione sociale per  l'impiego  i n  relazione  alla 
quale, in via aggiuntiva a quanto previsto  in  rel azione  al  regime 
contributivo per le assicurazioni di cui alle prece denti  lettere  ai 
sensi della disciplina di cui all'articolo 1, comma  773, della  legge 
27 dicembre 2006,  n.  296,  con  effetto  sui  per iodi  contributivi 
maturati a decorrere dal 1° gennaio 2013  e'  dovut a  dai  datori  di 
lavoro  per  gli  apprendisti   artigiani   e   non    artigiani   una 
contribuzione pari all'1,31 per cento della  retrib uzione  imponibile 
ai fini  previdenziali.  Resta  fermo  che  con  ri ferimento  a  tale 
contribuzione non operano le disposizioni  di  cui  all'articolo  22, 
comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183».  
  37. L'aliquota contributiva di cui al comma  36,  di  finanziamento 
dell'ASpI,  non  ha  effetto   nei   confronti   de lle   disposizioni 
agevolative  che  rimandano,  per   l'identificazio ne   dell'aliquota 
applicabile,  alla  contribuzione  nella  misura  p revista  per   gli 
apprendisti.  
  38. All'articolo 1, comma  1,  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 30 aprile 1970, n. 602, dopo le parole: «provvidenze della 
gestione  case  per  lavoratori»  sono  aggiunte  l e   seguenti:   «; 
Assicurazione sociale per l'impiego».  
  39. A decorrere dal 1° gennaio 2013 l'aliquota co ntributiva di  cui 
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all'articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 1 0 settembre  2003, 
n. 276, e' ridotta al 2,6 per cento.  
  40. Si decade dalla fruizione delle indennita' di  cui  al  presente 
articolo nei seguenti casi:  
    a) perdita dello stato di disoccupazione;  
    b)  inizio  di  un'attivita'  in  forma  autono ma  senza  che  il 
lavoratore effettui la comunicazione di cui al comm a 17;  
    c) raggiungimento dei requisiti per il pensiona mento di vecchiaia 
o anticipato;  
    d) acquisizione del diritto all'assegno ordinar io di invalidita', 
sempre che il lavoratore non opti per l'indennita' erogata dall'ASpI.  
  41. La decadenza  si  realizza  dal  momento  in  cui  si  verifica 
l'evento che la determina, con obbligo di restituir e l'indennita' che 
eventualmente si sia continuato a percepire.  
  42. All'articolo 46, comma 1, della legge 9 marzo  1989, n. 88, dopo 
la lettera d) e' inserita la seguente:  
    «d-bis) le prestazioni dell'Assicurazione socia le per l'impiego».  
  43. Ai contributi di cui  ai  commi  da  25  a  3 9  si  applica  la 
disposizione di cui all'articolo 26, comma 1, lette ra e), della legge 
9 marzo 1989, n. 88.  
  44. In relazione ai casi di cessazione dalla prec edente occupazione 
intervenuti fino al 31 dicembre 2012, si applicano le disposizioni in 
materia di indennita' di disoccupazione ordinaria n on agricola di cui 
all'articolo 19 del regio  decreto-legge  14  april e  1939,  n.  636, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio  1939, n. 1272,  e 
successive modificazioni.  
  45. La durata massima legale,  in  relazione  ai  nuovi  eventi  di 
disoccupazione verificatisi a decorrere dal 1° genn aio 2013 e fino al 
31 dicembre 2015, e' disciplinata nei seguenti term ini:  
    a) per le prestazioni relative agli eventi  int ercorsi  nell'anno 
2013: otto mesi per  i  soggetti  con  eta'  anagra fica  inferiore  a 
cinquanta anni e dodici mesi per i soggetti con eta ' anagrafica  pari 
o superiore a cinquanta anni;  
    b) per le prestazioni relative agli eventi  int ercorsi  nell'anno 
2014: otto mesi per  i  soggetti  con  eta'  anagra fica  inferiore  a 
cinquanta anni, dodici mesi per i soggetti con eta'  anagrafica pari o 
superiore a  cinquanta  anni  e  inferiore  a  cinq uantacinque  anni, 
quattordici mesi per i soggetti con eta' anagrafica  pari o  superiore 
a cinquantacinque anni, nei limiti delle settimane  di  contribuzione 
negli ultimi due anni;  
    c) per le prestazioni relative agli eventi  int ercorsi  nell'anno 
2015: dieci mesi per i  soggetti  con  eta'  anagra fica  inferiore  a 
cinquanta anni, dodici mesi per i soggetti con eta'  anagrafica pari o 
superiore a cinquanta anni e inferiore a cinquantac inque anni, sedici 
mesi  per  i  soggetti  con  eta'  anagrafica  pari   o  superiore   a 
cinquantacinque anni, nei limiti  delle  settimane  di  contribuzione 
negli ultimi due anni.  
  46. Per i lavoratori collocati in  mobilita'  a  decorrere  dal  1° 
gennaio 2013 e fino al 31 dicembre  2016  ai  sensi   dell'articolo  7 
della legge 23 luglio 1991, n. 223, e  successive  modificazioni,  il 
periodo  massimo  di  diritto  della  relativa  ind ennita'   di   cui 
all'articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n.  223,  e' 
ridefinito nei seguenti termini:  
    a) lavoratori collocati in mobilita' nel period o dal  1°  gennaio 
2013 al 31 dicembre 2013:  
      1) lavoratori di cui all'articolo  7,  comma  1:  dodici  mesi, 
elevato a ventiquattro per i lavoratori che hanno c ompiuto i quaranta 
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anni e a trentasei per i lavoratori che hanno  comp iuto  i  cinquanta 
anni;  
      2) lavoratori di cui  all'articolo  7,  comma   2:  ventiquattro 
mesi, elevato a trentasei per  i  lavoratori  che  hanno  compiuto  i 
quaranta anni e a quarantotto per i lavoratori che hanno  compiuto  i 
cinquanta anni;  
    b) lavoratori collocati in mobilita' nel period o dal  1°  gennaio 
2014 al 31 dicembre 2014:  
      1) lavoratori di cui all'articolo  7,  comma  1:  dodici  mesi, 
elevato a ventiquattro per i lavoratori che hanno c ompiuto i quaranta 
anni e a trenta per i lavoratori che hanno compiuto  i cinquanta anni;  
      2) lavoratori di cui all'articolo 7, comma  2 :  diciotto  mesi, 
elevato a trenta per i lavoratori che hanno compiut o i quaranta  anni 
e a quarantadue per i lavoratori che hanno compiuto  i cinquanta anni;  
    c) lavoratori collocati in mobilita' nel period o dal  1°  gennaio 
2015 al 31 dicembre 2015:  
      1) lavoratori di cui all'articolo  7,  comma  1:  dodici  mesi, 
elevato a diciotto per i lavoratori che  hanno  com piuto  i  quaranta 
anni e a ventiquattro per i lavoratori che hanno co mpiuto i cinquanta 
anni;  
      2) lavoratori di cui all'articolo  7,  comma  2:  dodici  mesi, 
elevato a ventiquattro per i lavoratori che hanno c ompiuto i quaranta 
anni e a trentasei per i lavoratori che hanno  comp iuto  i  cinquanta 
anni;  
    d) lavoratori collocati in mobilita' nel period o dal  1°  gennaio 
2016 al 31 dicembre 2016:  
      1) lavoratori di cui all'articolo  7,  comma  1:  dodici  mesi, 
elevato a diciotto per i lavoratori che hanno  comp iuto  i  cinquanta 
anni;  
      2) lavoratori di cui all'articolo  7,  comma  2:  dodici  mesi, 
elevato a diciotto per i lavoratori che  hanno  com piuto  i  quaranta 
anni e a ventiquattro per i lavoratori che hanno co mpiuto i cinquanta 
anni.  
  47. A decorrere dal 1° gennaio 2016  le  maggiori   somme  derivanti 
dall'incremento dell'addizionale di cui all'articol o 6-quater,  comma 
2,  del  decreto-legge  31  gennaio  2005,  n.  7,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, co me modificato  dal 
comma 48 del presente articolo, sono riversate  all a  gestione  degli 
interventi assistenziali e di sostegno  alle  gesti oni  previdenziali 
dell'INPS, di cui all'articolo 37 della legge 9 mar zo 1989, n. 88,  e 
successive modificazioni.  
  48. All'articolo 6-quater del decreto-legge 31 ge nnaio 2005, n.  7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo  2005, n. 43, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 2, dopo le parole: «e' destinato»  sono  inserite  le 
seguenti: «fino al 31 dicembre 2015»;  
    b) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  
  «3-bis. La riscossione dell'incremento dell'addiz ionale comunale di 
cui al comma 2 avviene a cura dei gestori  di  serv izi  aeroportuali, 
con le modalita' in uso per la riscossione dei diri tti di imbarco. Il 
versamento da parte delle compagnie  aeree  avviene   entro  tre  mesi 
dalla fine del mese in cui sorge l'obbligo.  
  3-ter. Le somme riscosse sono comunicate  mensilm ente  all'INPS  da 
parte dei gestori di servizi aeroportuali con le mo dalita'  stabilite 
dall'Istituto e riversate allo stesso Istituto,  en tro  la  fine  del 
mese  successivo  a  quello  di  riscossione,  seco ndo  le  modalita' 
previste dagli articoli 17  e  seguenti  del  decre to  legislativo  9 
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luglio 1997, n. 241. Alle  somme  di  cui  al  pred etto  comma  2  si 
applicano le disposizioni sanzionatorie  e  di  ris cossione  previste 
dall'articolo 116, comma 8, lettera a), della legge  23 dicembre 2000, 
n. 388, per i contributi previdenziali obbligatori.   
  3-quater. La  comunicazione  di  cui  al  comma  3-ter  costituisce 
accertamento del credito e da' titolo, in caso di m ancato versamento, 
ad attivare la riscossione coattiva, secondo  le  m odalita'  previste 
dall'articolo 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 1 22,  e  successive 
modificazioni».  
  49.  I  soggetti  tenuti  alla  riscossione  di  cui   all'articolo 
6-quater, comma 2, del decreto-legge n. 7 del 2005,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge n. 43 del 2005, come mod ificato dal  comma 
48 del presente articolo, trattengono, a titolo  di   ristoro  per  le 
spese di riscossione e comunicazione, una somma par i  allo  0,25  per 
cento del gettito totale.  In  caso  di  inadempien za  rispetto  agli 
obblighi di comunicazione si applica una sanzione  amministrativa  da 
euro 2.000 ad euro 12.000.  L'INPS  provvede  all'a ccertamento  delle 
inadempienze  e  all'irrogazione  delle  conseguent i   sanzioni.   Si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni d i cui  alla  legge 
24 novembre 1981, n. 689.  
  50. All'articolo 17, comma 2,  del  decreto  legi slativo  9  luglio 
1997, n. 241, e' aggiunta, in fine, la seguente let tera:  
    «h-quinquies) alle somme che i soggetti tenuti  alla  riscossione 
dell'incremento all'addizionale comunale debbono ri versare  all'INPS, 
ai sensi dell'articolo 6-quater del decreto-legge 3 1 gennaio 2005, n. 
7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 ma rzo 2005, n. 43, e 
successive modificazioni».  
  51. A decorrere dall'anno 2013, nei limiti delle risorse di cui  al 
comma 1 dell'articolo 19 del decreto-legge 29 novem bre 2008, n.  185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 genna io 2009, n.  2,  e 
successive   modificazioni,   e'   riconosciuta   u n'indennita'    ai 
collaboratori coordinati e continuativi di cui all' articolo 61, comma 
1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 27 6, iscritti in via 
esclusiva alla Gestione separata presso l'INPS di c ui all'articolo 2, 
comma 26, della legge 8 agosto  1995,  n.  335,  co n  esclusione  dei 
soggetti individuati dall'articolo  1,  comma  212,   della  legge  23 
dicembre 1996, n.  662,  i  quali  soddisfino  in  via  congiunta  le 
seguenti condizioni:  
    a) abbiano operato, nel corso dell'anno precede nte, in regime  di 
monocommittenza;  
    b)  abbiano  conseguito  l'anno  precedente  un    reddito   lordo 
complessivo soggetto a imposizione fiscale non supe riore al limite di 
20.000 euro,  annualmente  rivalutato  sulla  base  della  variazione 
dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le fami glie di  operai  e 
impiegati intervenuta nell'anno precedente;  
    c) con riguardo all'anno di riferimento sia  ac creditato,  presso 
la predetta Gestione separata di cui all'articolo 2 , comma 26,  della 
legge n. 335 del 1995, un numero di mensilita' non inferiore a uno;  
    d)  abbiano  avuto  un  periodo  di   disoccupa zione   ai   sensi 
dell'articolo 1, comma 2, lettera  c),  del  decret o  legislativo  21 
aprile 2000, n. 181,  e  successive  modificazioni,   ininterrotto  di 
almeno due mesi nell'anno precedente;  
    e) risultino  accreditate  nell'anno  precedent e  almeno  quattro 
mensilita' presso la predetta Gestione separata di  cui  all'articolo 
2, comma 26, della legge n. 335 del 1995.  
  52. L'indennita' e' pari a un importo del 5 per c ento del  minimale 
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annuo di reddito di cui all'articolo 1, comma 3, de lla legge 2 agosto 
1990, n. 233, moltiplicato per il  minor  numero  t ra  le  mensilita' 
accreditate l'anno precedente e quelle non coperte da contribuzione.  
  53. L'importo di cui al comma 52 e' liquidato in un'unica soluzione 
se pari o inferiore a 1.000 euro, ovvero in importi   mensili  pari  o 
inferiori a 1.000 euro se superiore.  
  54.  Restano  fermi  i  requisiti  di  accesso  e   la  misura   del 
trattamento vigenti alla data del 31 dicembre  2012   per  coloro  che 
hanno maturato il diritto entro tale data ai sensi dell'articolo  19, 
comma 2, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 , convertito,  con 
modificazioni, dalla legge  28  gennaio  2009,  n.  2,  e  successive 
modificazioni.  
  55. A decorrere dal 1° gennaio 2013 le lettere  a ),  b)  e  c)  del 
comma 1 dell'articolo 19 del decreto-legge 29 novem bre 2008, n.  185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28  genn aio  2009,  n.  2, 
sono abrogate.  
  56. In via transitoria per gli  anni  2013,  2014   e  2015:  a)  il 
requisito di  cui  alla  lettera  e)  del  comma  5 1,  relativo  alle 
mensilita'  accreditate,  e'  ridotto  da  quattro  a  tre  mesi;  b) 
l'importo dell'indennita' di cui al comma 52 e'  el evato  dal  5  per 
cento al 7 per cento del minimale annuo; c)  le  ri sorse  di  cui  al 
comma 51 sono integrate nella  misura  di  60  mili oni  di  euro  per 
ciascuno dei predetti anni e al relativo onere si  provvede  mediante 
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui 
all'articolo 24, comma 27, del decreto-legge 6 dice mbre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214. 
Nel corso del periodo transitorio, in sede di monit oraggio effettuato 
ai  sensi  dell'articolo  1,  comma  2,  della  pre sente  legge,  con 
particolare riferimento alle misure recate dai comm i  23  e  seguenti 
del medesimo articolo 1, si  provvede  a  verificar e  la  rispondenza 
dell'indennita'  di  cui  al  comma  51  alle  fina lita'  di  tutela, 
considerate le caratteristiche  della  tipologia  c ontrattuale,  allo 
scopo di verificare se la portata  effettiva  dell' onere  corrisponde 
alle previsioni iniziali e  anche  al  fine  di  va lutare,  ai  sensi 
dell'articolo 1, comma 3, eventuali correzioni dell a  misura  stessa, 
quali la sua sostituzione con tipologie di  interve nto  previste  dal 
comma 20 del presente articolo.  
  57. All'articolo 1, comma 79, della legge 24 dice mbre 2007, n. 247, 
al primo periodo, le parole: «e in misura pari  al  26  per  cento  a 
decorrere dall'anno 2010»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «,  in 
misura pari al 26 per cento per gli anni 2010 e 201 1, in misura  pari 
al 27 per cento per l'anno 2012, al 28 per cento pe r l'anno 2013,  al 
29 per cento per l'anno 2014, al 30 per cento per l 'anno 2015, al  31 
per cento per l'anno 2016, al 32 per cento per l'an no 2017  e  al  33 
per cento a decorrere dall'anno 2018» e,  al  secon do  periodo,  sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «per gli ann i 2008-2011, al 18 
per cento per l'anno 2012, al 19 per cento per l'an no 2013, al 20 per 
cento per l'anno 2014, al 21 per cento per l'anno  2015,  al  22  per 
cento per l'anno 2016, al 23 per cento per l'anno 2 017 e  al  24  per 
cento a decorrere dall'anno 2018».  
  58. Con la sentenza di condanna per i reati di  c ui  agli  articoli 
270-bis, 280, 289-bis, 416-bis, 416-ter  e  422  de l  codice  penale, 
nonche' per i delitti commessi avvalendosi delle co ndizioni  previste 
dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di age volare l'attivita' 
delle associazioni previste dallo stesso articolo, il giudice dispone 
la sanzione  accessoria  della  revoca  delle  segu enti  prestazioni, 
comunque denominate in base alla  legislazione  vig ente,  di  cui  il 
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condannato sia eventualmente titolare: indennita' d i  disoccupazione, 
assegno sociale, pensione sociale e pensione per gl i invalidi civili. 
Con la medesima sentenza il  giudice  dispone  anch e  la  revoca  dei 
trattamenti previdenziali  a  carico  degli  enti  gestori  di  forme 
obbligatorie di previdenza e assistenza, ovvero di forme sostitutive, 
esclusive ed esonerative delle stesse,  erogati  al   condannato,  nel 
caso in cui accerti, o sia stato gia' accertato con  sentenza in altro 
procedimento giurisdizionale, che questi abbiano or igine, in tutto  o 
in parte, da un rapporto di lavoro fittizio a coper tura di  attivita' 
illecite connesse a taluno dei reati di cui al prim o periodo.  
  59.  I  condannati  ai  quali  sia  stata  applic ata  la   sanzione 
accessoria di cui al comma 58, primo  periodo,  pos sono  beneficiare, 
una volta che la pena  sia  stata  completamente  e seguita  e  previa 
presentazione di apposita domanda, delle prestazion i  previste  dalla 
normativa vigente  in  materia,  nel  caso  in  cui   ne  ricorrano  i 
presupposti.  
  60. I provvedimenti adottati ai sensi del comma 5 8 sono comunicati, 
entro quindici giorni dalla data di adozione dei  m edesimi,  all'ente 
titolare dei rapporti previdenziali e assistenziali  facenti  capo  al 
soggetto condannato, ai fini della loro immediata e secuzione.  
  61. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigor e  della  presente 
legge, il Ministro della giustizia,  d'intesa  con  il  Ministro  del 
lavoro e delle politiche sociali, trasmette agli  e nti  titolari  dei 
relativi rapporti l'elenco dei soggetti gia' condan nati con  sentenza 
passata in giudicato per i reati di cui al comma 58 ,  ai  fini  della 
revoca, con effetto non retroattivo,  delle  presta zioni  di  cui  al 
medesimo comma 58, primo periodo.  
  62. Quando esercita l'azione penale, il pubblico ministero, qualora 
nel corso delle indagini abbia acquisito elementi u tili per  ritenere 
irregolarmente percepita una prestazione di  natura   assistenziale  o 
previdenziale, informa l'amministrazione competente  per i conseguenti 
accertamenti e provvedimenti.  
  63. Le risorse derivanti dai provvedimenti  di  r evoca  di  cui  ai 
commi da 58 a 62 sono  versate  annualmente  dagli  enti  interessati 
all'entrata del  bilancio  dello  Stato  per  esser e  riassegnate  ai 
capitoli di  spesa  corrispondenti  al  Fondo  di  rotazione  per  la 
solidarieta' alle vittime dei reati di tipo mafioso , delle  richieste 
estorsive e dell'usura, di cui all'articolo 2,  com ma  6-sexies,  del 
decreto-legge   29   dicembre   2010,   n.   225,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10,  e agli interventi 
in  favore  delle  vittime  del  terrorismo  e   de lla   criminalita' 
organizzata, di cui alla legge 3 agosto 2004, n. 20 6.  
  64. Al fine di garantire la graduale transizione  verso  il  regime 
delineato dalla riforma degli  ammortizzatori  soci ali  di  cui  alla 
presente legge, assicurando la gestione  delle  sit uazioni  derivanti 
dal perdurare dello stato di debolezza  dei  livell i  produttivi  del 
Paese, per  gli  anni  2013-2016  il  Ministro  del   lavoro  e  delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell 'economia e  delle 
finanze, puo' disporre, sulla base di specifici acc ordi governativi e 
per periodi non superiori a dodici mesi,  in  derog a  alla  normativa 
vigente, la concessione, anche senza  soluzione  di   continuita',  di 
trattamenti di integrazione  salariale  e  di  mobi lita',  anche  con 
riferimento a settori produttivi e  ad  aree  regio nali,  nei  limiti 
delle risorse finanziarie a tal fine destinate nell 'ambito del  Fondo 
sociale per occupazione e formazione, di cui all'ar ticolo  18,  comma 
1,  lettera  a),  del  decreto-legge  29  novembre  2008,   n.   185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28  genn aio  2009,  n.  2, 
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come rifinanziato dal comma 65 del presente articol o.  
  65. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1, comma  7,  del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, confluita nel F ondo  sociale  per 
occupazione e formazione, di cui all'articolo 18,  comma  1,  lettera 
a), del decreto-legge 29  novembre  2008,  n.  185,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e ' incrementata  di 
euro 1.000 milioni per ciascuno degli anni 2013 e 2 014, di  euro  700 
milioni per l'anno 2015 e di euro 400 milioni per l 'anno 2016.  
  66.  Nell'ambito   delle   risorse   finanziarie   destinate   alla 
concessione, in deroga alla normativa vigente, anch e senza  soluzione 
di  continuita',  di  trattamenti  di  integrazione   salariale  e  di 
mobilita', i trattamenti concessi ai sensi  dell'ar ticolo  33,  comma 
21, della legge 12 novembre 2011, n. 183, nonche' a i sensi del  comma 
64 del presente articolo possono  essere  prorogati ,  sulla  base  di 
specifici accordi governativi e per periodi non  su periori  a  dodici 
mesi, con decreto del Ministro del lavoro e delle p olitiche  sociali, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle f inanze. La  misura 
dei trattamenti di cui al periodo precedente e' rid otta  del  10  per 
cento nel caso di prima proroga, del 30 per cento n el caso di seconda 
proroga e del 40  per  cento  nel  caso  di  prorog he  successive.  I 
trattamenti di sostegno del reddito, nel caso di pr oroghe  successive 
alla seconda, possono  essere  erogati  esclusivame nte  nel  caso  di 
frequenza di specifici programmi di  reimpiego,  an che  miranti  alla 
riqualificazione  professionale.  Bimestralmente  i l  Ministero   del 
lavoro e delle politiche sociali invia al Ministero   dell'economia  e 
delle  finanze  una  relazione  sull'andamento  deg li  impegni  delle 
risorse destinate agli ammortizzatori in deroga.  
  67. Al fine di garantire criteri omogenei di  acc esso  a  tutte  le 
forme di integrazione del reddito, si applicano anc he  ai  lavoratori 
destinatari dei trattamenti di integrazione salaria le in deroga e  di 
mobilita'  in  deroga,  rispettivamente,  le  dispo sizioni   di   cui 
all'articolo 8, comma 3, del decreto-legge  21  mar zo  1988,  n.  86, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggi o 1988, n. 160,  e 
di cui all'articolo 16, comma 1, della legge 23 lug lio 1991, n. 223.  
  68. Con effetto  dal  1°  gennaio  2013  le  aliq uote  contributive 
pensionistiche di finanziamento e di computo di cui  alle tabelle B  e 
C  dell'allegato  1  del  decreto-legge  6  dicembr e  2011,  n.  201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214, 
si  applicano  ai  lavoratori   iscritti   alla   g estione   autonoma 
coltivatori diretti, mezzadri e coloni dell'INPS ch e non fossero gia' 
interessati dalla predetta disposizione incremental e. Le aliquote  di 
finanziamento sono comprensive del contributo addiz ionale del  2  per 
cento previsto dall'articolo 12, comma 4, della leg ge 2 agosto  1990, 
n. 233.  
  69. A decorrere dal 1° gennaio  2013,  sono  abro gate  le  seguenti 
disposizioni:  
    a) articolo 19, commi 1-bis, 1-ter, 2 e 2-bis, del  decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificaz ioni, dalla  legge 
28 gennaio 2009, n. 2;  
    b) articolo 7, comma 3, del decreto-legge 21 ma rzo 1988,  n.  86, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggi o 1988, n. 160;  
    c) articolo 40 del regio decreto-legge 4 ottobr e 1935,  n.  1827, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 aprile  1936, n. 1155.  
  70. A decorrere dal 1° gennaio 2016, l'articolo 3   della  legge  23 
luglio 1991, n. 223, e' abrogato.  
  71. A decorrere dal 1° gennaio  2017,  sono  abro gate  le  seguenti 
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disposizioni:  
    a) articolo 5, commi 4, 5 e 6, della legge  23  luglio  1991,  n. 
223;  
    b) articoli da 6 a 9 della legge 23 luglio 1991 , n. 223;  
    c) articolo 10, comma 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223;  
    d) articolo 16, commi da 1 a 3, della legge 23  luglio  1991,  n. 
223;  
    e) articolo 25, comma 9, della legge 23 luglio 1991, n. 223;  
    f) articolo 3, commi 3 e 4, del decreto-legge 1 6 maggio 1994,  n. 
299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19  luglio  1994,  n. 
451;  
    g) articoli da 9 a 19 della legge 6 agosto 1975 , n. 427.  
  72. All'articolo 4  della  legge  23  luglio  199 1,  n.  223,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1,  le  parole:  «le  procedure  di   mobilita'»  sono 
sostituite   dalle   seguenti:   «la   procedura   di   licenziamento 
collettivo»;  
    b) al comma 3, le parole: «la dichiarazione  di   mobilita'»  sono 
sostituite dalle seguenti: «il licenziamento collet tivo» e le parole: 
«programma di mobilita'» sono sostituite dalle  seg uenti:  «programma 
di riduzione del personale»;  
    c) al comma 8, le parole: «dalla  procedura  di   mobilita'»  sono 
sostituite  dalle  seguenti:  «dalle   procedure   di   licenziamento 
collettivo»;  
    d)  al  comma  9,  le  parole:  «collocare  in  mobilita'»   sono 
sostituite dalla seguente: «licenziare» e le  parol e:  «collocati  in 
mobilita'» sono sostituite dalla seguente: «licenzi ati»;  
    e)  al  comma  10,  le  parole:  «collocare  in   mobilita'»  sono 
sostituite dalla  seguente:  «licenziare»  e  le  p arole:  «posti  in 
mobilita'» sono sostituite dalla seguente: «licenzi ati».  
  73. All'articolo 5, commi 1 e 2, della legge  23  luglio  1991,  n. 
223, le  parole:  «collocare  in  mobilita'»  sono  sostituite  dalla 
seguente: «licenziare».  
 
       
         
       
                               Art. 3  
              Tutele in costanza di rapporto di lav oro  
  
  1. All'articolo 12 della legge 23 luglio  1991,  n.  223,  dopo  il 
comma 3 e' aggiunto il seguente:  
  «3-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2013 le dispos izioni in  materia 
di trattamento straordinario di integrazione salari ale e  i  relativi 
obblighi contributivi sono estesi alle seguenti imp rese:  
    a) imprese esercenti attivita' commerciali con piu' di  cinquanta 
dipendenti;  
    b)  agenzie  di  viaggio  e  turismo,  compresi    gli   operatori 
turistici, con piu' di cinquanta dipendenti;  
    c) imprese di vigilanza con piu' di quindici di pendenti;  
    d) imprese del  trasporto  aereo  a  prescinder e  dal  numero  di 
dipendenti;  
    e) imprese del sistema aeroportuale a prescinde re dal  numero  di 
dipendenti».  
  2. A decorrere dal 1°  gennaio  2013  ai  lavorat ori  addetti  alle 
prestazioni di lavoro temporaneo occupati con contr atto di  lavoro  a 
tempo indeterminato nelle imprese e agenzie di cui  all'articolo  17, 
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commi 2 e 5, della  legge  28  gennaio  1994,  n.  84,  e  successive 
modificazioni, e ai lavoratori  dipendenti  dalle  societa'  derivate 
dalla trasformazione delle compagnie portuali ai se nsi  dell'articolo 
21, comma 1, lettera b), della medesima legge  n.  84  del  1994,  e' 
riconosciuta un'indennita' di importo pari  a  un  ventiseiesimo  del 
trattamento massimo mensile di integrazione salaria le  straordinaria, 
comprensiva della relativa contribuzione figurativa  e  degli  assegni 
per il nucleo familiare, per ogni giornata di manca to  avviamento  al 
lavoro, nonche' per le giornate di mancato avviamen to al  lavoro  che 
coincidano, in base al programma, con le giornate  definite  festive, 
durante  le  quali   il   lavoratore   sia   risult ato   disponibile. 
L'indennita' e' riconosciuta per un numero  di  gio rnate  di  mancato 
avviamento al lavoro pari alla differenza tra il  n umero  massimo  di 
ventisei giornate  mensili  erogabili  e  il  numer o  delle  giornate 
effettivamente lavorate in  ciascun  mese,  increme ntato  del  numero 
delle  giornate  di   ferie,   malattia,   infortun io,   permesso   e 
indisponibilita'. L'erogazione dei trattamenti  di  cui  al  presente 
comma  da  parte  dell'INPS  e'  subordinata  all'a cquisizione  degli 
elenchi recanti il numero, distinto per ciascuna im presa  o  agenzia, 
delle giornate di  mancato  avviamento  al  lavoro,   predisposti  dal 
Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti   in   base   agli 
accertamenti effettuati in sede  locale  dalle  com petenti  autorita' 
portuali o, laddove non istituite, dalle autorita' marittime.  
  3. Alle imprese e agenzie di cui all'articolo  17 ,  commi  2  e  5, 
della legge 28 gennaio 1994, n. 84,  e  successive  modificazioni,  e 
alle societa' derivate dalla trasformazione delle c ompagnie  portuali 
ai sensi dell'articolo 21, comma 1, lettera b), del la medesima  legge 
n. 84 del 1994, nonche' ai relativi lavoratori, e'  esteso  l'obbligo 
contributivo di cui all'articolo 9 della legge 29 d icembre  1990,  n. 
407.  
  4. Al fine di assicurare la definizione, entro l' anno 2013,  di  un 
sistema inteso  ad  assicurare  adeguate  forme  di   sostegno  per  i 
lavoratori  dei  diversi  comparti,  le  organizzaz ioni  sindacali  e 
imprenditoriali  comparativamente  piu'  rappresent ative  a   livello 
nazionale stipulano, entro sei mesi dalla data di e ntrata  in  vigore 
della presente legge,  accordi  collettivi  e  cont ratti  collettivi, 
anche intersettoriali, aventi ad oggetto la costitu zione di fondi  di 
solidarieta' bilaterali per i settori non coperti d alla normativa  in 
materia di integrazione salariale, con la finalita'  di assicurare  ai 
lavoratori una tutela in costanza di rapporto di la voro nei  casi  di 
riduzione o sospensione dell'attivita' lavorativa p er cause  previste 
dalla normativa in materia  di  integrazione  salar iale  ordinaria  o 
straordinaria.  
  5. Entro i successivi tre mesi, con decreto del M inistro del lavoro 
e delle politiche sociali, di concerto con il Minis tro  dell'economia 
e delle finanze, si provvede all'istituzione presso  l'INPS dei  fondi 
cui al comma 4.  
  6. Con le medesime modalita' di cui ai commi 4 e 5  possono  essere 
apportate  modifiche  agli  atti  istitutivi  di  c iascun  fondo.  Le 
modifiche aventi ad oggetto la  disciplina  delle  prestazioni  o  la 
misura delle aliquote sono  adottate  con  decreto  direttoriale  dei 
Ministeri del lavoro e delle  politiche  sociali  e   dell'economia  e 
delle finanze, sulla base di una proposta del comit ato amministratore 
di cui al comma 35.  
  7. I decreti di cui  al  comma  5  determinano,  sulla  base  degli 
accordi, l'ambito di applicazione dei fondi di cui al  comma  4,  con 
riferimento al settore di attivita', alla natura gi uridica dei datori 
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di lavoro ed alla  classe  di  ampiezza  dei  dator i  di  lavoro.  Il 
superamento  dell'eventuale  soglia  dimensionale  fissata   per   la 
partecipazione al fondo si verifica mensilmente con  riferimento  alla 
media del semestre precedente.  
  8. I fondi di cui al comma 4 non  hanno  personal ita'  giuridica  e 
costituiscono gestioni dell'INPS.  
  9. Gli oneri di amministrazione di ciascun fondo di cui al comma  4 
sono determinati  secondo  i  criteri  definiti  da l  regolamento  di 
contabilita' dell'INPS.  
  10. L'istituzione dei fondi di cui al comma 4 e'  obbligatoria  per 
tutti  i  settori  non  coperti  dalla  normativa   in   materia   di 
integrazione  salariale  in  relazione  alle  impre se  che   occupano 
mediamente piu' di quindici dipendenti. Le prestazi oni e  i  relativi 
obblighi contributivi non si applicano al personale  dirigente se  non 
espressamente previsto.  
  11. I fondi di cui al comma 4,  oltre  alla  fina lita'  di  cui  al 
medesimo comma, possono avere le seguenti finalita' :  
    a) assicurare ai lavoratori una tutela in caso di cessazione  dal 
rapporto di lavoro, integrativa  rispetto  all'assi curazione  sociale 
per l'impiego;  
    b) prevedere assegni straordinari per  il  sost egno  al  reddito, 
riconosciuti nel quadro dei processi  di  agevolazi one  all'esodo,  a 
lavoratori che raggiungano i requisiti previsti per  il  pensionamento 
di vecchiaia o anticipato nei successivi cinque ann i;  
    c)  contribuire  al  finanziamento  di  program mi  formativi   di 
riconversione o riqualificazione professionale, anc he in concorso con 
gli appositi fondi nazionali o dell'Unione europea.   
  12. Per le finalita' di cui al comma 11, i fondi di cui al comma  4 
possono essere istituiti, con le medesime modalita'  di cui  al  comma 
4, anche in relazione a settori e classi  di  ampie zza  gia'  coperti 
dalla normativa in materia di integrazioni salarial i. Per le  imprese 
nei confronti delle quali  trovano  applicazione  g li  articoli  4  e 
seguenti  della  legge  23  luglio  1991,  n.   223 ,   e   successive 
modificazioni, in materia di indennita' di mobilita ', gli  accordi  e 
contratti collettivi con le modalita'  di  cui  al  comma  4  possono 
prevedere che il fondo di solidarieta' sia  finanzi ato,  a  decorrere 
dal 1° gennaio 2017, con un'aliquota contributiva n ella misura  dello 
0,30 per cento delle retribuzioni imponibili ai fin i previdenziali.  
  13. Gli accordi ed i contratti di cui al comma 4 possono  prevedere 
che nel fondo di cui al medesimo comma confluisca  anche  l'eventuale 
fondo interprofessionale istituito dalle medesime p arti firmatarie ai 
sensi dell'articolo 118 della legge  23  dicembre  2000,  n.  388,  e 
successive modificazioni. In tal caso, al fondo  af fluisce  anche  il 
gettito del contributo integrativo stabilito dall'a rticolo 25, quarto 
comma,  della  legge  21  dicembre  1978,  n.   845 ,   e   successive 
modificazioni, con riferimento ai datori di lavoro cui si applica  il 
fondo e le prestazioni derivanti dall'attuazione  d el  primo  periodo 
del presente comma sono riconosciute nel limite di tale gettito.  
  14. In alternativa al modello previsto dai commi da 4 a 13 e  dalle 
relative disposizioni attuative di cui ai commi  22   e  seguenti,  in 
riferimento ai settori di cui al comma 4 nei  quali   siano  operanti, 
alla data di entrata in  vigore  della  presente  l egge,  consolidati 
sistemi di bilateralita' e in considerazione delle peculiari esigenze 
dei   predetti   settori,   quale   quello    dell' artigianato,    le 
organizzazioni sindacali e imprenditoriali di cui a l citato  comma  4 
possono, nel termine di sei mesi dalla  data  di  e ntrata  in  vigore 
della presente legge, adeguare le  fonti  istitutiv e  dei  rispettivi 
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fondi bilaterali alle finalita' perseguite  dai  co mmi  da  4  a  13, 
prevedendo misure intese  ad  assicurare  ai  lavor atori  una  tutela 
reddituale in costanza di rapporto di lavoro, in ca so di riduzione  o 
sospensione dell'attivita' lavorativa, correlate al le caratteristiche 
delle attivita' produttive interessate.  
  15. Per le finalita' di cui al comma 14, gli acco rdi e i  contratti 
collettivi definiscono:  
    a)  un'aliquota  complessiva  di   contribuzion e   ordinaria   di 
finanziamento non inferiore allo 0,20 per cento;  
    b) le tipologie di prestazioni in funzione  del le  disponibilita' 
del fondo di solidarieta' bilaterale;  
    c) l'adeguamento dell'aliquota in funzione  del l'andamento  della 
gestione ovvero la rideterminazione delle  prestazi oni  in  relazione 
alle erogazioni, tra l'altro tenendo presente in vi a previsionale gli 
andamenti del relativo settore  in  relazione  anch e  a  quello  piu' 
generale dell'economia e l'esigenza dell'equilibrio   finanziario  del 
fondo medesimo;  
    d) la possibilita' di far  confluire  al  fondo   di  solidarieta' 
quota  parte  del   contributo   previsto   per   l 'eventuale   fondo 
interprofessionale di cui al comma 13;  
    e) criteri e requisiti per la gestione dei fond i.  
  16. In considerazione delle finalita' perseguite dai fondi  di  cui 
al comma 14, volti a  realizzare  ovvero  integrare   il  sistema,  in 
chiave universalistica, di tutela del reddito in co stanza di rapporto 
di lavoro e in caso di sua cessazione, con  decreto ,  di  natura  non 
regolamentare, del Ministro del lavoro e delle poli tiche sociali,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle  fin anze,  sentite  le 
parti  sociali  istitutive  dei  rispettivi  fondi  bilaterali,  sono 
dettate disposizioni per determinare: requisiti di professionalita' e 
onorabilita' dei soggetti preposti alla gestione de i fondi  medesimi; 
criteri e requisiti per la contabilita' dei fondi; modalita' volte  a 
rafforzare la funzione di controllo sulla loro corr etta gestione e di 
monitoraggio sull'andamento delle prestazioni,  anc he  attraverso  la 
determinazione di standard e parametri omogenei.  
  17. In via sperimentale per ciascuno degli anni 2 013, 2014  e  2015 
l'indennita' di cui all'articolo 2, comma 1, della presente legge  e' 
riconosciuta  ai   lavoratori   sospesi   per   cri si   aziendali   o 
occupazionali  che  siano  in   possesso   dei   re quisiti   previsti 
dall'articolo  2,  comma  4,  e  subordinatamente  ad  un  intervento 
integrativo pari almeno alla misura del 20 per cent o  dell'indennita' 
stessa a carico dei fondi bilaterali di cui al  com ma  14,  ovvero  a 
carico dei fondi di solidarieta' di  cui  al  comma   4  del  presente 
articolo. La durata massima del trattamento non puo ' superare novanta 
giornate da  computare  in  un  biennio  mobile.  I l  trattamento  e' 
riconosciuto nel limite delle risorse non superiore  a 20  milioni  di 
euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015; al relativo onere  si 
provvede mediante  corrispondente  riduzione  dell' autorizzazione  di 
spesa di cui all'articolo 24, comma 27, del decreto -legge 6  dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22  dicembre 
2011,  n.  214.  Il  Ministro  dell'economia  e  de lle   finanze   e' 
autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,    le   occorrenti 
variazioni di bilancio.  
  18. Le disposizioni di cui al comma 17 non trovan o applicazione nei 
confronti  dei  lavoratori  dipendenti  da  aziende   destinatarie  di 
trattamenti di integrazione salariale, nonche' nei casi di  contratti 
di  lavoro  a  tempo  indeterminato  con  prevision e  di  sospensioni 
lavorative programmate e di contratti  di  lavoro  a  tempo  parziale 
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verticale.  
  19.  Per  i  settori,  tipologie  di  datori  di  lavoro  e  classi 
dimensionali comunque superiori ai quindici dipende nti,  non  coperti 
dalla normativa in materia di integrazione salarial e, per i quali non 
siano stipulati, entro il 31 marzo  2013,  accordi  collettivi  volti 
all'attivazione di un fondo di cui al comma 4, ovve ro  ai  sensi  del 
comma 14, e' istituito, con decreto non  regolament are  del  Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, un fondo  di  solida rieta'  residuale, 
cui contribuiscono i datori di lavoro dei settori i dentificati.  
  20. Il fondo di solidarieta' residuale finanziato  con i  contributi 
dei datori di lavoro e dei lavoratori dei  settori  coperti,  secondo 
quanto definito dai commi 22, 23, 24 e 25, garantis ce la  prestazione 
di cui al comma 31, per una durata non superiore a  un  ottavo  delle 
ore complessivamente lavorabili da computare in un biennio mobile, in 
relazione alle causali  di  riduzione  o  sospensio ne  dell'attivita' 
lavorativa previste dalla normativa in materia di c assa  integrazione 
guadagni ordinaria e straordinaria.  
  21. Alla gestione del fondo di solidarieta' resid uale  provvede  un 
comitato amministratore, avente i  compiti  di  cui   al  comma  35  e 
composto da esperti  designati  dalle  organizzazio ni  sindacali  dei 
datori   di   lavoro   e   dei   lavoratori   compa rativamente   piu' 
rappresentative a livello nazionale, nonche' da due   funzionari,  con 
qualifica  di  dirigente,  in  rappresentanza,  ris pettivamente,  del 
Ministero del lavoro  e  delle  politiche  sociali  e  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze. Le funzioni  di  mem bro  del  comitato 
sono incompatibili con quelle connesse a  cariche  nell'ambito  delle 
organizzazioni sindacali. La partecipazione al comi tato e' gratuita e 
non da' diritto ad alcun compenso ne' ad alcun rimb orso spese.  
  22. I decreti di cui ai commi 5, 6, 7 e 19 determ inano le  aliquote 
di  contribuzione  ordinaria,  ripartita  tra  dato ri  di  lavoro   e 
lavoratori nella misura, rispettivamente, di due te rzi e di un terzo, 
in  maniera  tale  da  garantire  la   precostituzi one   di   risorse 
continuative adeguate sia  per  l'avvio  dell'attiv ita'  sia  per  la 
situazione a regime, da verificare anche sulla base   dei  bilanci  di 
previsione di cui al comma 28.  
  23. Qualora sia prevista la prestazione di  cui  al  comma  31,  e' 
previsto, a carico del datore di lavoro che ricorra  alla  sospensione 
o riduzione dell'attivita'  lavorativa,  un  contri buto  addizionale, 
calcolato in rapporto alle retribuzioni perse, nell a misura  prevista 
dai decreti di cui ai commi 5, 6, 7 e 19  e  comunq ue  non  inferiore 
all'1,5 per cento.  
  24. Per la prestazione straordinaria di cui al  c omma  32,  lettera 
b),  e'  dovuto,  da  parte  del  datore  di  lavor o,  un  contributo 
straordinario di importo corrispondente al  fabbiso gno  di  copertura 
degli assegni straordinari erogabili e della contri buzione correlata.  
  25. Ai contributi di finanziamento di cui ai comm i da 22  a  24  si 
applicano  le  disposizioni  vigenti  in  materia  di   contribuzione 
previdenziale obbligatoria, ad  eccezione  di  quel le  relative  agli 
sgravi contributivi.  
  26. I fondi istituiti ai sensi dei commi 4, 14 e 19  hanno  obbligo 
di bilancio in pareggio e non possono erogare prest azioni in  carenza 
di disponibilita'.  
  27. Gli interventi a carico dei fondi di cui ai c ommi 4,  14  e  19 
sono concessi previa costituzione di specifiche  ri serve  finanziarie 
ed entro i limiti delle risorse gia' acquisite.  
  28. I fondi istituiti ai sensi dei commi 4 e 19  hanno  obbligo  di 
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presentazione, sin dalla loro costituzione, di bila nci di  previsione 
a otto anni basati sullo scenario macroeconomico co erente con il piu' 
recente  Documento  di  economia  e  finanza  e  re lativa   Nota   di 
aggiornamento.  
  29. Sulla base del bilancio di previsione di cui al  comma  28,  il 
comitato amministratore di cui al comma 35 ha  faco lta'  di  proporre 
modifiche in relazione all'importo delle prestazion i  o  alla  misura 
dell'aliquota di contribuzione. Le modifiche sono a dottate, anche  in 
corso d'anno, con decreto direttoriale dei  Ministe ri  del  lavoro  e 
delle politiche sociali e dell'economia e delle  fi nanze,  verificate 
le compatibilita' finanziarie interne  al  fondo,  sulla  base  della 
proposta del comitato amministratore.  
  30. In caso di necessita' di assicurare  il  pare ggio  di  bilancio 
ovvero di far fronte a prestazioni gia' deliberate o  da  deliberare, 
ovvero di  inadempienza  del  comitato  amministrat ore  in  relazione 
all'attivita' di cui al comma 29, l'aliquota contri butiva puo' essere 
modificata con decreto direttoriale dei Ministeri d el lavoro e  delle 
politiche sociali e dell'economia e delle finanze, anche in  mancanza 
di proposta del comitato amministratore. In  ogni  caso,  in  assenza 
dell'adeguamento contributivo di cui al comma 29, l 'INPS e' tenuto  a 
non erogare le prestazioni in eccedenza.  
  31. I fondi di cui al comma 4 assicurano almeno l a  prestazione  di 
un assegno ordinario di importo pari all'integrazio ne  salariale,  di 
durata  non  superiore  a  un  ottavo  delle   ore   complessivamente 
lavorabili da computare in  un  biennio  mobile,  i n  relazione  alle 
causali previste dalla normativa in  materia  di  c assa  integrazione 
ordinaria o straordinaria.  
  32. I fondi di cui al comma 4 possono inoltre ero gare  le  seguenti 
tipologie di prestazioni:  
    a) prestazioni integrative,  in  termini  di  i mporti  o  durate, 
rispetto a quanto garantito dall'ASpI;  
    b) assegni straordinari per il sostegno al redd ito,  riconosciuti 
nel quadro dei processi di agevolazione all'esodo, a  lavoratori  che 
raggiungano i requisiti previsti per il pensionamen to di vecchiaia  o 
anticipato nei successivi cinque anni;  
    c)  contributi  al  finanziamento  di  programm i   formativi   di 
riconversione o riqualificazione professionale, anc he in concorso con 
gli appositi fondi nazionali o dell'Unione europea.   
  33. Nei casi di cui al comma 31, i fondi di cui a i  commi  4  e  19 
provvedono  inoltre  a  versare  la  contribuzione   correlata   alla 
prestazione alla gestione di iscrizione del  lavora tore  interessato. 
La contribuzione dovuta  e'  computata  in  base  a   quanto  previsto 
dall'articolo 40 della legge 4 novembre 2010, n. 18 3.  
  34. La contribuzione correlata di cui al  comma  33  puo'  altresi' 
essere  prevista,  dai  decreti   istitutivi,   in   relazione   alle 
prestazioni di cui al comma 32. In tal caso, il fon do di cui al comma 
4 provvede a versare la contribuzione correlata all a prestazione alla 
gestione di iscrizione del lavoratore interessato.  
  35. Alla gestione di ciascun fondo istituito ai s ensi del  comma  4 
provvede un comitato amministratore con i seguenti compiti:  
    a) predisporre, sulla base dei criteri stabilit i dal consiglio di 
indirizzo e vigilanza dell'INPS,  i  bilanci  annua li,  preventivo  e 
consuntivo, della gestione, corredati da  una  prop ria  relazione,  e 
deliberare sui bilanci tecnici relativi alla gestio ne stessa;  
    b) deliberare in ordine alla concessione degli interventi  e  dei 
trattamenti e compiere ogni altro  atto  richiesto  per  la  gestione 
degli istituti previsti dal regolamento;  
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    c)  fare  proposte  in  materia  di  contributi ,   interventi   e 
trattamenti;  
    d) vigilare sull'affluenza dei contributi,  sul l'ammissione  agli 
interventi e sull'erogazione dei trattamenti, nonch e'  sull'andamento 
della gestione;  
    e) decidere in unica istanza sui ricorsi in ord ine  alle  materie 
di competenza;  
    f) assolvere ogni altro compito ad  esso  deman dato  da  leggi  o 
regolamenti.  
  36. Il comitato amministratore e'  composto  da  esperti  designati 
dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro  e dei  lavoratori 
stipulanti  l'accordo  o   il   contratto   collett ivo,   in   numero 
complessivamente non superiore a dieci, nonche'  da   due  funzionari, 
con qualifica di dirigente, in rappresentanza,  ris pettivamente,  del 
Ministero del lavoro  e  delle  politiche  sociali  e  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze. Le funzioni  di  mem bro  del  comitato 
sono incompatibili con quelle connesse a  cariche  nell'ambito  delle 
organizzazioni sindacali. Ai componenti del comitat o non spetta alcun 
emolumento, indennita' o rimborso spese.  
  37. Il comitato amministratore e' nominato con de creto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali e rimane in ca rica  per  quattro 
anni o per la diversa durata prevista dal decreto i stitutivo.  
  38.  Il  presidente  del  comitato  amministrator e  e'  eletto  dal 
comitato stesso tra i propri membri.  
  39. Le deliberazioni del comitato  amministratore   sono  assunte  a 
maggioranza e, in caso di parita' nelle votazioni,  prevale  il  voto 
del presidente.  
  40. Partecipa alle riunioni del comitato amminist ratore  del  fondo 
il collegio sindacale dell'INPS, nonche' il  dirett ore  generale  del 
medesimo Istituto o un suo delegato, con voto consu ltivo.  
  41.   L'esecuzione   delle   decisioni   adottate    dal    comitato 
amministratore puo' essere sospesa,  ove  si  evide nzino  profili  di 
illegittimita',  da  parte  del  direttore  general e  dell'INPS.   Il 
provvedimento di sospensione deve  essere  adottato   nel  termine  di 
cinque giorni ed essere sottoposto, con l'indicazio ne della norma che 
si  ritiene  violata,  al  presidente  dell'INPS  n ell'ambito   delle 
funzioni di cui all'articolo 3, comma 5, del decret o  legislativo  30 
giugno 1994, n. 479, e successive modificazioni; en tro tre  mesi,  il 
presidente stabilisce se dare ulteriore corso  alla   decisione  o  se 
annullarla. Trascorso tale termine la decisione div iene esecutiva.  
  42. La disciplina dei fondi  di  solidarieta'  is tituiti  ai  sensi 
dell'articolo 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n.  662,  e' 
adeguata alle norme dalla presente legge con decret o del Ministro del 
lavoro e  delle  politiche  sociali,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, sulla base  di  acco rdi  collettivi  e 
contratti   collettivi,   da   stipulare   tra   le     organizzazioni 
comparativamente piu' rappresentative a livello naz ionale entro il 30 
giugno 2013.  
  43. L'entrata in vigore dei decreti di cui al  co mma  42  determina 
l'abrogazione del decreto ministeriale  recante  il   regolamento  del 
relativo fondo.  
  44.  La  disciplina  del  fondo  di  cui  all'art icolo  1-ter   del 
decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291, e' adeguata al le norme  previste 
dalla presente legge con decreto del  Ministro  del   lavoro  e  delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell 'economia e  delle 
finanze, sulla base di accordi  collettivi  e  cont ratti  collettivi, 
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anche intersettoriali,  stipulati  entro  il  30  g iugno  2013  dalle 
organizzazioni  comparativamente  piu'  rappresenta tive   a   livello 
nazionale nel settore del trasporto aereo e del sis tema aeroportuale.  
  45. La disciplina del fondo di cui all'articolo 5 9, comma 6,  della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e' adeguata alle no rme previste dalla 
presente legge con decreto del Ministro del lavoro e delle  politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze, 
sulla base  di  accordi  collettivi  e  contratti  collettivi,  anche 
intersettoriali,  stipulati   entro   il   30   giu gno   2013   dalle 
organizzazioni  comparativamente  piu'  rappresenta tive   a   livello 
nazionale nel settore del trasporto ferroviario.  
  46. A decorrere dal 1° gennaio  2013,  sono  abro gate  le  seguenti 
disposizioni:  
    a) articolo 1-bis del  decreto-legge  5  ottobr e  2004,  n.  249, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicemb re 2004, n. 291;  
    b) articolo 2, comma 37, della legge 22 dicembr e 2008, n. 203.  
  47. A decorrere dal 1° gennaio  2014,  sono  abro gate  le  seguenti 
disposizioni:  
    a) articolo 2, comma 28, della legge 23 dicembr e 1996, n. 662;  
    b) regolamento di cui al decreto del Ministro d el lavoro e  della 
previdenza sociale 27 novembre 1997, n. 477;  
    c) articolo 1-ter del  decreto-legge  5  ottobr e  2004,  n.  249, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicemb re 2004, n. 291;  
    d) articolo 59, comma 6, quarto, quinto e  sest o  periodo,  della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449.  
  48. All'articolo 2 della legge  24  dicembre  200 7,  n.  244,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 475 e' aggiunto, in fine, il  segue nte  periodo:  «Il 
Fondo  opera  nei  limiti  delle  risorse  disponib ili  e   fino   ad 
esaurimento delle stesse»;  
    b) al comma 476 e' aggiunto, in fine, il  segue nte  periodo:  «La 
sospensione non comporta l'applicazione di alcuna c ommissione o spesa 
di istruttoria ed avviene senza richiesta di garanz ie aggiuntive»;  
    c) dopo il comma 476 e' inserito il seguente:  
  «476-bis. La sospensione di cui al comma 476 si  applica  anche  ai 
mutui:  
    a) oggetto di operazioni di emissione  di  obbl igazioni  bancarie 
garantite ovvero di cartolarizzazione ai sensi dell a legge 30  aprile 
1999, n. 130;  
    b)  erogati   per   portabilita'   tramite   su rroga   ai   sensi 
dell'articolo  120-quater  del  testo  unico  di   cui   al   decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385,  che  costit uiscono  mutui  di 
nuova erogazione alla  data  di  perfezionamento  d ell'operazione  di 
surroga;  
    c) che hanno gia' fruito di altre misure di  so spensione  purche' 
tali  misure  non  determinino   complessivamente   una   sospensione 
dell'ammortamento superiore a diciotto mesi»;  
    d) il comma 477 e' sostituito dal seguente:  
  «477. La  sospensione  prevista  dal  comma  476  non  puo'  essere 
richiesta  per  i  mutui  che  abbiano  almeno  una   delle   seguenti 
caratteristiche:  
    a) ritardo nei pagamenti superiore a novanta  g iorni  consecutivi 
al momento della presentazione della domanda da par te del mutuatario, 
ovvero per i quali sia intervenuta la  decadenza  d al  beneficio  del 
termine o la risoluzione del contratto stesso, anch e tramite notifica 
dell'atto di precetto, o sia stata avviata  da  ter zi  una  procedura 
esecutiva sull'immobile ipotecato;  
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    b) fruizione di agevolazioni pubbliche;  
    c) per i quali sia stata stipulata un'assicuraz ione  a  copertura 
del rischio che si verifichino  gli  eventi  di  cu i  al  comma  479, 
purche'  tale  assicurazione  garantisca  il  rimbo rso  almeno  degli 
importi delle rate oggetto  della  sospensione  e  sia  efficace  nel 
periodo di sospensione stesso»;  
    e) al comma 478, le parole: «dei costi delle pr ocedure bancarie e 
degli onorari notarili necessari per  la  sospensio ne  del  pagamento 
delle rate del mutuo» sono sostituite dalle  seguen ti:  «degli  oneri 
finanziari pari agli interessi maturati sul debito residuo durante il 
periodo di sospensione, corrispondente esclusivamen te al parametro di 
riferimento del tasso di interesse applicato ai mut ui e, pertanto, al 
netto della componente di maggiorazione sommata a t ale parametro»;  
    f) il comma 479 e' sostituito dal seguente:  
  «479. L'ammissione al beneficio di cui al comma 4 76 e'  subordinata 
esclusivamente all'accadimento di almeno  uno  dei  seguenti  eventi, 
intervenuti successivamente alla stipula del  contr atto  di  mutuo  e 
verificatisi nei tre anni antecedenti alla richiest a di ammissione al 
beneficio:  
    a) cessazione del rapporto di lavoro  subordina to,  ad  eccezione 
delle ipotesi di risoluzione consensuale, di risolu zione  per  limiti 
di eta' con diritto a pensione  di  vecchiaia  o  d i  anzianita',  di 
licenziamento per giusta causa o giustificato motiv o  soggettivo,  di 
dimissioni del lavoratore non per giusta causa;  
    b) cessazione dei rapporti di lavoro  di  cui  all'articolo  409, 
numero 3), del codice di procedura civile, ad eccez ione delle ipotesi 
di risoluzione consensuale, di recesso datoriale pe r giusta causa, di 
recesso del lavoratore non per giusta causa;  
    c)  morte  o  riconoscimento  di   handicap   g rave,   ai   sensi 
dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 19 92, n. 104, ovvero 
di invalidita' civile non inferiore all'80 per cent o».  
  49. Le disposizioni di cui ai commi da 475 a  479   dell'articolo  2 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come modifica ti  dal  comma  48 
del presente articolo, si applicano esclusivamente  alle  domande  di 
accesso al Fondo di solidarieta' presentate dopo la  data  di  entrata 
in vigore della presente legge.  
 
         
       
                               Art. 4  
       Ulteriori disposizioni in materia di mercato  del lavoro  
  
  1. Nei casi di eccedenza di personale, accordi tr a datori di lavoro 
che  impieghino  mediamente  piu'  di  quindici   d ipendenti   e   le 
organizzazioni  sindacali  maggiormente  rappresent ative  a   livello 
aziendale possono prevedere che, al fine di incenti vare  l'esodo  dei 
lavoratori  piu'  anziani,  il  datore  di  lavoro   si   impegni   a 
corrispondere ai  lavoratori  una  prestazione  di  importo  pari  al 
trattamento di pensione che spetterebbe in base all e regole  vigenti, 
ed a corrispondere all'INPS la contribuzione fino  al  raggiungimento 
dei requisiti minimi per il pensionamento.  
  2. I lavoratori coinvolti nel programma di cui al  comma  1  debbono 
raggiungere i requisiti minimi per il pensionamento , di  vecchiaia  o 
anticipato, nei quattro anni successivi alla cessaz ione dal  rapporto 
di lavoro.  
  3. Allo scopo di dare efficacia all'accordo di cu i al comma  1,  il 
datore di lavoro  interessato  presenta  apposita  domanda  all'INPS, 
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accompagnata dalla  presentazione  di  una  fideius sione  bancaria  a 
garanzia della solvibilita' in relazione agli obbli ghi.  
  4. L'accordo di cui al comma 1 diviene  efficace  a  seguito  della 
validazione da parte dell'INPS, che effettua l'istr uttoria in  ordine 
alla presenza dei requisiti in capo al lavoratore  ed  al  datore  di 
lavoro.  
  5. A seguito dell'accettazione dell'accordo di cu i al  comma  1  il 
datore di lavoro e'  obbligato  a  versare  mensilm ente  all'INPS  la 
provvista per la prestazione e per la  contribuzion e  figurativa.  In 
ogni caso, in assenza del  versamento  mensile  di  cui  al  presente 
comma, l'INPS e' tenuto a non erogare le prestazion i.  
  6. In caso di mancato versamento l'INPS  procede  a  notificare  un 
avviso di pagamento; decorsi centottanta giorni dal la notifica  senza 
l'avvenuto   pagamento   l'INPS   procede   alla   escussione   della 
fideiussione.  
  7. Il pagamento della prestazione avviene da part e dell'INPS con le 
modalita'  previste  per  il  pagamento  delle  pen sioni.  L'Istituto 
provvede contestualmente all'accredito della  relat iva  contribuzione 
figurativa.  
  8. In relazione alle assunzioni  effettuate,  a  decorrere  dal  1° 
gennaio 2013, con contratto di lavoro dipendente, a  tempo determinato 
anche in somministrazione, in relazione  a  lavorat ori  di  eta'  non 
inferiore a cinquanta anni, disoccupati da oltre do dici mesi, spetta, 
per la durata di dodici mesi, la  riduzione  del  5 0  per  cento  dei 
contributi a carico del datore di lavoro.  
  9. Nei casi di cui al comma 8, se il  contratto  e'  trasformato  a 
tempo indeterminato, la riduzione dei contributi si  prolunga fino  al 
diciottesimo mese dalla data della assunzione con i l contratto di cui 
al comma 8.  
  10. Nei casi di cui al comma 8, qualora l'assunzi one sia effettuata 
con contratto di lavoro  a  tempo  indeterminato,  la  riduzione  dei 
contributi spetta per un periodo  di  diciotto  mes i  dalla  data  di 
assunzione.  
  11. Le disposizioni di cui ai commi da 8  a  10  si  applicano  nel 
rispetto del regolamento (CE) n. 800/2008 della  Co mmissione,  del  6 
agosto 2008, anche in relazione alle assunzioni di donne di qualsiasi 
eta', prive di un impiego regolarmente retribuito d a almeno sei mesi, 
residenti in regioni ammissibili  ai  finanziamenti   nell'ambito  dei 
fondi  strutturali  dell'Unione  europea  e   nelle    aree   di   cui 
all'articolo 2, punto 18),  lettera  e),  del  pred etto  regolamento, 
annualmente individuate con decreto del Ministro de l lavoro  e  delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell 'economia e  delle 
finanze, nonche' in relazione alle assunzioni di do nne  di  qualsiasi 
eta'  prive  di  un  impiego  regolarmente   retrib uito   da   almeno 
ventiquattro mesi, ovunque residenti.  
  12. Al fine di garantire un'omogenea applicazione   degli  incentivi 
all'assunzione, ivi compresi quelli previsti dall'a rticolo  8,  comma 
9, della legge 29 dicembre 1990, n. 407, e dagli ar ticoli 8, commi  2 
e 4, e 25, comma 9, della legge 23 luglio 1991, n. 223, per i periodi 
di vigenza come ridefiniti dalla presente  legge,  si  definiscono  i 
seguenti principi:  
    a)  gli  incentivi  non  spettano  se  l'assunz ione   costituisce 
attuazione di un obbligo preesistente, stabilito da  norme di legge  o 
della contrattazione collettiva; gli incentivi sono  esclusi anche nel 
caso  in  cui  il  lavoratore  avente  diritto  all 'assunzione  viene 
utilizzato mediante contratto di somministrazione;  
    b) gli incentivi non spettano se l'assunzione v iola il diritto di 
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precedenza, stabilito dalla legge o dal  contratto  collettivo,  alla 
riassunzione di un altro lavoratore licenziato da u n rapporto a tempo 
indeterminato o cessato da un rapporto a termine; g li incentivi  sono 
esclusi anche nel caso in cui, prima dell'utilizzo di  un  lavoratore 
mediante contratto  di  somministrazione,  l'utiliz zatore  non  abbia 
preventivamente offerto la riassunzione al lavorato re titolare di  un 
diritto di precedenza per essere stato precedenteme nte licenziato  da 
un rapporto a tempo indeterminato o cessato da un r apporto a termine;  
    c)  gli  incentivi  non  spettano  se  il  dato re  di  lavoro   o 
l'utilizzatore con contratto  di  somministrazione  abbiano  in  atto 
sospensioni dal lavoro  connesse  ad  una  crisi  o   riorganizzazione 
aziendale, salvi i casi in cui l'assunzione, la tra sformazione  o  la 
somministrazione    siano     finalizzate     all'a cquisizione     di 
professionalita' sostanzialmente diverse  da  quell e  dei  lavoratori 
sospesi oppure siano effettuate presso una diversa unita' produttiva;  
    d) gli incentivi non spettano con riferimento a   quei  lavoratori 
che siano stati licenziati, nei sei mesi precedenti , da parte  di  un 
datore di lavoro che, al momento del licenziamento,  presenti  assetti 
proprietari sostanzialmente coincidenti  con  quell i  del  datore  di 
lavoro che assume ovvero risulti  con  quest'ultimo   in  rapporto  di 
collegamento o controllo; in caso di somministrazio ne tale condizione 
si applica anche all'utilizzatore.  
  13. Ai fini della determinazione del diritto agli  incentivi e della 
loro durata, si cumulano i periodi in cui il lavora tore  ha  prestato 
l'attivita' in favore dello  stesso  soggetto,  a  titolo  di  lavoro 
subordinato o  somministrato;  non  si  cumulano  l e  prestazioni  in 
somministrazione effettuate dallo stesso lavoratore  nei confronti  di 
diversi utilizzatori, anche se  fornite  dalla  med esima  agenzia  di 
somministrazione di lavoro, di cui all'articolo 4, comma  1,  lettere 
a) e b), del decreto legislativo n. 276 del 2003, s alvo che  tra  gli 
utilizzatori   ricorrano    assetti    proprietari    sostanzialmente 
coincidenti ovvero intercorrano rapporti di collega mento o controllo.  
  14. All'articolo 8, comma 9, della legge 29 dicem bre 1990, n.  407, 
le parole: «quando esse  non  siano  effettuate  in   sostituzione  di 
lavoratori  dipendenti  dalle  stesse  imprese  per   qualsiasi  causa 
licenziati o sospesi» sono sostituite dalle  seguen ti:  «quando  esse 
non siano effettuate in sostituzione di lavoratori  dipendenti  dalle 
stesse imprese licenziati per giustificato  motivo  oggettivo  o  per 
riduzione del personale o sospesi».  
  15. L'inoltro tardivo delle comunicazioni telemat iche  obbligatorie 
inerenti l'instaurazione e la modifica di un rappor to di lavoro o  di 
somministrazione producono la perdita di quella par te  dell'incentivo 
relativa al periodo compreso tra la decorrenza del rapporto agevolato 
e la data della tardiva comunicazione.  
  16. Il comma 4 dell'articolo 55 del testo unico d elle  disposizioni 
legislative in materia di tutela e sostegno della m aternita' e  della 
paternita', di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n.  151,  e' 
sostituito dal seguente:  
  «4. La risoluzione consensuale  del  rapporto  o  la  richiesta  di 
dimissioni  presentate  dalla  lavoratrice,  durant e  il  periodo  di 
gravidanza, e dalla lavoratrice o dal lavoratore du rante i primi  tre 
anni di vita del bambino o nei primi  tre  anni  di   accoglienza  del 
minore  adottato  o  in  affidamento,  o,   in   ca so   di   adozione 
internazionale, nei primi tre anni decorrenti dalle  comunicazioni  di 
cui all'articolo 54, comma 9, devono essere convali date dal  servizio 
ispettivo  del  Ministero  del  lavoro  e  delle  p olitiche   sociali 
competente per  territorio.  A  detta  convalida  e '  sospensivamente 
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condizionata l'efficacia della risoluzione del rapp orto di lavoro».  
  17. Al di fuori dell'ipotesi di cui all'articolo 55, comma  4,  del 
citato testo unico di cui al decreto legislativo 26   marzo  2001,  n. 
151, come sostituito dal comma 16 del presente arti colo,  l'efficacia 
delle  dimissioni  della  lavoratrice  o  del  lavo ratore   e   della 
risoluzione consensuale del rapporto e' sospensivam ente  condizionata 
alla convalida effettuata presso la Direzione terri toriale del lavoro 
o il Centro per l'impiego territorialmente competen ti, ovvero  presso 
le sedi individuate  dai  contratti  collettivi  na zionali  stipulati 
dalle organizzazioni sindacali comparativamente piu '  rappresentative 
a livello nazionale.  
  18. In alternativa alla procedura di cui al comma   17,  l'efficacia 
delle  dimissioni  della  lavoratrice  o  del  lavo ratore   e   della 
risoluzione consensuale del rapporto e' sospensivam ente  condizionata 
alla sottoscrizione di apposita dichiarazione della  lavoratrice o del 
lavoratore apposta in  calce  alla  ricevuta  di  t rasmissione  della 
comunicazione  di  cessazione  del  rapporto   di   lavoro   di   cui 
all'articolo 21 della legge 29 aprile  1949,  n.  2 64,  e  successive 
modificazioni. Con decreto, di natura non regolamen tare, del Ministro 
del lavoro e delle  politiche  sociali,  possono  e ssere  individuate 
ulteriori modalita' semplificate per accertare la  veridicita'  della 
data  e  la  autenticita'  della  manifestazione  d i  volonta'  della 
lavoratrice o del lavoratore, in relazione  alle  d imissioni  o  alla 
risoluzione consensuale del rapporto, in funzione d ello sviluppo  dei 
sistemi informatici e della evoluzione della discip lina in materia di 
comunicazioni obbligatorie.  
  19. Nell'ipotesi in cui la lavoratrice o il lavor atore non  proceda 
alla convalida di cui al comma 17 ovvero alla sotto scrizione  di  cui 
al comma 18, il  rapporto  di  lavoro  si  intende  risolto,  per  il 
verificarsi della condizione sospensiva, qualora la  lavoratrice o  il 
lavoratore  non  aderisca,  entro  sette  giorni   dalla   ricezione, 
all'invito a presentarsi presso le sedi di cui  al  comma  17  ovvero 
all'invito ad  apporre  la  predetta  sottoscrizion e,  trasmesso  dal 
datore di lavoro, tramite comunicazione scritta, ov vero  qualora  non 
effettui la revoca di cui al comma 21.  
  20. La comunicazione contenente l'invito, cui dev e essere  allegata 
copia della ricevuta di trasmissione di cui al comm a 18, si considera 
validamente  effettuata  quando  e'  recapitata  al   domicilio  della 
lavoratrice o del lavoratore indicato nel contratto  di  lavoro  o  ad 
altro  domicilio  formalmente  comunicato  dalla  l avoratrice  o  dal 
lavoratore al datore di lavoro, ovvero e' consegnat a alla lavoratrice 
o al lavoratore che ne sottoscrive copia per ricevu ta.  
  21. Nei sette giorni di cui al comma 19,  che  po ssono  sovrapporsi 
con il periodo di  preavviso,  la  lavoratrice  o  il  lavoratore  ha 
facolta' di revocare le dimissioni o la risoluzione   consensuale.  La 
revoca puo' essere comunicata  in  forma  scritta.  Il  contratto  di 
lavoro, se interrotto per effetto del recesso, torn a ad  avere  corso 
normale dal giorno successivo alla comunicazione de lla revoca. Per il 
periodo intercorso tra il recesso e la revoca, qual ora la prestazione 
lavorativa non sia stata  svolta,  il  prestatore  non  matura  alcun 
diritto retributivo. Alla revoca del recesso conseg uono la cessazione 
di ogni  effetto  delle  eventuali  pattuizioni  a  esso  connesse  e 
l'obbligo  in  capo  al  lavoratore  di   restituir e   tutto   quanto 
eventualmente percepito in forza di esse.  
  22. Qualora, in mancanza della convalida di cui a l comma 17  ovvero 
della sottoscrizione di cui al comma 18,  il  dator e  di  lavoro  non 
provveda  a  trasmettere  alla  lavoratrice  o   al    lavoratore   la 



 42 

comunicazione contenente l'invito entro il termine di  trenta  giorni 
dalla data delle  dimissioni  e  della  risoluzione   consensuale,  le 
dimissioni si considerano definitivamente prive di effetto.  
  23. Salvo che il fatto costituisca reato, il dato re di  lavoro  che 
abusi del foglio firmato in bianco dalla lavoratric e o dal lavoratore 
al fine di simularne le dimissioni o la risoluzione   consensuale  del 
rapporto, e' punito con la sanzione amministrativa da euro  5.000  ad 
euro 30.000. L'accertamento e l'irrogazione della  sanzione  sono  di 
competenza delle Direzioni territoriali del lavoro.  Si applicano,  in 
quanto compatibili, le disposizioni di cui  alla  l egge  24  novembre 
1981, n. 689.  
  24. Al fine di sostenere la genitorialita', promu ovendo una cultura 
di maggiore condivisione dei compiti di cura  dei  figli  all'interno 
della coppia e per favorire la conciliazione dei te mpi di vita  e  di 
lavoro, in via sperimentale per gli anni 2013-2015:   
    a) il padre lavoratore dipendente,  entro  i  c inque  mesi  dalla 
nascita del figlio, ha l'obbligo  di  astenersi  da l  lavoro  per  un 
periodo di un giorno. Entro il medesimo periodo, il  padre  lavoratore 
dipendente puo' astenersi per un ulteriore  periodo   di  due  giorni, 
anche continuativi, previo accordo con la madre e i n sua sostituzione 
in relazione  al  periodo  di  astensione  obbligat oria  spettante  a 
quest'ultima. In tale ultima ipotesi, per il period o  di  due  giorni 
goduto in sostituzione  della  madre  e'  riconosci uta  un'indennita' 
giornaliera  a  carico  dell'INPS  pari  al  100  p er   cento   della 
retribuzione e per il restante  giorno  in  aggiunt a  all'obbligo  di 
astensione della madre e' riconosciuta un'indennita ' pari al 100  per 
cento della retribuzione. Il padre lavoratore  e'  tenuto  a  fornire 
preventiva comunicazione in forma scritta al  dator e  di  lavoro  dei 
giorni prescelti per astenersi  dal  lavoro  almeno   quindici  giorni 
prima dei  medesimi.  All'onere  derivante  dalla  presente  lettera, 
valutato in 78 milioni di euro per ciascuno degli a nni 2013,  2014  e 
2015, si provvede, quanto a 65 milioni di  euro  pe r  ciascuno  degli 
anni  2013,  2014   e   2015,   mediante   corrispo ndente   riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 24 ,  comma  27,  del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e, quanto a 1 3 milioni di  euro 
per ciascuno degli anni 2013-2015, ai sensi del com ma 69 del presente 
articolo;  
    b) nei limiti delle risorse di cui al comma 26 e con le modalita' 
di cui al comma 25, e' disciplinata la possibilita'  di concedere alla 
madre lavoratrice, al termine del periodo di conged o  di  maternita', 
per gli undici mesi successivi e in alternativa al congedo  parentale 
di cui al comma 1, lettera a),  dell'articolo  32  del  citato  testo 
unico  di  cui  al  decreto  legislativo  n.   151   del   2001,   la 
corresponsione di voucher per l'acquisto di servizi  di  baby-sitting, 
ovvero per fare fronte agli oneri della rete pubbli ca dei servizi per 
l'infanzia o dei servizi privati accreditati, da ri chiedere al datore 
di lavoro.  
  25. Con decreto, di natura non  regolamentare,  d el  Ministero  del 
lavoro e delle  politiche  sociali,  di  concerto  con  il  Ministero 
dell'economia e delle finanze, da adottare entro un  mese  dalla  data 
di entrata in vigore della presente legge, sono sta biliti, nei limiti 
delle risorse di cui al comma 26:  
    a) i criteri di accesso e le modalita' di utili zzo  delle  misure 
sperimentali di cui al comma 24;  
    b) il numero e l'importo dei voucher di cui al comma 24,  lettera 
b), tenuto anche conto  dell'indicatore  della  sit uazione  economica 
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equivalente del nucleo familiare di appartenenza.  
  26. Il decreto di cui al comma 25 provvede altres i' a  determinare, 
per la misura sperimentale di cui al comma  24,  le ttera  b),  e  per 
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, la quota di risorse del citato 
fondo di cui all'articolo 24, comma 27, del decreto -legge 6  dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22  dicembre 
2011, n. 214, nel limite delle quali  e'  riconosci uto  il  beneficio 
previsto dalla predetta misura sperimentale.  
  27. Alla legge 12 marzo 1999, n. 68,  sono  appor tate  le  seguenti 
modificazioni:  
    a) all'articolo 4, comma 1, il primo periodo  e '  sostituito  dai 
seguenti: «Agli effetti della determinazione del nu mero  di  soggetti 
disabili da assumere, sono computati di norma tra i  dipendenti  tutti 
i lavoratori assunti con contratto di lavoro subord inato. Ai medesimi 
effetti, non sono computabili: i lavoratori occupat i ai  sensi  della 
presente legge, i soci di  cooperative  di  produzi one  e  lavoro,  i 
dirigenti, i lavoratori  assunti  con  contratto  d i  inserimento,  i 
lavoratori  occupati  con  contratto   di   sommini strazione   presso 
l'utilizzatore, i  lavoratori  assunti  per  attivi ta'  da  svolgersi 
all'estero per la durata di tale attivita', i sogge tti  impegnati  in 
lavori socialmente utili assunti ai sensi dell'arti colo 7 del decreto 
legislativo 28 febbraio 2000, n. 81,  i  lavoratori   a  domicilio,  i 
lavoratori  che  aderiscono  al  programma  di  eme rsione,  ai  sensi 
dell'articolo 1, comma 4-bis, della legge 18 ottobr e 2001, n. 383,  e 
successive  modificazioni.  Restano  salve  le  ult eriori  esclusioni 
previste dalle discipline di settore»;  
    b) all'articolo 5, comma 2, dopo il secondo per iodo  e'  inserito 
il seguente: «Indipendentemente dall'inquadramento previdenziale  dei 
lavoratori  e'  considerato  personale  di  cantier e   anche   quello 
direttamente operante nei  montaggi  industriali  o   impiantistici  e 
nelle relative opere di manutenzione svolte in cant iere»;  
    c)  all'articolo  5,  dopo  il  comma  8-quater   e'  aggiunto  il 
seguente:  
  «8-quinquies. Al fine di evitare  abusi  nel  ric orso  all'istituto 
dell'esonero dagli obblighi di cui all'articolo 3 e  di  garantire  il 
rispetto delle quote di riserva, con decreto del Mi nistro del  lavoro 
e delle politiche sociali, sentita la  Conferenza  unificata  di  cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto  1 997,  n.  281,  da 
emanare, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della  legge  23  agosto 
1988, n. 400, entro due mesi dalla data di entrata  in  vigore  della 
presente disposizione, sono ridefiniti i procedimen ti  relativi  agli 
esoneri, i criteri e le modalita' per  la  loro  co ncessione  e  sono 
stabilite norme volte al potenziamento delle attivi ta' di controllo»;  
    d) all'articolo 6, comma 1, e' aggiunto,  in  f ine,  il  seguente 
periodo: «I medesimi organismi sono tenuti a comuni care, anche in via 
telematica, con cadenza almeno  mensile,  alla  com petente  Direzione 
territoriale del lavoro, il mancato rispetto degli  obblighi  di  cui 
all'articolo 3, nonche'  il  ricorso  agli  esoneri ,  ai  fini  della 
attivazione degli eventuali accertamenti».  
  28. Al terzo periodo del comma 67 dell'articolo 1   della  legge  24 
dicembre  2007,  n.  247,  sono  soppresse   le   p arole:   «In   via 
sperimentale, con riferimento al triennio 2008-2010 ,» e, al comma 68, 
i periodi secondo, terzo e quarto sono sostituiti  dal  seguente:  «A 
decorrere  dall'anno  2012  lo  sgravio  dei  contr ibuti  dovuti  dal 
lavoratore e dal datore di lavoro e' concesso secon do  i  criteri  di 
cui al comma 67 e con la  modalita'  di  cui  al  p rimo  periodo  del 
presente comma, a valere sulle risorse, pari a 650  milioni  di  euro 
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annui, gia' presenti nello stato  di  previsione  d el  Ministero  del 
lavoro  e  delle  politiche  sociali,  relative  al   Fondo   per   il 
finanziamento   di   sgravi   contributivi   per    incentivare    la 
contrattazione di secondo livello». Conseguentement e e'  abrogato  il 
comma 14 dell'articolo 33 della legge 12 novembre 2 011, n. 183.  
  29.  Per  l'anno  2011,  per  gli  sgravi   contr ibutivi   di   cui 
all'articolo 1, comma 47, quarto periodo,  della  l egge  13  dicembre 
2010, n. 220, il Ministro del lavoro e  delle  poli tiche  sociali  e' 
autorizzato ad utilizzare le risorse iscritte sui p ertinenti capitoli 
dello stato di previsione del medesimo Ministero gi a'  impegnate  per 
le medesime finalita'.  
  30. All'articolo 22, comma 11, secondo  periodo,  del  testo  unico 
delle disposizioni  concernenti  la  disciplina  de ll'immigrazione  e 
norme sulla condizione dello straniero, di cui al d ecreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, le parole: «per un periodo  non  inferiore  a 
sei mesi»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «per   un  periodo  non 
inferiore ad un anno ovvero per tutto  il  periodo  di  durata  della 
prestazione  di  sostegno  al  reddito   percepita   dal   lavoratore 
straniero, qualora superiore. Decorso il termine di   cui  al  secondo 
periodo,  trovano  applicazione  i  requisiti   red dituali   di   cui 
all'articolo 29, comma 3, lettera b)».  
  31. All'articolo 29, comma 2, del decreto legisla tivo 10  settembre 
2003, n. 276, sono apportate le seguenti modificazi oni:  
    a) al primo periodo sono  premesse  le  seguent i  parole:  «Salvo 
diversa disposizione dei contratti collettivi nazio nali  sottoscritti 
da   associazioni   dei   datori   di   lavoro   e   dei   lavoratori 
comparativamente  piu'  rappresentative  del  setto re   che   possono 
individuare metodi e procedure  di  controllo  e  d i  verifica  della 
regolarita' complessiva degli appalti,»;  
    b) i periodi dal secondo al quinto sono sostitu iti dai  seguenti: 
«Il committente imprenditore o  datore  di  lavoro  e'  convenuto  in 
giudizio per  il  pagamento  unitamente  all'appalt atore  e  con  gli 
eventuali ulteriori subappaltatori.  Il  committent e  imprenditore  o 
datore di lavoro puo' eccepire,  nella  prima  dife sa,  il  beneficio 
della preventiva escussione del patrimonio dell'app altatore  medesimo 
e degli eventuali subappaltatori. In tal caso il gi udice  accerta  la 
responsabilita'  solidale  di  tutti  gli  obbligat i,   ma   l'azione 
esecutiva  puo'  essere  intentata  nei  confronti  del   committente 
imprenditore o datore di lavoro solo  dopo  l'infru ttuosa  escussione 
del patrimonio dell'appaltatore e degli eventuali s ubappaltatori.  Il 
committente che ha eseguito il pagamento puo' eserc itare l'azione  di 
regresso nei confronti del coobbligato secondo le r egole generali».  
  32.  All'articolo  36,  comma  1,  lettera  b-bis ),   del   decreto 
legislativo 8 luglio 2003, n. 188, dopo le  parole:   «definiti  dalla 
contrattazione collettiva» e' inserita  la  seguent e:  «nazionale»  e 
sono aggiunte, in fine, le seguenti  parole:  «o,  in  via  delegata, 
dalla contrattazione a livelli decentrati».  
  33. Al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181 ,  sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 3, dopo il comma 1 sono aggiunt i i seguenti:  
  «1-bis. Nei confronti dei beneficiari di ammortiz zatori sociali per 
i  quali  lo  stato  di  disoccupazione  costituisc a  requisito,  gli 
obiettivi e  gli  indirizzi  operativi  di  cui  al   comma  1  devono 
prevedere almeno l'offerta delle seguenti azioni:  
    a) colloquio di orientamento entro i tre mesi  dall'inizio  dello 
stato di disoccupazione;  
    b) azioni di orientamento collettive fra  i  tr e  e  i  sei  mesi 
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dall'inizio dello  stato  di  disoccupazione,  con  formazione  sulle 
modalita'  piu'  efficaci  di  ricerca  di  occupaz ione  adeguate  al 
contesto produttivo territoriale;  
    c) formazione  della  durata  complessiva  non  inferiore  a  due 
settimane tra i sei e  i  dodici  mesi  dall'inizio   dello  stato  di 
disoccupazione,   adeguata   alle   competenze   pr ofessionali    del 
disoccupato e  alla  domanda  di  lavoro  dell'area   territoriale  di 
residenza;  
    d) proposta di adesione ad iniziative di  inser imento  lavorativo 
entro la scadenza  del  periodo  di  percezione  de l  trattamento  di 
sostegno del reddito.  
  1-ter. Nei confronti dei beneficiari di trattamen to di integrazione 
salariale o di altre prestazioni in costanza di rap porto  di  lavoro, 
che  comportino  la  sospensione  dall'attivita'  l avorativa  per  un 
periodo  superiore  ai  sei  mesi,  gli  obiettivi  e  gli  indirizzi 
operativi di cui al comma 1  devono  prevedere  alm eno  l'offerta  di 
formazione professionale della durata complessiva n on inferiore a due 
settimane adeguata alle competenze professionali de l disoccupato»;  
    b) all'articolo 3,  la  rubrica  e'  sostituita   dalla  seguente: 
«Livelli essenziali  delle  prestazioni  concernent i  i  servizi  per 
l'impiego»;  
    c) all'articolo 4, comma 1:  
      1) la lettera a) e' abrogata;  
      2) alla lettera c), le parole:  «con  durata  del  contratto  a 
termine o,  rispettivamente,  della  missione,  in  entrambi  i  casi 
superiore almeno a otto mesi, ovvero a quattro mesi  se si  tratta  di 
giovani,» sono soppresse;  
      3) la lettera d) e' sostituita dalla seguente :  
    «d) sospensione dello stato di disoccupazione i n caso  di  lavoro 
subordinato di durata inferiore a sei mesi».  
  34. Con accordo in sede di Conferenza unificata d i cui  al  decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ed in coerenza con i documenti di 
programmazione degli interventi cofinanziati  con  fondi  strutturali 
europei e' definito un sistema di premialita',  per   la  ripartizione 
delle risorse del fondo sociale europeo, legato all a  prestazione  di 
politiche attive e servizi per l'impiego.  
  35.  Entro  il  30  giugno  2013  l'INPS  predisp one  e   mette   a 
disposizione dei servizi competenti di cui all'arti colo 1,  comma  2, 
lettera g), del  decreto  legislativo  21  aprile  2000,  n.  181,  e 
successive modificazioni, una banca dati telematica  contenente i dati 
individuali  dei   beneficiari   di   ammortizzator i   sociali,   con 
indicazione dei dati anagrafici, di residenza e dom icilio, e dei dati 
essenziali  relativi  al  tipo  di  ammortizzatore  sociale  di   cui 
beneficiano.  
  36. Ai fini della verifica della erogazione dei s ervizi  in  misura 
non inferiore ai livelli essenziali definiti ai sen si dell'articolo 3 
del citato decreto legislativo n. 181 del 2000, e' fatto  obbligo  ai 
servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2,  lettera  g),  del 
medesimo decreto legislativo, di inserire nella ban ca dati di cui  al 
comma 35, con le modalita'  definite  dall'INPS,  i   dati  essenziali 
concernenti le azioni di politica attiva e di attiv azione svolte  nei 
confronti dei beneficiari di ammortizzatori sociali .  
  37. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 34  a  36 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri  a  cari co  della  finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono   con  le  risorse 
finanziarie, umane e strumentali disponibili a legi slazione vigente.  
  38.  Nei  casi  di  presentazione  di  una  doman da  di  indennita' 
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nell'ambito dell'ASpI, la dichiarazione di cui all' articolo 2,  comma 
1, del decreto legislativo 21  aprile  2000,  n.  1 81,  e  successive 
modificazioni,  puo'  essere  resa  dall'interessat o  all'INPS,   che 
trasmette la dichiarazione  al  servizio  competent e  per  territorio 
mediante il sistema informativo di  cui  al  comma  35  del  presente 
articolo.  
  39.  Al  fine  di  semplificare   gli   adempimen ti   connessi   al 
riconoscimento  degli  incentivi  all'assunzione,  le  regioni  e  le 
province mettono a disposizione dell'INPS,  secondo   modalita'  dallo 
stesso indicate, le informazioni di propria compete nza necessarie per 
il riconoscimento degli incentivi  all'assunzione,  ivi  comprese  le 
informazioni relative all'iscrizione nelle liste di  mobilita', di cui 
all'articolo 6 della legge 23  luglio  1991,  n.  2 23,  e  successive 
modificazioni, e le informazioni relative al posses so dello stato  di 
disoccupazione e alla sua durata, ai sensi del decr eto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181. Le informazioni di cui  al  pr imo  periodo  sono 
messe inoltre  a  disposizione  del  Ministero  del   lavoro  e  delle 
politiche sociali per la pubblicazione nella borsa continua nazionale 
del  lavoro  di  cui  all'articolo  15  del  decret o  legislativo  10 
settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni.   
  40. Il lavoratore sospeso dall'attivita' lavorati va e  beneficiario 
di una prestazione di sostegno del reddito in costa nza di rapporto di 
lavoro, ai sensi dell'articolo 3 della  presente  l egge,  decade  dal 
trattamento  qualora  rifiuti  di  essere  avviato  ad  un  corso  di 
formazione o di riqualificazione  o  non  lo  frequ enti  regolarmente 
senza un giustificato motivo.  
  41. Il lavoratore destinatario di una indennita' di mobilita' o  di 
indennita' o di sussidi, la  cui  corresponsione  e '  collegata  allo 
stato di disoccupazione o di inoccupazione,  decade   dai  trattamenti 
medesimi, quando:  
    a) rifiuti  di  partecipare  senza  giustificat o  motivo  ad  una 
iniziativa di politica attiva o di attivazione prop osta  dai  servizi 
competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera  g),  del  decreto 
legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e successive mo dificazioni, o non 
vi partecipi regolarmente;  
    b) non accetti una offerta di un lavoro inquadr ato in un  livello 
retributivo superiore almeno del 20 per  cento  ris petto  all'importo 
lordo dell'indennita' cui ha diritto.  
  42. Le disposizioni di cui ai commi 40 e 41 si ap plicano quando  le 
attivita' lavorative o di formazione ovvero  di  ri qualificazione  si 
svolgono in un luogo che  non  dista  piu'  di  50  chilometri  dalla 
residenza del lavoratore, o comunque che e' raggiun gibile  mediamente 
in 80 minuti con i mezzi di trasporto pubblici.  
  43.  Nei  casi  di  cui  ai  commi  40,  41  e  4 2,  il  lavoratore 
destinatario dei trattamenti di sostegno del reddit o perde il diritto 
alla prestazione, fatti salvi i diritti gia' matura ti.  
  44. E' fatto obbligo ai servizi competenti di cui   all'articolo  1, 
comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 apr ile 2000, n.  181, 
e successive modificazioni, di comunicare tempestiv amente gli  eventi 
di cui ai commi da 40 a 43 all'INPS,  che  provvede   ad  emettere  il 
provvedimento  di  decadenza,  recuperando  le  som me   eventualmente 
erogate per periodi di non spettanza del trattament o.  
  45. Avverso il provvedimento di cui al comma 44 e ' ammesso  ricorso 
al comitato provinciale  di  cui  all'articolo  34  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639.   
  46. Al decreto-legge  5  ottobre  2004,  n.  249,   convertito,  con 
modificazioni, dalla  legge  3  dicembre  2004,  n.   291,  l'articolo 
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1-quinquies e' abrogato.  
  47. All'articolo 19 del decreto-legge 29  novembr e  2008,  n.  185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 genna io 2009, n. 2,  il 
comma 10 e' abrogato.  
  48. All'articolo  1  della  legge  24  dicembre  2007,  n.  247,  e 
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni:  
    a) al comma 30, alinea, le parole: «in  conform ita'  all'articolo 
117 della  Costituzione  e  agli  statuti  delle  r egioni  a  statuto 
speciale e delle province autonome di Trento e  di  Bolzano,  e  alle 
relative  norme  di  attuazione»  sono  sostituite  dalle   seguenti: 
«mediante intesa in sede di Conferenza permanente p er i rapporti  tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Tren to e  di  Bolzano, 
ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28  agosto  1997,  n. 
281»;  
    b) al comma 30, la lettera a) e' sostituita dal la seguente:  
    «a) servizi per l'impiego e politiche attive»;  
    c) al comma 31, dopo la lettera e) sono aggiunt e le seguenti:  
      «e-bis) attivazione del soggetto che cerca  l avoro,  in  quanto 
mai occupato, espulso o beneficiario di  ammortizza tori  sociali,  al 
fine di incentivarne la ricerca attiva di una nuova  occupazione;  
      e-ter) qualificazione professionale dei giova ni che entrano nel 
mercato del lavoro;  
      e-quater) formazione nel continuo dei lavorat ori;  
      e-quinquies) riqualificazione di coloro che s ono  espulsi,  per 
un loro efficace e tempestivo ricollocamento;  
      e-sexies) collocamento  di  soggetti  in  dif ficile  condizione 
rispetto alla loro occupabilita'».  
  49. I decreti di cui all'articolo 1, comma 30, al inea, della  legge 
n. 247 del 2007 sono adottati entro il termine di s ei mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge.  
  50. Nell'esercizio della delega di cui all'artico lo  1,  comma  30, 
lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 247, c ome modificata dal 
comma 48, lettera b), del presente articolo, deve  essere  assicurata 
l'armonizzazione degli emanandi decreti con le disp osizioni di cui ai 
commi da 33 a 49.  
  51.  In  linea  con  le  indicazioni   dell'Union e   europea,   per 
apprendimento permanente si intende  qualsiasi  att ivita'  intrapresa 
dalle persone in modo formale, non formale e inform ale,  nelle  varie 
fasi della vita, al fine di migliorare le conoscenz e, le capacita'  e 
le competenze,  in  una  prospettiva  personale,  c ivica,  sociale  e 
occupazionale. Le  relative  politiche  sono  deter minate  a  livello 
nazionale con intesa in sede di Conferenza unificat a, su proposta del 
Ministro dell'istruzione, dell'universita'  e  dell a  ricerca  e  del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,  sen tito  il  Ministro 
dello sviluppo economico e sentite le parti sociali , a partire  dalla 
individuazione  e   riconoscimento   del   patrimon io   culturale   e 
professionale comunque accumulato  dai  cittadini  e  dai  lavoratori 
nella  loro  storia  personale  e   professionale,   da   documentare 
attraverso la piena realizzazione di una  dorsale  informativa  unica 
mediante   l'interoperabilita'   delle   banche   d ati   centrali   e 
territoriali esistenti.  
  52. Per apprendimento formale si intende quello c he  si  attua  nel 
sistema di istruzione e formazione e nelle universi ta' e  istituzioni 
di alta formazione artistica, musicale e coreutica,  e che si conclude 
con il conseguimento di un titolo di studio  o  di  una  qualifica  o 
diploma professionale, conseguiti anche in apprendi stato a norma  del 
testo unico di cui al decreto legislativo 14 settem bre 2011, n.  167, 
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o di una certificazione riconosciuta.  
  53. Per apprendimento non formale si intende quel lo  caratterizzato 
da una scelta intenzionale della persona, che si re alizza al di fuori 
dei sistemi indicati al comma 52,  in  ogni  organi smo  che  persegua 
scopi educativi e formativi, anche  del  volontaria to,  del  servizio 
civile nazionale e del privato sociale e nelle impr ese.  
  54. Per apprendimento informale si  intende  quel lo  che,  anche  a 
prescindere  da  una   scelta   intenzionale,   si   realizza   nello 
svolgimento, da parte di ogni persona, di attivita'  nelle  situazioni 
di vita quotidiana e nelle  interazioni  che  in  e ssa  hanno  luogo, 
nell'ambito del contesto di lavoro, familiare e del  tempo libero.  
  55. Con la  medesima  intesa  di  cui  al  comma  51  del  presente 
articolo, in coerenza  con  il  principio  di  suss idiarieta'  e  nel 
rispetto delle  competenze  di  programmazione  del le  regioni,  sono 
definiti, sentite le parti sociali, indirizzi per l 'individuazione di 
criteri generali e priorita' per la promozione  e  il  sostegno  alla 
realizzazione di reti  territoriali  che  comprendo no  l'insieme  dei 
servizi di istruzione, formazione e  lavoro  colleg ati  organicamente 
alle strategie per la crescita economica,  l'access o  al  lavoro  dei 
giovani, la riforma del welfare, l'invecchiamento a ttivo, l'esercizio 
della cittadinanza attiva, anche da parte degli  im migrati.  In  tali 
contesti, sono considerate prioritarie le azioni ri guardanti:  
    a) il sostegno alla costruzione,  da  parte  de lle  persone,  dei 
propri percorsi di apprendimento formale, non forma le ed informale di 
cui ai commi da 51 a 54,  ivi  compresi  quelli  di   lavoro,  facendo 
emergere ed individuando i fabbisogni di competenza  delle persone  in 
correlazione con le necessita' dei sistemi produtti vi e dei territori 
di  riferimento,   con   particolare   attenzione   alle   competenze 
linguistiche e digitali;  
    b) il riconoscimento di crediti  formativi  e  la  certificazione 
degli apprendimenti comunque acquisiti;  
    c) la fruizione di servizi di orientamento lung o tutto  il  corso 
della vita.  
  56. Alla realizzazione e allo sviluppo delle reti  territoriali  dei 
servizi concorrono anche:  
    a) le universita', nella loro autonomia, attrav erso  l'inclusione 
dell'apprendimento permanente  nelle  loro  strateg ie  istituzionali, 
l'offerta formativa flessibile e di qualita', che c omprende anche  la 
formazione a distanza, per una popolazione studente sca diversificata, 
idonei servizi di orientamento e consulenza, parten ariati  nazionali, 
europei e internazionali a sostegno della mobilita'  delle  persone  e 
dello sviluppo sociale ed economico;  
    b) le imprese, attraverso rappresentanze datori ali e sindacali;  
    c) le camere di commercio, industria, artigiana to  e  agricoltura 
nell'erogazione dei servizi destinati a promuovere  la  crescita  del 
sistema  imprenditoriale  e  del  territorio,  che   comprendono   la 
formazione,  l'apprendimento  e  la  valorizzazione    dell'esperienza 
professionale acquisita dalle persone;  
    d)  l'Osservatorio  sulla  migrazione  interna  nell'ambito   del 
territorio nazionale istituito con decreto del Mini stro del lavoro  e 
delle politiche sociali  11  dicembre  2009,  di  c ui  al  comunicato 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  65  del  13   marzo  2010;  le 
strutture territoriali degli enti pubblici di ricer ca.  
  57. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 55 e 56  non 
devono derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono   con  le  risorse 
finanziarie, umane e strumentali disponibili a legi slazione vigente.  
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  58. Il Governo e' delegato ad adottare, entro sei  mesi  dalla  data 
di entrata in vigore della presente legge, su propo sta  del  Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro   dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca, di concerto con i l Ministro per  la 
pubblica amministrazione e la semplificazione,  sen tito  il  Ministro 
dello sviluppo economico, d'intesa con la Conferenz a  unificata,  nel 
rispetto dell'autonomia delle istituzioni  scolasti che  e  formative, 
delle universita' e degli  istituti  di  alta  form azione  artistica, 
musicale e coreutica, sentite le parti sociali, uno   o  piu'  decreti 
legislativi per la definizione delle norme  general i  e  dei  livelli 
essenziali delle prestazioni,  riferiti  agli  ambi ti  di  rispettiva 
competenza dello Stato, delle regioni e delle  prov ince  autonome  di 
Trento  e  di  Bolzano,  per  l'individuazione  e  validazione  degli 
apprendimenti non formali e informali,  con  riferi mento  al  sistema 
nazionale di certificazione delle competenze di cui  ai commi da 64  a 
68, sulla base dei seguenti principi e criteri dire ttivi:  
    a) individuazione e validazione degli apprendim enti non formali e 
informali di cui ai commi 53 e 54,  acquisiti  dall a  persona,  quali 
servizi  effettuati  su  richiesta  dell'interessat o,  finalizzate  a 
valorizzare il patrimonio culturale e professionale  delle  persone  e 
la consistenza  e  correlabilita'  dello  stesso  i n  relazione  alle 
competenze certificabili e  ai  crediti  formativi  riconoscibili  ai 
sensi dei commi da 64 a 68;  
    b) individuazione e validazione dell'apprendime nto non formale  e 
informale di cui alla lettera a) effettuate  attrav erso  un  omogeneo 
processo di servizio alla persona e sulla base di i donei riscontri  e 
prove, nel rispetto delle scelte e dei diritti indi viduali e in  modo 
da assicurare a tutti pari opportunita';  
    c)  riconoscimento  delle  esperienze  di  lavo ro   quale   parte 
essenziale del percorso educativo, formativo  e  pr ofessionale  della 
persona;  
    d) definizione  dei  livelli  essenziali  delle   prestazioni  per 
l'erogazione dei servizi di cui alla lettera a) da parte dei soggetti 
istituzionalmente competenti in materia di istruzio ne,  formazione  e 
lavoro, ivi incluse le  imprese  e  loro  rappresen tanze  nonche'  le 
camere di commercio, industria, artigianato e agric oltura;  
    e) possibilita' di riconoscimento degli apprend imenti non formali 
e informali convalidati come crediti formativi in r elazione ai titoli 
di  istruzione  e  formazione  e  alle  qualificazi oni  compresi  nel 
repertorio nazionale di cui al comma 67;  
    f) previsione di procedure di  convalida  dell' apprendimento  non 
formale e informale e di riconoscimento  dei  credi ti  da  parte  dei 
soggetti di cui alla lettera d), ispirate a princip i di  semplicita', 
trasparenza, rispondenza ai sistemi  di  garanzia  della  qualita'  e 
valorizzazione del patrimonio culturale  e  profess ionale  accumulato 
nel tempo dalla persona;  
    g) effettuazione di riscontri e prove  di  cui  alla  lettera  b) 
sulla base di quadri di  riferimento  e  regole  de finiti  a  livello 
nazionale, in relazione ai livelli e ai  sistemi  d i  referenziazione 
dell'Unione europea  e  in  modo  da  assicurare,  anche  a  garanzia 
dell'equita' e del pari trattamento delle persone, la  comparabilita' 
delle competenze certificate sull'intero territorio  nazionale.  
  59. Nell'esercizio della delega di cui al comma 5 8, con riferimento 
alle certificazioni di competenza,  e'  considerato   anche  il  ruolo 
svolto dagli organismi di certificazione  accredita ti  dall'organismo 
unico nazionale di accreditamento ai sensi del  reg olamento  (CE)  n. 
765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, de l 9 luglio 2008.  
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  60. Entro ventiquattro mesi dalla data di  entrat a  in  vigore  dei 
decreti legislativi di cui al comma  58,  il  Gover no  puo'  adottare 
eventuali disposizioni integrative  e  correttive,  con  le  medesime 
modalita' e nel rispetto dei medesimi principi e cr iteri direttivi.  
  61. Dall'adozione dei decreti legislativi di cui al  comma  58  non 
devono derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza 
pubblica, ferma restando la facolta' delle regioni e  delle  province 
autonome di Trento e di Bolzano di stabilire la  qu ota  dei  costi  a 
carico della persona che chiede la convalida  dell' apprendimento  non 
formale e informale e la relativa certificazione de lle competenze.  
  62. Al fine di conferire organicita' e sistematic ita' alle norme in 
materia di informazione e consultazione dei  lavora tori,  nonche'  di 
partecipazione dei dipendenti agli utili e al capit ale, il Governo e' 
delegato ad adottare, entro nove mesi dalla data di  entrata in vigore 
della presente legge, su proposta del Ministro  del   lavoro  e  delle 
politiche sociali, uno  o  piu'  decreti  legislati vi  finalizzati  a 
favorire le forme  di  coinvolgimento  dei  lavorat ori  nell'impresa, 
attivate  attraverso  la  stipulazione  di  un  con tratto  collettivo 
aziendale, nel rispetto dei seguenti principi e cri teri direttivi:  
    a) individuazione degli obblighi di informazion e, consultazione o 
negoziazione a carico dell'impresa nei confronti de lle organizzazioni 
sindacali, dei lavoratori,  o  di  appositi  organi   individuati  dal 
contratto medesimo, nel  rispetto  dei  livelli  mi nimi  fissati  dal 
decreto legislativo 6 febbraio 2007,  n.  25,  di  recepimento  della 
direttiva   2002/14/CE   sull'informazione   e   co nsultazione    dei 
lavoratori;  
    b) previsione di procedure di verifica dell'app licazione e  degli 
esiti di piani o decisioni concordate, anche attrav erso l'istituzione 
di organismi congiunti, paritetici o  comunque  mis ti,  dotati  delle 
prerogative adeguate;  
    c) istituzione di  organismi  congiunti,  parit etici  o  comunque 
misti, dotati di  competenze  di  controllo  e  par tecipazione  nella 
gestione di materie quali la sicurezza dei  luoghi  di  lavoro  e  la 
salute dei lavoratori, l'organizzazione  del  lavor o,  la  formazione 
professionale,  la  promozione  e  l'attuazione  di   una   situazione 
effettiva di pari opportunita', le forme di  remune razione  collegate 
al risultato, i servizi sociali destinati ai lavora tori e  alle  loro 
famiglie, forme di welfare aziendale, ogni  altra  materia  attinente 
alla responsabilita' sociale dell'impresa;  
    d) controllo sull'andamento o su determinate sc elte  di  gestione 
aziendali,  mediante  partecipazione  di  rappresen tanti  eletti  dai 
lavoratori o designati dalle organizzazioni sindaca li  in  organi  di 
sorveglianza;  
    e) previsione della partecipazione dei lavorato ri dipendenti agli 
utili  o  al  capitale  dell'impresa  e  della   pa rtecipazione   dei 
lavoratori all'attuazione e al risultato di  piani  industriali,  con 
istituzione di forme di accesso  dei  rappresentant i  sindacali  alle 
informazioni sull'andamento dei piani medesimi;  
    f) previsione che nelle imprese esercitate in f orma  di  societa' 
per azioni o di societa' europea, a norma  del  reg olamento  (CE)  n. 
2157/2001  del  Consiglio,  dell'8   ottobre   2001 ,   che   occupino 
complessivamente piu' di trecento lavoratori e nell e quali lo statuto 
preveda che l'amministrazione e il controllo sono  esercitati  da  un 
consiglio  di  gestione  e  da  un  consiglio  di  sorveglianza,   in 
conformita' agli articoli  da  2409-octies  a  2409 -quaterdecies  del 
codice  civile,  possa   essere   prevista   la   p artecipazione   di 
rappresentanti dei lavoratori  nel  consiglio  di  sorveglianza  come 
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membri a pieno titolo di tale organo, con gli stess i  diritti  e  gli 
stessi obblighi dei membri che rappresentano gli az ionisti,  compreso 
il diritto di voto;  
    g) previsione dell'accesso privilegiato dei lav oratori dipendenti 
al possesso di azioni, quote del capitale dell'impr esa, o diritti  di 
opzione sulle stesse, direttamente  o  mediante  la   costituzione  di 
fondazioni, di appositi enti in forma di societa' d i  investimento  a 
capitale variabile, oppure di associazioni  di  lav oratori,  i  quali 
abbiano  tra  i  propri  scopi  un  utilizzo  non  speculativo  delle 
partecipazioni e  l'esercizio  della  rappresentanz a  collettiva  nel 
governo dell'impresa.  
  63. Per l'adozione dei decreti legislativi di cui  al  comma  62  si 
applicano le disposizioni di cui al comma 90  dell' articolo  1  della 
legge 24 dicembre 2007, n. 247, in quanto  compatib ili.  Dai  decreti 
legislativi di cui alle lettere a), b), c), d), f) e g) del comma  62 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri  a  cari co  della  finanza 
pubblica. Il decreto legislativo di cui alla letter a e) del comma  62 
puo' essere adottato solo dopo che la legge  di  st abilita'  relativa 
all'esercizio in corso al momento della sua adozion e  avra'  disposto 
le risorse necessarie per far fronte agli oneri der ivanti dal decreto 
legislativo stesso.  
  64.  Il  sistema  pubblico  nazionale   di   cert ificazione   delle 
competenze si fonda su standard minimi di servizio omogenei su  tutto 
il territorio nazionale nel rispetto dei principi d i  accessibilita', 
riservatezza, trasparenza, oggettivita' e tracciabi lita'.  
  65. La  certificazione  delle  competenze  acquis ite  nei  contesti 
formali, non formali ed informali e' un atto pubbli co  finalizzato  a 
garantire la trasparenza e il riconoscimento degli apprendimenti,  in 
coerenza  con  gli  indirizzi   fissati   dall'Unio ne   europea.   La 
certificazione conduce al rilascio di un certificat o, un diploma o un 
titolo  che  documenta  formalmente  l'accertamento   e  la  convalida 
effettuati da un  ente  pubblico  o  da  un  sogget to  accreditato  o 
autorizzato. Le procedure di certificazione sono is pirate  a  criteri 
di   semplificazione,   tracciabilita'   e    acces sibilita'    della 
documentazione e  dei  servizi,  soprattutto  attra verso  la  dorsale 
informativa unica di cui al comma 51, nel  rispetto   delle  norme  di 
accesso agli atti amministrativi e di tutela della privacy.  
  66. Per competenza certificabile ai sensi del com ma 64, si  intende 
un insieme strutturato di conoscenze e  di  abilita ',  acquisite  nei 
contesti di cui ai commi da  51  a  54  e  riconosc ibili  anche  come 
crediti formativi, previa apposita procedura di val idazione nel  caso 
degli apprendimenti non formali e informali secondo   quanto  previsto 
dai commi da 58 a 61.  
  67.  Tutti  gli  standard   delle   qualificazion i   e   competenze 
certificabili ai sensi del sistema pubblico  di  ce rtificazione  sono 
raccolti in repertori codificati a  livello  nazion ale  o  regionale, 
pubblicamente riconosciuti e accessibili in un  rep ertorio  nazionale 
dei  titoli  di  istruzione  e  formazione  e  dell e   qualificazioni 
professionali.  
  68. Con il medesimo decreto legislativo di cui al   comma  58,  sono 
definiti:  
    a) gli standard di certificazione delle compete nze e dei relativi 
servizi, rispondenti ai principi di cui al comma 64 ,  che  contengono 
gli elementi essenziali per la riconoscibilita' e a mpia spendibilita' 
delle certificazioni in ambito regionale, nazionale  ed europeo;  
    b) i criteri per la definizione e  l'aggiorname nto,  almeno  ogni 
tre anni,  del  repertorio  nazionale  dei  titoli  di  istruzione  e 
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formazione e delle qualificazioni professionali;  
    c) le modalita' di registrazione  delle  compet enze  certificate, 
anche con riferimento al libretto  formativo  ed  a lle  anagrafi  del 
cittadino.  
  69.  All'onere  derivante  dall'attuazione  della   presente  legge, 
valutato complessivamente in 1.719 milioni di euro per  l'anno  2013, 
2.921 milioni di euro per l'anno 2014,  2.501  mili oni  di  euro  per 
l'anno 2015, 2.482 milioni di euro per l'anno 2016,  2.038 milioni  di 
euro per l'anno 2017, 2.142 milioni di euro per  l' anno  2018,  2.148 
milioni di euro per l'anno 2019, 2.195 milioni  di  euro  per  l'anno 
2020 e 2.225 milioni di euro annui a  decorrere  da ll'anno  2021,  si 
provvede:  
    a) quanto a 1.138 milioni di euro per l'anno 20 13, 2.014  milioni 
di euro per l'anno 2014 e 1.716 milioni di  euro  a nnui  a  decorrere 
dall'anno 2015,  mediante  utilizzo  delle  maggior i  entrate  e  dei 
risparmi di spesa derivanti dai commi da 72 a 79;  
    b) quanto a 581 milioni di euro per l'anno 2013 , 907  milioni  di 
euro per l'anno 2014, 785  milioni  di  euro  per  l'anno  2015,  766 
milioni di euro per l'anno 2016, 322 milioni di eur o per l'anno 2017, 
426 milioni di euro per l'anno 2018, 432 milioni di  euro  per  l'anno 
2019, 479 milioni di euro per l'anno 2020 e 509 mil ioni di euro annui 
a  decorrere  dall'anno  2021,  mediante  riduzione   delle  dotazioni 
finanziarie  del   programma   di   spesa   «Regola zioni   contabili, 
restituzioni  e  rimborsi  di  imposta»  nell'ambit o  della  missione 
«Politiche  economico-finanziarie  e  di  bilancio»   dello  stato  di 
previsione del Ministero dell'economia e delle fina nze.  
  70. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della  l egge  31  dicembre 
2009, n. 196, il Ministero dell'economia e delle fi nanze provvede  al 
monitoraggio degli effetti finanziari  derivanti  d alle  disposizioni 
introdotte dalla presente legge. Nel caso in cui  s i  verifichino,  o 
siano  in  procinto  di  verificarsi,   scostamenti    rispetto   alle 
previsioni  di  cui  al  comma  69,  fatta   salva   l'adozione   dei 
provvedimenti di cui all'articolo 11,  comma  3,  l ettera  l),  della 
citata legge n. 196 del  2009,  il  Ministro  dell' economia  e  delle 
finanze provvede, a decorrere dall'anno 2013,  con  proprio  decreto, 
alla  riduzione  lineare,  nella  misura  necessari a  alla  copertura 
finanziaria,  delle  dotazioni  finanziarie  dispon ibili  iscritte  a 
legislazione vigente in termini di competenza e di cassa, nell'ambito 
delle spese rimodulabili di parte corrente delle mi ssioni di spesa di 
ciascun Ministero, di cui all'articolo 21, comma 5,  lettera b), della 
legge 31  dicembre  2009,  n.  196.  Sono  esclusi  gli  stanziamenti 
relativi  all'istituto  della  destinazione  del  c inque  per   mille 
dell'imposta sul reddito  delle  persone  fisiche,  gli  stanziamenti 
relativi  alle  spese  per  la  tutela  dell'ordine   e  la  sicurezza 
pubblica, nonche' per il soccorso pubblico. Il Mini stro dell'economia 
e delle finanze, ai fini delle successive riduzioni ,  e'  autorizzato 
ad  accantonare  e  rendere  indisponibili  le  pre dette  somme.   Le 
amministrazioni  potranno  proporre  variazioni  co mpensative,  anche 
relative a missioni diverse, tra gli accantonamenti  interessati,  nel 
rispetto dell'invarianza sui saldi di finanza.  
  71. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e '  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variaz ioni di bilancio.  
  72. All'articolo 164, comma 1, del testo unico  d elle  imposte  sui 
redditi di cui al decreto del Presidente della Repu bblica 22 dicembre 
1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazi oni:  
    a) alla lettera b), le parole: «nella misura de l 40 per cento»  e 
le parole: «nella suddetta misura del 40 per cento»   sono  sostituite 
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dalle seguenti: «nella misura del 27,5 per cento»;  
    b) alla lettera b-bis), le  parole:  «nella  mi sura  del  90  per 
cento» sono sostituite dalle  seguenti:  «nella  mi sura  del  70  per 
cento».  
  73. Le disposizioni di cui al comma 72 si applica no a decorrere dal 
periodo d'imposta successivo a quello in corso alla  data  di  entrata 
in vigore della presente legge. Nella  determinazio ne  degli  acconti 
dovuti per il periodo di imposta di  prima  applica zione  si  assume, 
quale  imposta  del  periodo  precedente,  quella  che   si   sarebbe 
determinata applicando le disposizioni di cui al co mma 72.  
  74. All'articolo 37, comma 4-bis, primo periodo,  del  testo  unico 
delle imposte sui redditi di cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «15  per  cento»  sono 
sostituite dalle seguenti: «5 per cento». La dispos izione di  cui  al 
presente comma si applica a decorrere dall'anno 201 3.  
  75. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 6-quater, comma 2, 
del  decreto-legge  31  gennaio   2005,   n.   7,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, co me modificato  dal 
comma 48 dell'articolo 2 della presente legge, l'ad dizionale comunale 
sui  diritti  di  imbarco  di  passeggeri  sugli  a eromobili  di  cui 
all'articolo 2, comma 11, della legge 24 dicembre 2 003,  n.  350,  e' 
ulteriormente incrementata, a decorrere dal 1° lugl io  2013,  di  due 
euro  a   passeggero   imbarcato.   Le   maggiori   somme   derivanti 
dall'incremento dell'addizionale disposto  dal  pre sente  comma  sono 
versate all'INPS con le stesse modalita' previste d alla  disposizione 
di cui al comma 48, lettera b), dell'articolo  2,  e  in  riferimento 
alle stesse si applicano le disposizioni di cui ai commi 49 e 50  del 
medesimo articolo 2.  
  76.  Il  contributo  di  cui  all'articolo  334  del  codice  delle 
assicurazioni private di cui al decreto legislativo  7 settembre 2005, 
n.  209,   applicato   sui   premi   delle   assicu razioni   per   la 
responsabilita' civile per i danni  causati  dalla  circolazione  dei 
veicoli  a  motore  e  dei  natanti,  per  il  qual e   l'impresa   di 
assicurazione ha esercitato il diritto di rivalsa n ei  confronti  del 
contraente, e'  deducibile,  ai  sensi  dell'artico lo  10,  comma  1, 
lettera e), del testo unico delle imposte  sui  red diti,  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986, n. 917, dal 
reddito complessivo del contraente medesimo per la parte  che  eccede 
40 euro. La disposizione di  cui  al  presente  com ma  si  applica  a 
decorrere dall'anno 2012.  
  77. L'INPS e l'Istituto nazionale per  l'assicura zione  contro  gli 
infortuni sul lavoro (INAIL), nell'ambito  della  p ropria  autonomia, 
adottano  misure  di  razionalizzazione   organizza tiva,   aggiuntive 
rispetto a quelle previste dall'articolo 4, comma 6 6, della legge  12 
novembre 2011, n. 183, e dall'articolo  21,  commi  da  1  a  9,  del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,  volte  a  ri durre  le  proprie 
spese di funzionamento, in misura pari a 90 milioni  di euro  annui  a 
decorrere   dall'anno   2013.   Le   riduzioni   so no   quantificate, 
rispettivamente, in 18 milioni di euro annui  per  l'INAIL  e  in  72 
milioni di euro per l'INPS, sulla base di  quanto  stabilito  con  il 
decreto del  Ministro  del  lavoro  e  delle  polit iche  sociali,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle  fin anze,  emanato  in 
applicazione del citato articolo 4, comma 66, della  legge 12 novembre 
2011, n. 183. Le somme derivanti dalle riduzioni di  spesa di  cui  al 
presente comma sono versate entro il 30 giugno  di  ciascun  anno  ad 
apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello S tato.  
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  78. L'Amministrazione autonoma dei Monopoli di  S tato,  nell'ambito 
della  propria  autonomia,   adotta   misure   di   razionalizzazione 
organizzativa, aggiuntive rispetto a quelle previst e dall'articolo 4, 
comma 38, della legge 12 novembre 2011, n. 183, vol te  a  ridurre  le 
proprie spese di funzionamento, in misura pari a eu ro  10  milioni  a 
decorrere dall'esercizio  2013,  che  sono  consegu entemente  versati 
entro il 30 giugno di ciascun anno ad apposito capi tolo  dello  stato 
di previsione dell'entrata.  
  79. I Ministeri vigilanti verificano l'attuazione  degli adempimenti 
di cui ai commi 77 e 78, comprese le misure corrett ive previste dalle 
disposizioni  vigenti  ivi  indicate,  anche  con  riferimento   alla 
effettiva  riduzione  delle  spese  di   funzioname nto   degli   enti 
interessati.  
  La presente legge, munita del sigillo dello Stato ,  sara'  inserita 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarla e di farla 
osservare come legge dello Stato.  
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